
Rema e il Lazio domani bloccati ! 
Fermi i treni dalle 21 di stasera 

Oggi astensioni generali nelle Puglie, in Ahruzzo e nel Molise - Si ferma il lavoro nei monopoli rii Stato - Inizia 
la battaglia degli insegnanti ■ Le organizzazioni sindacali degli statali denunciano l'atteggiamento del governo sin problemi 
del riassetto Continua l’agitazione dei parastatali • Chiusi i poliambulatori mutuo-previdenziali - La protesta degli artigiani 


Combattenti dell'osoicito popolare del Laos in azione 


Alla testa dì una folta delegazione vietnamita 


Una aclcqnzioiH» doli Ropubbhci dcmocra 
licci del Vietnam guidili dii cipo citili deli» 


Timi Lee Phin Hicn Tnnli Ngoc Tini 
Nguyen Minli Thong p T»an Van L«ii I (tele 
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gazionc della RDV ai colloqui di Pirigi Xuan giti vietnamiti ivrinno una serie di incontri 

fluiy irnver i qiosti seri ili aeroporto di con r ipprescnt inli di virie fono politiche ili 

Fiumicino, ospite della sezione ililnna della liane cui illustro»*inno t attuile situazione dei 


Conferenza di Stoccolma per il Vietnam 


Della delegazione fanno parte anche Glen del Vietnam 


colloqui di Parigi e in generale la spumoni 


Milioni di lavoratori scendono In lotta in 
questi gioì ni contro il saccheggio dell i busti 
paga contro il carovita per le grandi ri 
forme socnll Da stasera alle 21 si fermano 
i treni in tutta Italia mentre per tutta la 
giornata, rimaira bloccalo il lavoro in Puglia 
Abruzzo e Molise Domini scenderanno li 
sciopero generale I lavoratori del Lazio, del 
le Marche e dell'Alto Adige giovedì quelli 
del Trentino, Lombardia, Veneto, Emilia e 
delle province siciliane, escluse Messina e 
Caltan ..scila che scioperano il giorno pre 
cedente 

Oggi si asterrinno dal lavoro su tutto il 
territorio nazionale anche i dipendenti dei 
Monopoh di Stato Per domini e prevista una 
grande giornata di protesta degli artigiani 


che rivendicino fra l'altro uni nuova poh 
tica creditizi! e la riforma mutualistica 
Sempre domini iniziano gli scioperi di 
tutti i lavoritor» della scuola media che si 
protrarrinno anche dopodomani secondo la 
decisione presa dal sindacato aderente alla 
CGIL, CISL e SNAFRI unitario La CGIL 
ha proclamilo scioperi per il 29 e 30 anche 
per la scuola elementare e materna, per i 
gravissimi problemi che travagliano la vita 
della categoria e piu in generale di tutta 
la scuola Tutti i sindacati hanno inoltre 
preannunctato il blocco degl» scrutini 

1 parastatali, dal canto loro, continuano la 
lotta per il riassetto mentre da ieri sono scesi 
in sciopero I medici funzionari deqll enti 
I mutuo pi evidenziai! A PAGINA 4 
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mondiale sulle imprese spaiali dei due grandi paesi socialisti 




PARTECIPAZIONE POPOLARE 
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di ip it Ilio tic cc min 
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t i qualche p inrlK Ito un 
7tmicio col pi end» t sei i con le 
la-.se smk busti p \ il p te 
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empito nove tc ioni Pu 
gli ì Ahi it /o i Molisi I i/io 
Mai che I muli udii Sicilia 
Veneto Limili Il 3 ( ) ‘«condì 
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no ime se stessi e a niuou i 
si sul leucno di disse con 
i sinché iti e con quei putiti 
o ih di palliti che appo? 
fillio Tino in fondo ì snida 
cali li loio unita la loto 
scelti di lolli eoe lente poi 
le nfoime t nitiilociitoie 
di queste missf moni//ile 
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suoi metodi ed e tutta poh 
tira non putitici nella sua 
sostanza e noi suoi obidtiw 
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li satellite cinese osservato da Pechino 


© La nuova schiera di satelliti 
lanciati dall'URSS con un so¬ 
lo razzo 

@ Il lancio rientra nel program¬ 
ma fissato nel 1962 

® La lunga vicenda dei « Co- 
smos » 

@ Radio Pechino un'impiesa 
che rafforza la rivoluzione 

@ L'avvistamento per due vol¬ 
te consecutive nella stessa 
giornata 

© Il « Figaro »: a passi da gi¬ 
gante 
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Assicurate una glande riif 
fusione al numero speciale 
Obiettivo: un milione di copie 
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1 Unità / martedì 28 aprile Ì970 


Quando 
i giovani 
non fanno 
notizia 


r PI 1 OLI rii 1 1 i t ( i j 
cerimonie n r orchi n 
l attualità delle Resi f en y n * 

\ i o u questa — a ombra 
(he i i <;io — i/7i ìarqr aerar 
(I ) In effetti a He teii'n 
hrt ancora molto da dire lì 
suo ine'.saqrjio politico e so 
riale dura si fa intendere 
1 a Resistetevi continua e prò 
segue l oppia di munì amen 
to che esso ha imbuito S ernia 
resta ara bella pagina di sto 
ria che si riei oca da un t pii 
ficinque aprile all altro 
Damerò tutti d accaldo si 
questo 1 La questione e farsi 
piu impegnatila di come np 
ivi re \ i c continui a della He 
s terra se reali lente 11 e con 
tinnita volita a e maiale tra 
le aenei anioni di ieri e di nq 
gì Se m e non so lo un tra 
snidici si i aule s di tradì 
y u ni antifasciste ma un ini e 
rarsi e uno siiìuppnisi di es 
se nella lotta nel costume 
nelle tendenze fondamente!! 
delle generazioni nnm e Ora a 
noi sembra dai i ero che la 
consegna dei partigiani sin 
st ila rispettata nel senso chi 
} cuti fascismo e dii entrilo il 
s eifimenfo pw untano della 
cr cienza nazionale 'sussiste 
tu lai io il mohlrma della sua 
or erenza ode cond rioni od ter 
nc cioè della sua capacita di 
pr riare ai numi protagonisti 
tu Ungnagaio non ri etrificotn 
dr 11 r ufficialità * r un le 
ma che menta di essere esa 
m nato Vsso forra il desi no 
della demone va italiana 

/^OST >1 nnsho g orna 1 e aie 
in pensato di ricntdarr il 
'’*> aprile ini dando a d sentore 
un gì appo eh aio ani che rnp 
presentano coi lenti dii erse 
del pensiero politico \on tilt 
ti erano attorno a quella « te 
iota rotonda » (non un inppie 
sentante lei mni imentn stu 
dentesco ad esempio) Ma che 
cinque esponenti dei inni nnen 
ti qioiaii’i dal seni etano 
della re,CI al delegato dolio 
gioventù democristiana ai di 
ripentì delle oraanizznz ani 
lepuhhhcntia socialista e dei 
giovani del PSIVP dibatte se 
ro non solo sul modo di in 
fendere la Desistenza ma so 
prati atto std come dalle oggi 
un contenuto ero pire un epi 
sodto di qualche s tonificalo 
nella nostra tifa politica fra 
peilomeno un dato della gioì 
nata politicar- era un fatto in 
teressava t giornali 
Ci siamo sbagliati Von e 
lero che d giornalismo bar 
ghese abbia tutta questa cut io 
sita r disposto a languire 
sui gioì am che non hanno il 
senso dell «oidi e» e dello 
« Statox ma in lenita gh m 
teressano professionalmente 
solo quando vengo io bastona 
li Dove non c e il poliziotto 
dot e non c e il censore non 
c e il giornalista moiahsta bor 
ghese La sua tnsomma, è 
una funzione compierne ttare 
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Il naufragio della montatura sugli scontri avvenuti durante la visita di Paolo ¥1 in Sardegna 

Il Papa ribadisce la 
smentita alla 
stampa «deformatrice» 


Cagliari : inchiesta sulla polizia 


Dalle bombe di Milano alla speculazione sulla visita di Paolo VI 1 gior¬ 
nali borghesi avevano fiutato l’occasione di una campagna di desti a 
Commento del PSU — CGIL, CISL e UH confermano per il 7 giugno 
l’autonomia del sindacato nel quadro dell'impegno politico dei lavoratoti 
Successo della sinistra democristiana in Sardegna 


L’arrivo di un ispettore ministeriale - Le cariche al borgo Sant’Elia non furono ordi¬ 
nate dal questore? Tuttora in carcere ven ticlue giovani — Le ipotesi di un giornale sardo 
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Per una radicale riforma 


Istituto di sanità: 

il personale 
di nuovo in lotta 

Da oggi il personale occupa i lahoiatori bloccan¬ 
do ogni attività scientifica — Una battaglia in 
difesa della salute dei lavoratori e dei cittadini 
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Il quadripaitito 
senza maggio? anza 


Sicilia: nuova 
« fumata nera » 
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E’ morto *» Pisa 
il compagno 
Bargagna 
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Unii delega/ione del Cornitelo centrate e dellii Commis 
sionc ceilrile di controllo del PCI ha reso ieri omiggio i 
Gì imsci nel 33 anmvcisirio della morte I compagni Gin 
cario PajMla Nati,a, Scoccmiirro Gastone Gensim Franco 
rem c per la Federazione romana del Partilo, Il compagno 
V/etero si sono recali al emulerò degli Inglesi sostando dinanzi 
alla tomba del grande diligente comunista (nella foto a fianco) 
Ad Ales Gramsci ò stalo cornine morato chi sindaco Tiqellio 
Manias durante una manifestazione popolare Sono stale de 
poste corone nella casa natale 

Anche a Ghilarza nella elsa dei Gramsci che per inizia 
Iiva del PCI sari h istoriavate in musco 0 cenilo di studi 
gì inisciam s 0 svolta una cerimonia commemontivi alt) 
presenza dei figlio di Gramsci Giuliano 

! giovani comunisti baresi hanno leso omaggio alla me 
moria di Gramsci, con una grande manifestazione che si e 
svolta nella pi izza antistante al clucere di Turi Una delega 
none guidata dal compagno Rino Serri ha deposto una corona 
di fiori nella cella dove Gramsci fu delenulo pei anni Al 
significalo dell opera rivoluzionaria e del pensiero di Granisci 
e sfilo dedicato il discorso tenuto dii compagno Sem 


Cresce la protesta contro i sistemi di gestione dell'ENAOLI 



vogliono uscire dal loro «ghetto 

Paternalismo e repressione contro gli assistiti ed i dipendenti — Scioperi proclamati 
da CGIL e CISL - Chiesta la democratizzazione dell'Ente - L'equivoco atteggia¬ 
mento del ministero del Lavoro sul rinnovo degli organismi direttivi 


Diffusione 
Unità : 

Eccezionale 
impegno 
per il 1° maggio 
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Un compito pei la regione 




1 VI REO IO \ E CIVILISSIMI E SC 
CHE DEVE TROVARE l A M 01 0 t 


Rf/OI 


Un ghetto che sancisce rnndamentc lo schema ca 
pilalislico di divisione del lavoro — Un pillilo di 
leva della battaglia operaia per una ristruttura 
zionc dell'apparato scolastico nella sua totalità 


I t a i u ni il i Ih 11 ( i 
la coMilu/uiM ili ism „n i t 
la le^turu vi v ({iKiid di 
pi murine tilt Niu/iom 
« ai lui in i o pi olitimi ih 

Non \( <1 tihl>io chi uni 
appio ì/ioni non Imi u ìilu i 
eh 11 i noi rn i di 1 »h t i m ut 
l( mi comi Ioli imi I ih di/t i 
ni d( Ita s( noi i pi r t < imi 
k ni I gu idi o di un i „( n 
ì ale i isti ut 1 ut i/ioik oi 11 t 
scuoia secondini in modo 
che il momento pi olialo 
naie non sii degl idato i o„ 

tto rii uni stelli scoli 
siici prede tu min it ì dalli 
illusione c ipitalistic i chi 
lavoio e ari c ss i sul) die ì n t 

I alticttanlo piohihi'c tilt 
tana che ept indo i totisiji 
< le giunte i c -non ih s u m 
no i osi11 it111 c d c nti ci inno 
jn funzione alcune unioni 

II aditi i inno in pi itic i qiu 1 
la nonni cosiiluzion ih io 
nuncianrio i istilline scuoh 
))i ofessum ili 

I eii ni \.,,t uh a\e\ i pio 
nesso di « i iloi m u i » i t 
die rime ntc li scuola sccon 
Inni sup< noie non senza 
Mowcdcn td uni pu\on 
Ina constili i/iom naz >n ile 
ma poi lu messo in e intu. 
i e una 1 iteti m i silcnzios \ del 

•ettoic successivo all obhli 
40 uno eh i u i elicili sui 
ippunlo eh el uc leu ma udì 
(Pile e stihilc a_,li istituti 
pi ofession ili come Icizo s t t 
loi e d i aflianc u e n lu u ed 
uh istituti tienici e et i un 
dei e 1 piu atti lente con lo 
specchietto dell accesso al 
1 umveisil i 

la scuoi'» pi ofpssion de 
regionale coincide i a con 
questo istituto che al suo li 
\ello stipuiote avvia alluni 
voi sita e nel livello miei io 
re immette nel! i fibbnei 
con un titolo a cui i itameli 
te gli ìmptenelilon Imito 
comspondeie uni qiiahfict 
adeguati oppine le legioni 
daianno vita a Imo scuoh 
ancoia piu squillici» iridi 
rittuia eli quii tendine 

La questione non c mehf 
ieiente si intende nn non 
e um questione eli pillici 
pio In un caso come ne 1 
1 litio ia scuol i piolessio 
n ile dello Stato o della ìe 
gionc o a conduzione ibi i 
da e sciupi c una scuola 
ghetto che ciea 1 illusione 
della mobilita sonile con 
la piospe Itivi mistilic iritc 
dello sbocco umveisilmo 
ma in Italia selve a stoini 
ìe mano d opcia i buon me i 
calo da inselli c udii pi orili 
/ione in durisi momenti al 
livello del bici mo o eh 1 eh 
ploma dopo avelli ti itlenii 
ta neha scuola a 11astuIlai 
si con una pseuclo cullili a 
generale e* una pseuclo pie 
pai azione tecnica 

In un caso come nell al 
tto, e qui sii li questione 
fondamentale 1 esistenza de 
gli istituti piote sionali sin 
eisce il piincipio che la seno 
la deve seivue ugiehmcnte 
alla divisione del lavoio li i 
diligenti tecnici csocutoii 
Si e \oio che li divisione 
dii Iivoio e uh limin ibile 
nella società capitalistica e 
anche veio clic oceoi ie op 
poisi ad ima scuola che pc i 
p» tm ed aggiavi questa divi 
sione tuo dei modi di ta 
re della scuoh pei iniznli 
va del movimento oprino 
un teneno dello scontio eh 
classe c anello quello eli bri 
tei si pei ina si t u tini a del 
ustrini scohstico che pii 
qimto lo pei mettono i i i|> 
potli eh foizi ne hi qui sii 
divisione eh oppow cioè il 
ilio o dollì stuoli come i ti 
tu/i mo de siiti il ì ì i ipi odili 
re la divisione iti (lassi Ibi 
quorio ri movimento opei no 
e igh studenti si pone 
l’obietlivo di ì rimine la 11 
paiti 7 ione della stuoli sue 
cestiva all obbligo in sezioni 
lice ili, tecniche e pioiessio 
nah e chiericic uni scuoh 
unitane che non contendi 
al suo lutei no imbuzzi pio 
ftssioiah neppuic sotto loi 
mi di opzioni lauto piu clu 
sia pet le m u sti mze e he 
pei i tecnici 11 pi ok svimi i 
illa come pi orinilo dilli 
scuola si mime qui i seni 
pie ad uni finzione II pio 
btoma di come si oi m i e 
si chic urie h qu ri il i pi ole s 
stonale e n itmalmentc un 
pioblcma ielle pei le chs 
si lav oi atne ì ma si al tinnii 
c si risolvo assegn indo tlla 
scuola solo il moine ntn del 
la foima/ione genei rie e mi 
uando a dopo la scuoh la 
pi opai azione al ni siicic 

II ti adì zi orile di seoi so 
sulla picpu ìzione pi ole ss o 
naie si svolge r tne ìlmcntc 
come so la se itola peci dui 
do le esigenze de 1 > sv ilup 
pr> soc rie o qm o meno 
adeguandosi si in ilici ( 
di forniate le quiriti eiritu 
rari e tecnico opi i di\ e m 
cess n ìe pet uw i n i ni i v i 
rt setton pioeluttivi I i ic il 
tà e molto crivella Intinto 


Ltoiimim t s npi nuuo 
putriti ih iorni ii rii i e hi i 
r imi uri d il ! ilt » e In h pi i 
(( riu ih > i d | 1 u ili li i i 
di oe e up liti» ( pii I 1 h 


pi I ( i ut I I ( 

ri i !<)( a i 

ri ha p i u 
piti f Ih ì 
disili 11 > i i 


li I u i il ) ri 
P un ii 11 in i 
•o eli o t i 
it nulo <h i 
11 l%< 11 m > 


ri [u ttiv innli ri 7 2 pi j 
I et trio e 1 M pe i cinto s t n 
I za cout ni k muli u i h _,m 
v un che ìon tiov indo 1 ivo 
i o dopo 1 el plom » m ut 11 
I vono ili univeisii i meli 
| a questo s( i vono le hbuiliz 
z izioiu — m 11 1 spi i tnz i di 
oecupusi piu tminunti do 
t nihl un i se i ni en anno i 
loiìse^un i) 

i In se (ondo Ino.,) 1 utili/ 

! z i/mi t <1 1 I ivmo 11 p miri 
I si mpi( me no ih i qu ilriu i 
i ili i pi e p u izioni scoi isti 
i e i e e io pi i i tic mci comi 
! pii gli opuu Ibi quinto 
i mudi qui sii n inni in 
ehi pi e scindi mio dille imi 
sioiu 1 ipctriivi i il (Me tini 
/ioni non qu ili! ìe rii h i e i 
t ì e II piospillive tecnologi 
e he eli 11 i 1 ibbi il i olio qui 1 
le eh un 1 ivmo sempie piu 
Putellizzito 0 quinto mi 
no cosi se ! tot i ili d i n ni 11 
chiedi k un !un,o id le ti i 
mento ( un hi ubo eli co 
no ci n/e U em< he t eri uri 
tlii ì 1 11 o c Ih si p u ! i di 

poliv ile nzì I un lumini 
\ i nulo di niod i ili inizio de 
Ji anni 60 ne Mi ai titoli e 
ni ì s u -,1 ce npil iti d i sci ri 
top tri questioni sadistiche 
pi i conio dell mdiMi 11 O 
coiicv i finmno nei 1 noi i 
loti cliccv ino coitolo pii 
iiezzo di una scuoh piofes 
Mon ile iinnovala h cipa 
i ri i di impu in e n impa 
ine contimi uni ntc ri me 
tuie aelegu meiosi al pioces 
4 o ti enologico e pulitine., 
nudo conoscitiv munte in 
tue I ui del piousio pio 
dutlivo Nella u ilt i della 
Iihbitca h polivilenza o 
mollo piu piosaic unente h 
dultilri i dell opci no i he 
inp il a c ìeimpu » ul csi 
fillio con irinu sempic piu 
ce elei alt c in condizioni di 
i use e nti sf. utt ime rito opi 
i azioni lumi riissime scn/i 
eonosccK ritto clic hi evi 
(-Munti di quel piocossi) 
Pu qui sto non occonc un 
huuo tno(uno scoi islico 

In una scuoh compiei i 
mi nle usti uttm il i s uebbe 
impossibile oi„ainz/aie 1 ip 
pi t udirne rato sin dai pi mais 
sitali anni in modo eli svi 
luppaie insieme le capaci! i 
intellettuali ia/ionah quelle 
esjiessivo c quelle pi alleo 
opuilivc 1 oi ni i rado cosi il 
tipo del pi ocluttoie che si 
collegale in ogni momento 
icona e pi itici sai ebbe ap 
punto quella una scuoh che 
non acuii ebbe la elivisione 
de 1 1 ivoio c nell i qu ilo 1 1 
I oi m i/ionc nei ih sue b 
he anche fonai azione de Ih 
tipicità di compoi! imeni! 
pi dici eh hvoio manuale 
nle Ilei tu ile tecnico scienti 
Ino In questa situazione 
rivo poche cete /ioni la pic 
pua7iom spcc tira poli ebbi 
e ssoie adulila Csclusivamon 
tc al lu odino n$.lh plorili 
/ione Mi nache nella siili t 
/ione itili ile la ptcpui/io 
ne il me siici c può c ssei e 
successiva ri cunicolo sco 
Mistico 

In questo qu ubo conti n 1 1 
( neri i pst uh pioli i m ile 
( Ih non eh rat he uhm i ni 
i i pi o ( oiu e lidi ri 
dite so il ivm itoi( un pi ì 
mo p isso può està (ine Ilo 
di un snu m i urto e trio 
piotinomele le ioizi «i _ t 
m/zalc chi movimento ope 
ni o — di loi nazione pio 
Ifissionale a bnve e medio 
t( manie succ( ssivo alti »*cuo 
h obblig iton i o posi oblili 
gitoli i ugnile poi lutti Li 
le passo può essa e compili 
to tuttavia c li a un senso 
soli urio so sui ri punto eli 
levi di o i < me irli tirili 
Ji i f |> i di i n I i i 
ì i/ioni de 11 ipp i rio co i 
si ( ) m Ih hi In! ili i In 

qut I i I ne oli » h >u s o 

ih de 1 mov nm ni » 1 1 11 m 

m dive h i Ini n u i eh c n 

tc tu oi uuzz i 1 1 suini i 
p< i 1 mdusti ii ni t ntc clu 
eie i le condizioni ( le isti 
fu/iotu pei que li urioqin 
li Ite izione doli i loiz i li voi o 
in pillilo hiO-,0 dunque pei 
lino sblocco de Ih < otiti k r 
zinne nelle stintimi seoi isti 
che delle in insiemi mohs 
sino ih (esecutivi c subii 
li i no) 

Co i m due bbt i u hi un i 
1 [sposi i tilt i teine li che 
v u ih d il mov un il studi n 
te co d ì inibii ni i he ili 
d a n uppi h I 1 i M ( I li 

ag i( pii die mi ni 1 1 I 
\ ì ione h r ! ime nh i i e n » 
h mpo c iv m rioi s| i k n i 
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Il caos elei trasporti laziali e il simbolo piu evidente del caos dell'Intel a legione • Da Roma a Viterbo piu lenti die con la prima ferrovia dei Borboni - Via libera alle autolinee pri¬ 
vate Le promesse di Andreotti e la fabbrica di otto operai -1 collegamenti inesistenti fra Civitavecchia e Temi e la crisi rii due province . le previsioni fallite del centro-sinistra 
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Spettacolare la foto, spettacolare il tuffo a testa sotto del vigile del fuoco Frank Podsiadlo che si getta, ancora avvolto di 
fiamme, tra le braccia di un collega Podsiadlo era rimasto intrappolato nell'edificio che bruciava nella citta statunitense 
di Buffalo — nel disperato tentativo di salvare la viti ad una bimba di un anno, che invece e perita nel rogo L'eroico poni 
piere e riuscito a cavarsela pur ni prezzo di alcune gravi ustioni 


Dal nostio inviato 

\ MIMMO i/j ih» 
Sili i mi id un nic mi le 
I) III p nielli di (^n) si si in 
e i di K mi t t \ it i h > t 
Li m iso Ih I i imi ( i np igne 
\ idi ilielu di I)is Ih Iti ( po 
pi u di unii nii hi i h in 
mi i i (1 li* )ii \ e i pio I „ 

I I i li e n ( t In Iti pi 
M i di ho ii i Li min 1 1 1 

II tO l s itti mhi hv ut I II 

\ rn i \ i li i i Iti >2 in i 

pi III in i I i m u i e 1 riti i 

III j( IH ({ I ili > ( 1! I U 11 

1 ( H I lidi I 1/ ZK IIK 1 

\ It 11)0 *» ) 1 1 ll\ il 1 ili 

I jll Meo ) (Il Li t (111 tp, LUÌ 

10 ludi no io i s uebbe pi i 
( 1 * ) l M ile I Pioust elu t VO 
ci un \ i VP o siili li <h Ih 

t p i li pim un i 1 1 ine < s nel 

suo ( In/ Svv in ili m zio 

ili l si ( oli) Pi k c pii u chic 
ni no igli odili ope ì u i sili 
denti i lu 1 inno questo pc i 
c )i so t ohi si \ odori > i uh ite 
d Ih cinque dii m ole il 
g M no in v i i„gi ( o i 
In i itimi bili riti i \ 

*i iho m mivi tu no t >iMio 

i in ut (i ili n MI i 

i (Il )1| ( III m (li I I 1 pe tl I I 

( l 1 t i i le l <1 qu il tl 1 

el le ( piu i ii sv e t ( in 
e ) (in gh uitoblls di he 1 
ni ( pi iv in ( Ih li inno m o 

( ) (i ( 01K Hit 11/ l |SS II I II 

c m qut i ì i/z i (I Unni 
il i Ile >mp i^no I t Uè' 

I I n un r < riti dii) itlito p u 

linoni ni ih nel iv i elu la ve 
Ine t i m di i eie 1 i Moni i \ i 

f ! I) ) ( di h ( 1 ili mu li i i 

lui m 111 il i qu 'h c ho 
tv ( v ì ! i pi un i li n )\ 11 Min 

11 1 111 Hlglll 1 l lìtlL < culo in 
m it d ii lì ii b mi li N ip ih 
Portici [ i homi Noie! — 
i ooi divi 1 de pili il > in 
smobriit ito pi il k unente tilt 
tt le lim ( I 11 ov i n u p< i p ) 
inizine quelli mi mi ibilisi 
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A faccia a faccia con il più famoso calciatore italiano 




Una serata tra amici, a parlare di Fabrizio de André e di Giovanna Marini - Che cosa prova a sentirsi guai dato come Barnarri? - Una carriera 
che finisce presto -1 giornalisti che lo intervistano non gli chiedono m ai quel che pensa di ciò che non è calcio o pallone - Vuole essere un uomo, 
non una macchina da gol - Pochi amici, soprattutto operai e pescatori - « Questo nostro mondo sportivo non è certo un panno uscito dal bucato » 
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TUTTI AL CORTEO DAL COLOSSEO A SAN GIOVA 


Le manifestazioni nelle altre province del Lazio - Fermi i mezzi pubblici, chiusi negozi e mercati - Corteo degli studenti dall'Ateneo e sciopero nelle scuole 



La lotta per le riforme, contri II saccheggio della busta paga 
contro II continuo aumento del co-lo della viti, mobilita sempre piu 
I lavoratori Italiani 

Fra oggi e domani scendono Ir lotta i lavoratori di sci regioni 
Puglia, Abruzzo, Molise Lazio Marche, Trentino Alto Adige Nei 
prossimi giorni la battaglia sarà stesa ad altro regioni e ad altre 
citta Da stasera Intanto tutti I treni rimarranno bloccati per io 
sciopero di 24 ore indetto dai sndacati dei ferrovieri aderenti a 
CGIL, CISL e UIL 


FS: cento 
assemblee 


f e Segictoi e n i/iori i rie 
sindacato fc iovicii iti ini 
CGIL sindacato autonomo uni 
tirato fett ovini rial ani LISI 
e sinché ito itiimo unitilo 
feirovien UH riunite pei cs i 
minare la situazione dei pio 
blemi generali connessi a 1 e 
rifoi me sociali e di ciucili spe 
enfici della categom h inno 
preso atto con soddisf izione del 
la dec.i c a volon’n di lotta del 
la categoria espressa nelle ol 
tre cento assemblee effettuile 
unitariamente in questi goim 
m prepara/ onc de Ilo sciopero 
nazionale di oe dei feno 
vieri tavolatoti delle assunto 
ne e degli appa'ti per le i 
forme sociali che a ira inizio 
alle oie 21 di ogg a ori 
le Come e noto 1 astensione dal 
la\oio potrà essere anticipata o 
posticipata di un oi i pu pct 
metteie il ricovero dei treni in 
stazioni che possono assiemale 
adeguata assistenza ai viagg a 
tou Le tre Segieterie nazio 
nah hanno deciso di utilizza 
re le assemblee unitane degli 
scioperanti che avi anno luogo 
il 29 aprile in tutti i principali 
centri del paese (a Milano 
Bologna Firenze parleranno ri 
spettivamente Riapoli segieta 
no geneiale del sindacato ita 
liano ferrovien Degli Lsposti 
del sindacato ferrovien Italia 
ni lannone del sindacato auto 
nomo unificato feriovMeri ita 
barn) per decidere con i lavo 
ratorl la data e le moda! ta 
della piossima azione naziona 
le per fai si thè 1 annosa 
vertenza del riassetto venga ri 
solta politicamente entro mag 
gio e legislativamente entio 
luglio. 


La lotta 


B \RI 2 

In a P „ a scendi a I 
scopi o grn t ile domani 8 I 
r r ic i nn< 1 occupa/onc e i 
lo sv hi aj o eco iomico 

Quella di donami saià una 
folte gio n ita di protesta di 
tutte le categorie dei lavoiatn 
ri Vi h nno aderito anche 1 p 
categorie aitigiane menti e il 
comitato intersindacale dei sin 
dacati se loia del a CGIL CISL 
e GII la nvitato docenti e 
studenti ad adc ire alio scio 
peio 

Con questo sciopuo geneiae 
i lavoia 1 hi pug osi continuano 
la loro otta per e riforme c 
) occupi/ onc e un duci so svi 
I ippo (c nani co c’e ebbe foi 
ti moine iti d p irta con a tu 
due scio ieri geneia efleti n 
ti il 12 diccmbie e il 10 giu 
gno scoisi 

Lo sciopeio generata e stato 
prepai alo attnveiso assemblee 
unitarie che si sono tenute in 
tutti i posti di lavoro e ove 
hanno parlato ì d rigenti delle 
tie organizzazioni sindacali A 
Taranto lo sciopero di doma 
ni c stato pieceduto da due 
oi e di sciopeio effettuate nei 
giorni scoisi in tutte le fab 
buche metallurg che de'la cit 
ti Assemblee preparatone al 
lo sciopeio si sono svolte an 
che nel e fabbnche dinante le 
ore notturne di lavoro 

Nei cinque capoluoghi p i 
gitesi si svolgeranno mando 
stazioni unitarie e '’oitei \ 
Bari parlerà in piazza Piefe* 
tura il segretario confedera e 
della CISL Scaglia 


Richiesta del PCI alla Camera 

Imprese pubbliche: 
discuter© i piarti 
in Parlamento 

Documento sui programmi dell'ENI per la chimica 


La commissione Bilancio e : 
Partecipazioni statali della Ca 
mora dovrebbe ìnteipellaio in 
una serie cb incontn 1 dm 
genti delle impiese a parteci 
pacione statale per discute 
ìe progiammi e oilentamen 
ti dell industria pubblica La 
nchiesta e contenuta in una 
lettela elei deputati comunisti 
Colaianni e D Alema al pie 
sidente della commissione I 
motivi della richiesta lisalgo 
no agli sviluppi recenti della 
politica delle Paiteupaziom io 
Studio pei la costruzione del 
quinto sideiuigico e la prò 
posta avanzata in tale occa 
sione di cedei e 1 Italsider di 
Piombino alla 11 AT d prò 
gramma pei 1 industria elei 
Lionlca piepaiato dall IRI, la 
presenza pubblica nella Mon 
tedison e la richiesta di au 
mento del fondo di dotazione 
dell ENI sono tutte questioni 
che richiedono una piesa di 
conoscenza direi! i e un miei 
vento del Pai lamento Questi 
dunque, sono gli ai gementi 
one 1 pai lamentali comunisti 
propongono di metteie al cen 
tio delle «udienze conosciti 
ve », oltie all limosa questio 
ne della cantieristica 
Sulla proposta di aumento 
del fondo di dotazione del 
1 EN 1 vi è una presa di po 
sizione dei GLòPE e dell Ulti 
ciò meridionale della dnezlo 
ne del PCI «Tale pioposta 
si rileva — non può esse¬ 
re consideiata come una pu 
xa e semplice pioposta di fi 
nanziamento da trattare co 
me ordinaria ammmistiazio 
ne In occasione della di 
scussione di questo disegno 
di legge è necessaiio che ven 
gano esaminati c discussi ap 
profonditamente ì piogiamml 
di investimento dell ENI e la 
politica del governo nel set 
tore chimico con particolare 
nguaido al) azione che la ina 
no pubblica deve eseicUaie 
con tutti 1 mezza a sua di 
«posizione veiso la Montedi 
son Mentre il problema del 
la occupazione del Mezzogloi» 
no diventa sempie piu gì ave 
e l’emigrazione continua a ut* 
mo accelerato occorie un Un 
pegno forte e coerente della 
industria di Stato per affron 
tare questi problemi » 

« Le recenti decisioni ENI 
tengono conto ui modo as 
sai parziale di quest ì es gen 
za Infatti gli Investimenti nel 
1 mdustiia m mif rtunu a ben 
chè il rappoito s a stato mo 
dificato sono amora appena 
il 30 % degli investimenti coni- 
plessivi Nell indi stria chimi 
ca è ancora prevalente in mo 
do schiacciante 1 nvtstlmento 
nell'industria di base Unica 
sccezione e 11 pio,ianima sar 



Ecco un'immagine dell'ultimo grandioso sciopero generale per la casa svoltosi nella capitale 


Una regione devastata dalla speculazione e dal profitto 

Marche: una immensa periferia 


Una costa congestionata e un entroterra semispopofato - La mancata rifoi ma agraria, 
i! sottosalario e una gracile struttura industriale alla base del profondo malessere 
delle masse lavoratrici - Domani si sciopera per le riforme e per il rinnovamento 

Dal nostro inviato 

CNCON' V, 27 — VileIie le Mattile scendono mercoledì in seminio geneiale per lo iiloimo L'nslensioiie 
dal la\oio si ìnscuscc nella lotta piu geneiale in eniso in tutto il Paese pei una nuowi politica del a casa, 
pei la ìifouna tiscale, pei la rifouna sanit.uia, contro il caiovita Ma questa règione ha foisc qualche mo¬ 
tivo in piu delle alito pei scendere in campo Non ci mietiamo soltanto alla g,adita delle sue stuittme eoo" 
nomiclie alla elisi dell agncoltuia, allo sfnittamenlo « giapponese» cui gli industnalotti locali sottopongono 
i lavoiaton (attraveiso il sottosalauo e il lavoro a domicilio), ma anche al modo in cui le citta e le province 
maichigiane, pr. sochè I —-, . nl rii , 


do per la media valle del 
fuso La veiticalizzazione del 
la industria chimica di base 
esistente e futuia deve esse 
ìe 1 asse di un intervento LNI 
diretto ad aumentare 1 occu 
pazione i el Mezzogiorno Que 
sto può esseie attuato nel set 
tore tessile, delle fibre suite 
tiche dove esistono ampie 
possibilità di sviluppo, con 
un intu vento duetto dell ENI 
Non e assolutamente sufli 
nenie p ocedcie al rilevameli 
lo e an interazione di fab 
bncle esistenti dell IRI (Ma 
nitattuie Co omeie Meridio 
nali) o piivite (Rivetti) se 
tondo la pratica esclus va del 
1 ENI fino ad oggi E necessa 
no anche creare nuove inizia* 
tive » 

«Per la iavoiazione delle 
materie plastiche occoue pre¬ 
mei e pei la pntecipaziune del 
ILNI a iniziative di promo 
zione di piccole e medie In 
dustile anche in relazione al 
la istituzione delle legioni ed 
allo sviluppo di una politica 
regionale di industi ìahzzazio 
ne Ciò può esseie reali// ito 
in vaile fonne dalla pattati 
paz one dell ENI ad istituti 
legninoli di promozione alla 
foi mtui a di assislenzu tee ni 
ca e commerciale ad impegni 
di torniture di semiiavoiati a 
prezzi concordati In rappoi 
lo ai progianimi Montedison 
occoire metteie in nlievo il ri 
schio che un cooidmamen 
to poiti alla diminuzione corri 
plessiva degli investimenti 
pioposti Se una parte dei 
progiammi Montedison risulta 
esseie un doppione di pro¬ 
grammi ENI o di albi i pro¬ 
grammi della stessa MontedI 
son (una pai te del piogiam 
ma sardo della Montedison 
sai Q bbe sostitutivo del prò 
gramma Sincat in Sioil a) de 
ve esseie pieteso che 1 investi 
mento teso disponibile dalla 
eliminazione dei doppioni 
ver a destinato alle industrie 
di tiasfoi inazione » 

Rilevata 1 urgenza del dtbat 
tito panamentare e di una 
vasta pressione di massa per 
1 occupazione si sottolinea « la 
esigenza di una trattativa tra 
le regioni e gli enti di ge 
st one non piu rinviabile » e 
di «una chini a risposta alla 
proposta avanzata in molte 
occasioni dal comunisti per 
chè tra 1 pi imi atti politici 
di compiei e le legioni pon 
gino la convocazione di con 
feienze regionali delle pai te 
c pa/ioni st itali In (Ul 1 te 
mi dell occup izionc e dello 
sviluppo possano esseie di 
scussi in modo concreto nel 
quadro rtoria glande v°rten 
za meridionale per louup» 
zlone » 


dimenticate dai governi 
centrali, sono state animi 
mstrate In questi anni mala 
mente dalla DC e dal suoi 
alleati I « casi » di Ancona 
al nguaido sono veramente 
esemplari La città è bella 
e presenta al visitatole fi et 
toloso un volto piu che di 
gmtoso II poito il colle Gna 
sco che lo racchiude come 
in una conchiglia, il golfo do 
rico offiono indubbiamente 
uno dei piu suggestivi colpi 
d occhio di tutto lAdnatico 
Ma Ancona è anche il capo 
luogo dove la ricostiu/ione e 
1 espansione sono avvenute 
sotto il segno della piu sfre 
nata speculazione fondiana 
ed edilizia Ancona, come 
San Benedetto come Feimo, 
come altri centri maichigia 
ni del resto pi esenta palaz 
zi enormi (nei quali il fitto 
e proibitivo per la maggior 
pai te delle famiglie opeiaie) 
su blindine penosamente an 
gusle Un discorso a parte 
dovi ebbe essere fatto per 
quanto nguirda i ri iteli mu 
niciDalistici con cui sono st i 
ti affiontati ì problemi dei 
servizi (tiaspoiti scuole ac 
qued'-ttl) Basleià qui rieoi 
dare ohe gli ammmistiaton 
goveinativi del comune e dii 
la piovinm di Anconi non so 
no stati cip iti di unificale le 
due aziende filovia ìe (quella 
del centro cittadino e quella 
fi a il rapoluogo e Talconai ì) 
che potevano costituire il pun 
to di partenza pei un servizio 
pubblico quanto meno com 
piensoriale Un esempi) ma 
cioscopico della miopi i con 
cui sono state affi untate que 
stioni t ssen/iah nu lo vilup 
po stesso della regione < quii 
io dell oidinamcnto digli studi 
univeisi in 

Nelle Vinche es stev mo il 
Libilo Marno d Libino e le 
pctole sedi statili di Man 
i ita e f an n no Si direv a g u 
sfornente che pei uni legione 
che conta poco p u di un mi 
Itone e tiecentomila abitanti 
tte univeisità (a pule i dop 
pioni delie faroU») ei ino tiop 
pe ed appai ivano oltietutto 
decenti ite dispeisive piu le¬ 
gate al loro miti che ad una 
funzione reale Si ipotizzava 
rosi la creazione di uno o due 
centi! ven colle»it e compie 
men f m con adeguate itti07 
7 lime e con uni scelti dei 
(ois l(,m ilici s 1 1 i/ione e 
alle (.sdirne icnonih Rimi 
t ito si sono « v u ili » i ( unc 
luolli id \ncon 1 fan/ ili 


senza mai guarda e al di là 
dei confini del mi memio ha 
cosi prodotto giusti enormi 
e forse irrcparabi 1 Guaidia 
mo fra 1 altro al modo con 
cui si è venuto onfiguiando 
1 assetto terntoi ale delle 
Marche decisivo ovunque ma 
specialmente in una regione 
nella quale le can pagne con 
tinuano a spopola si e le m 
dustrie stentano 11 diventare 
adulte 

La fuga dat campi verso le 
località manne ha piovoca 
to negli ultimi venti anni 
un veio e pioprio scempio 
praticamente in tutta la co 
sta Oggi si parte da Ancona 
e si giunge a San Benedetto 
ittraveisando uni peiifena 
immensa e squalida uno sii 
Incciamento di case e caset 
te quasi tutte a ridosso del 

I unica veia stiada di colle 
garnento (l’Adriatica) Il fe 
nomeno si spiega col tipo di 
attività economiche (artigli 
nato edilizia minuti commer 
cj) cui m'glmia di contadini 
ermo costi etti a dedicai si 
una volta lasciati i cinipi e 
insediatis ni 1 paesi Si spie 
ga anche col fatto che la stia 
da statale e la fenovla (co 
me la costitiPnda autostrada) 
sono tutte sul litoiale 

Si spiepi mime col fatto 
chi il m 11 e eia praticamente 
f unii 1 fonte dei pui limitato 
truismo locale Si è cieata 
cosi una situazione abnotme 
un enliotena semispopolato 
e sempie piu poveio una fa 
scia cosi ma strettissima con 
gestionata sino all mverosiml 
le e invasa di una maiea di 
cemento Natrunlmcnte tutto 
questo poteva es>eie evitato 
o comunque contenuto con 
una politici ducisi con in 
tei venti duetti nell agiicoltu 

II con 1 rifornii ìgrnm 
Mi non si è talk nulli p non 
si è eh esto nulla 

I comunisti e le fotze po 
polari che si battevano per 
un profondo unnov imi nto del 
le si ruttili ( regionali sono 
stili lisci iti soli e an/i dina 
mento cinti astati Se in al 
cune contiade come nel Pe 
saiese non si sono prodotti 
guasti cosi gravi e pptche gli 
amministiatoii « rossi » lì han 
no sego to alti e vie sono an 
dati contiocotiente I de e i 
I010 unici invece hanno pie 
U rito assecondale lo « spont 1 
neismo» schif 1 mdosi di fnt 
to con „li m ni con'io 1 me7 
/adii hinno di fatto igcvo 
1 ito li disgie^ i/one del ve< 
duo lessi) o <c moriiico e so 


STATALI 


ctauiein o ih j ri sii» dii \< rii se nza me inai 11 e e oig i 


lospedile si t nnmrtria li 11/ ire il nuovo 
st iti/za/ioiK cidi invi isti di U piofondo tu riessi ìp dell 1 
Uibino (unico incelo questo ug »ne dmque hi oii„nu 

pei salvula t poteri ni 1) si pur ve nel » «sviluppo d 
e dito il via ad uni coi si mu stolto che li spe uh/iore c 

n cipah tic» cd eh itomi stiri il pie Ulto e hanno tmpislo 

che lasenta il giottesco per ne 111 usi deh v r ir 1 noi 

cui oggi chiedono di diventa sottostailo Certo lo st lope 

re sed wmct sitine mche io di d i md mini non < «co 

Ascoli San Benedetto e m 111N 1 f me dui quii uno 

reimo No noi infondi uno itile 1 pi e 

Queste spinte c mipmilist * ) lìo m lkun r midl Situiti 

che intuì unii ntc nm sono c l,f 1 m 1» f< stazioni che < 

soltanto il risultalo di uni ,,( ld u 1,1 ,1UU11 1 1 inHM 

pur evidente in ipicili poh 114,11 loio intono 

tua ma anche e sopia ut') ! nu 1 4,1 u 1 1111,411 che 

litigio nel quik 1 diligenti Ht < nrt ' 1 \\\ lo iti urne 1 
della DO muchi una cuci 1 uni ln,J t,p,k M lidie lot 
nodi uroccitsi pei icqusm 1 1,0 111 ,1( I (I f,in 1,11 1010 

un nirsticnn limi intorniti 1 1 CgU1)l(* Ul VOltO 11UC VO UH 


un ptotipjo e una mforevo 
|e771 clic non sono end ilu 
s iti i cc nquist usi sul pnno 
de*i c icle e e de l c i e ih// i 
/ >n II f \t o di ave i „ udì 
t i so m o ili oi o di cas i 


sse > p ir r i/ e n ile un i pi > 
spc vi ipriti il pi ori e so 
c i mi i e onquisio s ir ili 

Sino Sebastianelli 


I! governo 
non vuole 
il riassetto 

Ferma presa di posizione delle tre oiga- 
nizzazioni sindacali - Prosegue la lotta dei 
parastatali - Da ieri in sciopero i medici 
funzionari degli istituti di malattia 

Lna feima picsa di posiziono è stata assunta un dillo 
Uc oigam/zazioni sindacali d „li stilili n itici lo i 1 mavì 
atteggiamento del governo pei h lunga veilenza del i assetto 
«Dopo la nosti i ferma picsi di posizione — si allei 
nn m un comunicalo - i' governo anziché nltcneisi tg i 
accoid) del 2(> giugno 1989 per consonine I approvazione 
della leggo di delega puma della sospensione dei lavoi 1 pai 
lamentali continua ad inti odili re nuovi emendamenti che 
a prescindere dal loro contenuto costituiscono ostacoli dif 
flcilmente supeiabili per la definizione della vertenza tiasci 
natasi dal 1966 fino ad oggi proprio a causa delle continue 
diversioni e che non consentiamo sia ulteuoimente rinviata 
nei tempi e modificata nei contenuti 

In particolare si tenta di innovale in senso negativo 
I art 25 sono completamente trascinati 1 criteri ì elativi ale 
carriole atipiche alle camere speciali alla valutazione dei 
sopìnnnumuari mi calcolo di percentualizzazione dei nuovi 
moli 1 indirizzo della onmcompiensivita dodi stipendi e dell ì 
pantà di tiatt minto economico a paliti di quantità e 
lualiU di lavoio pet tutti gli statali viene definii vamento 
abbi fonalo o riservato ai soli rilettivi \nche pi r questa 
irt i si colise va 1 equivoco sul i soite che vena risetv ì 
li lonMrJui ed il capi sezione le nlTerma/iom de) go 

vene lirchuao anzi picsumue che 1 allineamento alla ma 
t,i ti limi decantilo dalla Dirstat rimarrà un ti ignudo (tei 
oli alti burnenti Invece i motivi di contesi mone in orrl ne 
al ptoblema dclli dirigenza statale trovano il governo t imo 
ed insensibile » 

«In un quadro più geneiale - pio^eguc la nota - questa 
posizione governativa < contraila alle lotte che ti'ti i lavo¬ 
ri tori conducono in questi giorni per le riforme sociali esse 
non possono infatti essere consolidate se non attroveiso un 
pevcntivo noidinamento m senso dgmouatico e funzionale 
lel'a pubblica immmistraziom riordinamento che tiova 
nel riassetto uno dei momenti qualificanti 

Il nostio sciopero ci tiova impegniti come citi goni di 
nini» nell i/ione che si svilupperà in manici i irticolat i e 
or lo un pievi mimi che v< ie impegnilo tilt o il pubi) i o 
i con ut i pumi mini l i/ione h loia ih coni J ( 

i in uk o p v < on un s he ito che ti iv ì a pi/) ) n 

| ( te vuoi o de i costi i v< cn/T ,x i tue t c i i 

i i u voi a 1 ( t i i i i oi » 

P\K\MM\II — Comincia m,gi lo stiopeio di !t oic 
lei I noi Uon pins itili chi cenilo lidia indetto di t tre 
Hcanizzaz om sindacali nel quadro ie’li lotta nazonale pie 
1 riassetto g uridico ed economico dell ì cu«j,or i 11 5 m 14 
mo inizia uno sciopeio n/iorale di 18 oie Lui mini isti 
/ione è piogiammali e homi per tale dita 

MI DICI — Di ie 1 gli imbolatoli l\A\l t ,v > 1\\U c 
degh iltu enti mutuo piLvidc n/iah ‘■ino chiusi in seguito alo 
ciopu ) du ) m li medici lun/ionat degli istituì di militili 
he iivendicino un nuovo ti ìtLimei 0 economu 0 •* giuiidiLO 
H 1 f qu ito ile atie c Ungo e nudicie o ki ini nell mutui 
iti c tale, e 1 costituire un pi mio 01 itto ivvio do i ritolti 1 
untali 1 

Lo s lot ei a ptocLnuto dalla lincpa si ai to 1 m viri 
[io iodi pii in totale di 1) loii (Jil ~7 al dii 1 al 1 
iniggio dalli ai li dal 11 al «1 si\o mi nm nti che 
potiebbei0 1 m dtusi dii tonsgl ) mzonie di) odie 1 o 
tonvot ito pti oc o don mi 


Merzagora 
si presenta 
come garante 
dei privati 


Dalla nostra reti? 


S(io|)i‘i» grilli<ili> poi Ir ninnilo (inni,ini a Uoin.i o in lutto il I a/iu Nolla 
(apitalo allo ') ili i lannatoii ili tutte lo (allunilo si (imu udì ialino con tar 
li III 0 sii istillili al Colossi 0 (la (Imo (immola il coi lon poi pia//a San (nmaii 
111 cpii paliti 1 1 nomi (kilt lio Colili lud/ioDi Illuni Stolli simulano pe 

liliali dilli ( 1 S 1 111 nlii pu nidi I o C lutili i si pu I u in 11 spmisubik ili Ila 

tanni i dii Cavino ili Roma la mani li sla/ium saia inilu la t ole In a/ione 
ululai la (Iti 1 ni i„pio, - — 

un Pi imo Mappio di lolla 

u ",n | I || I |m >, | K pò n Vi,(Ino MOIlf CHI ISOI 1 

iggi s| tengono U ultinu «s _ ___ 

c mble e si pu nrlono le ni 
inm ck i isioni ojxi n e ini 

35S Merzagora 

e ite g()l l 1 clic si 1 ( scili-, 1 

dillo SC 10 |>(. IO gc POI ile (he O 1 

si pili) dm ni na Bn oasi T 5 S 

e on 1 asu nsione chi Iddio fi. 

da tipogi ili domani non -**- 

uscii inno 1 quoticlhini Mot 

come garante 

bus autolinee sai 1 paiahz 

/ito lati aporlo mteicoilnivn •« «1 « J ® 

1 ile di 1 lumicino si biocche fi 

1 inno le inclusine di ogni set 
toie 1 camion odili 1 mini 

stori lo ,ruolo non ipiurn . .. , Mal,, , , nv u Ha 1 ih, duo 

10 i mgo/i i muriti i h Liana nostra redazione ll|)pll ,| lH( ,s U „i„ n i 

bollimi litici un 1 cinema Vili WO , <11 pn. L , 1 , / n 11 ilo h ■■ nn 

fusilli mia pi ano oi ( del i issi militi mj.li ì,i »m i umili I il ni n lons un 
pome ngi, j i U ute upu inno il (kilt Munì di jn si volti jj j. di imi u su 1/ om dilli Mento 

1 1 pioli s 1 uh In 1 elipe udenti > M I mo sotto h pu steli n/1 ne I d on Miceli 11 ce 1 1 h n '10 

conumili c p 11 tv ne 1 1 1 1 s < n dsm Mct/I HI \ssenlt p udii pu tslitnli vili line 

I ì z smt ,1, ,1 ! i/,n c, nr 11 UimiSSK))) tl 10 |)1 ( sull liti ( 1 ! C I ! 1 / 10 » ld 1 11 l (Il Mnillt* 

° uL go\ lidio il nino me me do h « hi d ime le.liii.nun 

cingono ì duo vita ad una )i \ufuc i i tolo gidu to e i tj ho d unni ntsii izi hh di Un 

d quollo gioì itale di lOluì tcnipu lima t » hi i oidiio con Mon i elisoti pii in i funi i I sin 

conio gin IH luglio del 1)8 un (jjstoiso el inustitui t Un di n il i de cknuneii intuii 

11 5 chcembie dello stesso in dinU i li mquiliz/m li luibo c iti tu un sin ji un ih tte che 

no c il 19 nov emine scoi so lenti issi mb'i t Pumi di ! 1 poi li se mio otto li testila 

che? lasci mo il segno che le leduti dell» 1 ì/ionv eli Ini in Die lht tic mugli i < sin 

slimomano la volonti di lotta Cl ° l! s<n Mu/ij ni hi eletto i u isnuss id n i pi oc t » de h 

eh olite un milione eli luoia c ^' nut Hcettuo line imo Re p ibbl c ì el Rom i c il Pi a 

lem Hi rnnmnstm, mie Ile n « pi i ' IMsslJiic inni 1 ni in 1 te » UH lite) 

fonile ornili non nm rinvia n ^ tuttl 1 ^ IU|,|)1 s 1 pubbli lo slog continua sin li usti te 

S Ll nnnl! rh IH ensn U cll< tht ,n J Ili» de l llltisl il ili Iti e sul 111)10 

bili come quehe della casa esposto uni s tu i i mr d sullo <)( ! |)im , ll0 , )m llMl( ck 1 » 

dei tiaspoili della pubblici di estxnn clillicoli i opri ili\ i 1( jison ulivi ili o n 1 t t 

amniinistia 7 fono del sistema ddla/Riidi t de eh mn cn ( j ( il i \| kìuii » i \ n nipn 

sinitano delle tasso sulle sentite un cnolivoioc uni ic ^), nt ( 1( pi u n 0 

busto piga gol nc i se mix i teliti de ; d, UK ) h iiu.ni ui M».i/igu 

lotte ufo,me infioriti attoi , 0o,M> ', W ! M 1 ‘ ,l 110 l0 ™ ■ i , ‘i>i‘‘ > <b I un >" > » l ‘'ira, 

no allo punii notevole o la i!", r 0 il !] < ‘, 0 ’i '' ’Jn'!"'! <l‘ 1 " | toi 1 \ Iu " <hl 

spiisihili/zazidiie doli onmionc '< io in sisto il (olosno (Idia ili, |„ nublx usto , 11 , pus,di, 

som,,),"//aziono ao,, opinione InK , "su Mi,/afio,, li, hip ,i, ih Hip Imlu , iuisi«,ia 

pubblici basti pensate alle vomente nep loj do il suo cui i 1 01 luiuiio tl iveih tln 11 « n 

diammaticbc proteste pei la tulum iichnmmrio h sui il) () R |, dilli Munteci son Que i> 

cisa di questi giorni alh oc hioltiut » di giudi/ o insiti pi t I [ ltni in\ c mh ut unmoi 

cupa 7 tone dei palazzi delle pio n «tu li che un i Ho munti e iteli en ccsiieie e di 

grandi immobili ìri alla auto 1111 C10L d pi t si Unte d I 'm piogiimn 1/101 c < tutti d testo 

nduzione dei fitti da paitc dt n '*° f)UI enitllindo li m ni di suno pi mi in siameli Ime i 

olile 10 000 inquilini degli sta chlu ,/,on . 1 ,^ 1C . l >nmi cklk <k U \edtiu pubbl e he e pi \ do 

bili eh nromietà di enti me m,ssloni <hl1 1,(0 ,nc int « del Mini ie ito li tonile) > mi i 

Dii di propneta eli enti pie t <non , )n) )lK io attuto ia de Montedison elle slum tu lineo 

v.denziaii e assicurativi Pio shl , H mi , SII „, , . tuli della eh d! mSiz^h Vg'm.e n ri 

può in questi goini >0 000 mocnzn Uiltnni Pm melici gtguili o >pi lucionu I niii > 

firme sono state ìaccolte nel tuo e» stato il suo pinato (ti pìl j u S | (LiU a/10n , n, n 

le fabbnche c consegnate al « man igni » rinezio i de rii ginn ^csiionm ebe tinto \miino j) 

Pai lamento pei sollecitale la di sociel i private Mctzngoin lo slU o soli imo uni v >1 i di in 

legge pei la defiscab/zazione * ia c0 '* 1 nissunto è st ilo noi no n a bì tifo e mini i i I iihiim 

dei salali e degli stipendi e consigli c nel conni Ho dilla Idi non M 0 fitto cenno il pino 

sempre nell" copitele note f,?V rond d," he 1 II doU IR I " (loci. I 1 1 din u , ..li, ilo 
voli lotte sono stato soslonu <kn xlfl Ì| io , mo ' nc \ c,„lito ùoV'dia-, vi, pu k 'ul, 

te sulla necessità di una nuo Itilnno e eli quale! e «inno è odi e commi iti unì Ni v uno 

va politica del liaspoito ui piesidcntc (tallo \ssun ìziom m c buoi i utcupito delli nini 

Inno Gì noi ili Incoi ico qimsl ullimo mi delle sm id i pu i/ien tur 

IT Lazio domani protesteià ,)0, . ) niftndL la si .mio nono s 0 j, pu0 cute J u < Imi i< se elei 

per una (Inciso politica eco- <c ' puM ‘ - 1 '» 111 J" 

nomica pei un controllo sui Lo stesso ninni sidenfe ha noi u t o conti odo sull i m i me dn 

r.,,.,,,,, ' lo stesso nenpi smrme na poi U )lossi ridi nriiMm Ipnnt ta 

fina ii 7 lamenti pubblici pei mmiesso Io mh « inesistenti t- MlUÌ/U)ni dii» Monte disoi . 

la (illesa del posto di lavoio nudila eh *piol nel» conoscilo onnunle 1 1 su » e i im t dii e nt 

Non a caso alla testa del coi ie dell i cliimit i Penile limi pt (munenti n suo mI\ i gum 

teo che dal Colosseo si leche no dloi i pioposte il veiticc del uJ 0[)(1 , ddh mipnse pubbli!he 

tal a S Giovanni smanilo 1 la Monltriisoir Mei/igoii In ( os) to pnto ri i i ie Inule u un» 

tavolatoli delta Veguastam nsposto ehe nenio tanto l iu minudiu» pubbl ti/zaziom del 

pa e dell Mimi gas due a/ien j onl 1 (1 pus,0(i . ,L ’ , m',?’ se tou Solo un t iziomst i (mi 

de occupate dataios, pe, ,e ^le ' sue w n'bk e V, ‘ I - poso ,1 p, , 

spinsei e i licenziamenli me mo 1,1 dello che ,k uno po, ll1 "" , ""‘'ni',",! 7 *. 

Allo sciopeio indetto linda 1 1 Montedison un »>«. nuo\ i oig» (kl ta’blem elei uvoio m i 

ilamento da CGIL CISL e nizzazione seltomlc dcecntiita u l/,) 1 menile gli aspe t e 1 

UIL pmtpoipcta anche il pei e moderna) Fu qui sio hi un Mi v ut binino veliamo se o 

sonale del CNfEN dei cenili nu HM/ialo pu il tavolo prezioso nip il il di limono dei cosili 

cicali di nascali della Casac < nitrii genie l u g GnaUi del detti ni ri tavolo 

eia e della sede d) Roma pei 1 \ \ \ .xl?» °no 1°, nm ol Nlssi jjo le Iu In o. i nspnsio 

nchinmaic 1 attenzione del O o mgcgnei \ dono pei noi o[ j a suì ( nnnS | j un votc f n 

iiuiiamaic t ciieenzionc citi g» U( QU n mt anni cìi ittivili t nifi 1 imi nn nn il rii\ rfrnrin k 

verno sulla gi.ave crisi della nopo nu dato che gl. openi ’ 1 J J ( (l ^ \ 

ucce-, scionlifKi [ Unione sona I nssU n , doli, Monlcd,™, ™'Vl u, o d, n '« 

pi o\ melalo alt gnni ha invi Metzigoiihi i>-. unto cnsinvol j J{ iz onist i 

lato tutta la c itegnm a non tnmnu the se « sistono '•nini ... , . . , 

aprile ì laboiaton 1 \nvad dinnos sai inno clinnnit pii Dopo 1 1 u i Iu ì ri us del pie 

a chiamato iv enditon a concenti u. ‘ limi, nu setto,, Mduiu he hi . ih unto tonai 
in o marnato , inonnnoii a d ,, Poi, Iu lo p uU uni. spesi ni un dsv n 

non onci e , me,cab c ,1 sin ™ 'om Mmilul Imo d> niumii,,, , I ,ss, mble, ha .a 

dacato aufonomo commticnn C11K1U0( Pnl0 ì/u K k celle quili Incuto 11 nomm 1 de I uottu t en 

ti ed esci centi ha pi octa ma y p cent in i io suehlieio n vii di 1:1 c del si i, il o t \Kizihoi i clic 

to a sua volta Io snopcio liquidazione ta tosiddetli «u u ini s v o,M i i dai tons >. o 

dei negozianti di tutti 1 ge siiuttui azione d< 11 1 soucla mi notti om elle ri iihsmoi i di i 

nen per liniera domati n uu i ulte noi me nlc I ìccupi/io clotloi \non Mimi ecklliige 

Gli studenti hanno annun nc cd i sitali opei n Ni nto di Goiuo \ imo 11 nuniuo 

ciato la loro partccnw/ume buono munii pei 1 livonlon de ™nsu■ hni , sialo ponilo 

allo scionoio «minio Nel (ho ofifi, Inni o marni i si do ini (lo -l. iu,mpiu,l In , 

mio sciopoio „umiie i\ci elns u)n c molli o (1 ( Im tt da si u climi i ippiisuinmt On 

coi so di questi giorni sono ^ nf l} |, S((jp ^ 11 1 uni in pianile nudi vinsi D muti 

st ne tenute usomblee nelle ( |,[- 0 ( p , 0 f ij | unl0 c pu i tu i 1 1 luminili del nuovo 
facolta leu è stato comuni , niK i 10U UM dizioni di vita an elio p ili cui i nm itallo 

calo che i iiov mi dai anno [ laisnideiii o le i /uni d i u In si mii 
viti ac) un eoi teo mi infimo pie col e nuli vi misi e i i st iti Marr/s 

clic putiii die 9 0 (tali l ni ut mio minoibid i II doti i /VldrCO marCneTTI 

ver iti nei tiggungtie pi v —„„„ . . _ . _ 

/ i S ( i n m n I 

( on ie su sm m ut rii i rii H i ma H ® 

ni i si sv )Il< i imi > vJi c io[h n i FAiTTI 8^8 I I O M 3 

gelici di nelle ili u pinuiii' ™ ™ ” B sa W I 

(le I 1 i/in HHH ® D 0 ah 

deisa Fiera di Maiali© 

del Popolo dove confluii an 

no delegazioni pi o\ omenti Ogni anno diventa sciupi e più difficile ti ovaie espios 

da lutti i cenni Palle- siom che ubidiscono lenoimc successo e.he sistematici 

ialino per la CGII \nlo mente ì visitatili tubutino alle macchine , i lavaggio a 

mo Muse ìs pu laCISl Bi uno secco che ta PETTAZZONI & C espone alta iR n 1 icm 

Giachi e pu la l ll P unione mici n izion.ilc di Mihno 

MdniksLu/nni unt.1110 sonni Orni inno li i lo nmit, qui ilo (Idi 1 PETTAZZONI & C , 
piarti meli, n lui,cui, c i 5 p Kclll0 peidi, s, m p,c pu, snddisl , », lo iiluosio dn 
T\'ì,„»s, «olfirhunco, - hont, eh, es, mn m,pl,o,„mnl, d nnm ,/,,„„ d< sunti 

1,0 \ lo ■) , InoiU,,, M con r| 11 1 ” 0 1 ' ‘, 01 ' 

„m„,„nn m p,,//., D Ih M nle '> n '''//,/,ano d, n, al„n , hv no , .(so ,( 
linee, i ififi uveo pu j nu >(„< nle pai, II. I s m si, , mmn hmnihineolM 

p,//, d.l C «nun, dove s I lo pm v iste - pu hv imi. io Union mn-hhei induslu, 

lei,, il co„n/,o di Hi in , | t ' sl ' 0 pone, nc pel dneae osipciw, - dilla , k- alla 

M nc hi pi i li CGII *» Pu >99 kg di polliti m un ‘•usseguu si i mi stoni che pei 

mo Anton ni pc r 1 1 CISL nut tono i pm disp 11 iti sistemi rii lav ìp io e eh uattanvmli 

La numfes! azione umlam l i PETTAZZONI & C ò amica dii suoi clienti pii dii 

di l msm ino «i svolgo i in li soddisfa e imol o 1 loio pi oblimi 
pi v/1 in unse) il k 10 j ì l i fini di Mitano i semine i 1 suac r so pii la 

i 41 1 Belimi utili ]xi ta PETTAZZONI & C Intinto li noti c si m pupiit pu 

C(ill (• ?k m< p< i ta (tal pulluline ili i piossmii U' I m i i ìmpunnin di Ho 

4 M. n min pt i li l II \ 1 mi < dui li li d poi indo il tilt limili si ìzinu su , 

^ ll1 11,111 1 ! 1,1 01 * I luta cd onoiìti di ospititi mlìo t h limi nto PETTAZ 

,n lt ‘j uU 1 )lUt , ’.P I ?0N » & C SAS - \n Melloni Sii B ta m i s t (Boi 

' 1 5,M ' , V Ì / | ,U 1 ) V ’ 1 t,n) 1,1 82 «Irti \ \ tutti coluto cta mti n k » inno v, 

p v 11 1 11 ’ 1 dm di vicino comi insinuo k multati n i I \\ muo i 

11 ' 111 Ul 1 1 , ' j eco ut i qu ili stali voli nuli essi, nno spopoli pii 

M 1 , M * , nu di unno colise rnti ilh clienti l » r 

m ìt < il iv i pelimi i I 

p U ,[ K c ii i i \l < i i quell occ is;c tu ve ninno olftik imi m dio cintili I 

p< ((II ( hi ^tanoic 

I V 1 (.tal -... .- _I 


MII WO , 

l issimbki negli i/i mi i 
ck 11 1 Mimi di jn si v oli i j| (. 

ì M I ino sotto ta |)11 sull nz i oc I 
se n ( i s in Mu / i » i \ssc nL 
il cnmissjon mo pusilli ni, ( i i 
g o \ ile ì io d hi )\o uh me ilo 
il va ha il tolo gì ito to c i 
timpo hmit t * In t inclito <on 
un chscoiso et mastitui i u n 
ck nlc i li uhjui li// il ( I i luibo 
k nt i issi mbk i Pi un i di !> 
k dui i di II i 1 ì/iom di Ini in 
ciò il si il M ii/ij ni h i ck do 
di uu( itali no I ine imo 
« pu \ i\ issimi un u 1 ni in i le n 
zi di tutti i giuppi s i pubbli 
u clic pi i\ ili che ini Inni o 
i sposto un i stili i me d st ilio 
di ( sti< m i dilìicoll i opri Un i 
ddla/Kurii (dt dì uni cn 
se ulne un ai» 1 ivoio c uni ic 
gol ite i se inb c i i olii i de / 

Dopo «ssusi pu unito ionie 
1 uomo d or Ime ni ilio i i mu t 
kit m sesto il colosso (Iella uhi 
ime i il s n Uu/ngoi ì li i hi e 
veniente ncploj ito il suo uni 
alluni neh) mi nido ta sui il) 
hiotliv it i di giudi/ o ìnsit , pi t 
pi o n <i k I ) c Ih nv» i Ho 
m i uot il pu si k ufi e) 1 M 
n ito pm onte de mio le m iv i di 
dii u vioni che pi un i dille di 
missioni «tali nto intimo usui 
t«iione tu) ipt lo attua) ia de 
sii a ai m issimi i t tuli delta ck 
mocia/n italiani Pm melici 
tivo e stato il suo pissilo di 
« mari i|»m * dn ozio nle di gi«an 
di sociel i private Muzagoin lo 
ha cosi nissunto è stilo nei 
contagli c nel tornitilo dilla 1 di 
son delta Pillili delta Bislog 
ih i consigli del II I dell IRI 
dell \lfa Riimio ocl Ci edito 
Itilnno ( di quale) c anno è 
pi esiliente (tallo \ss un vioni 
(linei ili Incuneo quest ultimo 
che non mlmdc lasmic nono 
stante I ìssun/ionc delta pusi 
di n/ i Montahsu 
Lo stesso inopi sidenlc In poi 
immesso le sut « inesistenti c 
qu ilila di *piol ndo conosutn 
ic cicli ì chinili » Penile I li m 
no dloi i pioposti il votici del 
la Montedison'’ Mu/igom In 
nspostoehe nonio noto l »u 
tonti cii pu steri il il Spurio? 

1 ma pu picsieitie la Monte 
dtson e le sue ssunhke VI 
minio In detto che oc one poi 
! i Montedison un i * nuov i oigi 
niz/a/ionc seltomlc decenti ila 
o mode ina > Pu qui sio In nn 
gl ì/ialo pu il tavolo prezioso 
i nitrii gcntc I il g (molli del 
IBM c il piesuenlo uscente 
mgcgnei \ ilei io poi ì noi ol 
tu quii ini anni eli itimi i 
Dopo iva datti elio gli opei n 
sono I oss u n i doli i Montedison 
Moi/tgoi \ la ìgi unto cnsinvol 
t mu nti che si i sistolici ' nini 
diiinos sai inno l limiti ri pu 
conce nh tu ‘ Hnv t i nu si tton 
dell avvenne > Poulu le pule 
cipi 7 ioni Niellili cl s in uguin Imo 
cinquecento i/u iclc oellc qu ili 
un centmno s m libito n \ n di 
liquida/ioiiL ta cosiddetta «u 
stiuttuia/ionc delta società mi 
miai ulte noi me nlc I ìaupi/io 
nc cd i sitali opri li Ni nto di 
buono quinti pu i tavolatoli 
elio oggi li imo mandi stilo an 
sti is ìon i n teli! o fi c hu tt da 
v n( ili i saie ck 111 udì in 
dire i ck I ii lo eh 1 nmo c p< i 
miglion uu dizioni di vita 
I t i osmdi li i otti /icm cl i 
pu i ol o n i di vi misi < 1 i si Ha 
ni mio mi noibiri i II doli i 1 


M idi i c i iv v >i ito libi duo 
ì ippi i c nl mti di Ile is 11 i/mni 
<1 I pici )1 > / n n ito li il no 

tienile I d nc n tons un 
di imi n sii i/ onc d< II » Me nle 
tl on Mieti) n et li ta u ho 
; i neh i pu i Min il i s i | j Ime 
i i I vion m s II i di Molile 
h i hi d n il c lo 1 il lu > c in 
u ho d unni insti vi >m dt Ila 
Mon i dison pi i ui i luni i I sin 
cii u il i ile di nunc 11 ini un 
c U i ni un sor imi) )k tte i he 
poi li se i ilio otto 1 1 le si ita 
Die l’d ni mugli i ( sin 
i li isnu ss i d il ) pi oc i i de •» 
He p ibbl c \ cl Hom i i il P i n 
im nto 

1 o slog eeinhnua sui 1 1usti te 
mi eie l must il ili m e sol mito 
de I pi ini uo pni usi u de 1 i 

Moi e elisoli c i ll \ i ili o n 1 1 i 

eie li i M ukni n ( In in pii 
gli i tu ili c n pi gno 
di si me ) 1 1 hg il i en Ma / igo 
ì i » qui i idi 1 ni i ui c li ) suoi 

di U illoi ( c iddìi tUn » i 111 

10 me l)l)i v isto ili i pusilli i i \ 
de II i Hi p bnlu i i < e ìsuh la 

Iallunalo d mita tln e i o n 
q le 1 1 di 11 » Monti d son Que 1 i 
1 hm » bivi sur e i t unmoi 
ime nt ì c ilei i cn ge site i < e d» 
piogi min vidi e < tuli > il ti sto 
sono pi s il ni si tomi i lini \ 

1 c vide ite pubbl die i pi v ilo 
del Mini u Ho li e ontli 1 i eie 1 » 
Montedison chi st u ih k 1 1 tiu o 
di i iddìi// iu kg uni i u ci 
giginti o )|)i tacciono I imiii > 
pu I ic sic g n< gli azioni n c » 
gestioni!) ibi tanto Mutino il 
s igeo soli imo un i v .1 i ili in 
no 11 a bi lite) c unin i i I mena 
non si o f itto cc nno il pi » io 

11 Violi de (le P 1 citai U 1 e Ile ilo 
vubbe ul i iu ioli v*oi ti eliso 
in un setto < de us \n pe i le si, h 
(K II e con il u i il i i m ì \e s uno 
si g imoi i oi clip Ho delta i il oi 
mi dello souil» pu i/un ino 
sol i può kilt lui I ini u se ck i 
pu col 1/1 ) lisi! I ) SI Ul 11 e Ul 
ceto conti odo sull i g, i hh ck ì 
colossi dell nriiMn i ! p ntu 1 1 
siluviom de ta Monteilisoi i 
min n t de 1 1 su i u isi t dn e ni 
pi ornine) ili u suo sd\ i mno 
ici opc 1 1 de Ile mipusi pubblichi 

e osi copi ito ita ih Incili ic un » 
mimi cinti pubbl u/zaziom del 
st tou Solo un t i/iomst i (mi 
i ppm i Ht icu ì I » pos o il pi > 
blun i di i ma x i a talli/ om 
dei pi iblun del livello ni i 
u i/ni me ntic gli aspi t o 
g il v ile b mie io ve I gemo se o 
nip il il ri) i mieli o dei cositi 
deli) ni d 1 ivoio 
Nlssido li lu filo)) Jispnslo 
1 a sui t lini isi i ma voto fn 
t ulti 1 unenti pu il ciiv ri ondo u 
tinto il i o unc i isi ) \( eli i 
st i i I vii o di unqu mi li in \\ t 

lu pel V must » 

Dopo 1 1 u i lu i ri us riti pu 
side lite he li ì i ili ubiti conce l 
li gn e sp os i li I su i d si I se 
di investitili i l iss, mbk a Im ia 
ti icato 11 nomiti ì de I uotioi ( oi 
M c de 1 si n uo « \U i z igoi 1 c lic 
e n io s , opt ì i dai aiiis g 0 
Tl OlC I ODI tilt (I missili! I (le I 
dottoi \ndu Muti odi Dui) e 
itm ì (lOiuo \ imo 11 nume io 
du consolici) e stato ponilo 
eh ih i 9 t compì 11 de 1 in l < 
si u di m c i ippi e si ni mh rii i 
pu e oh c nu di v ( n si D in» in 
i tu i ta luminili dii nuovo 
i c n gho pili c ei i i mi dello 
u Ih s i ian 

Marco Marchetti 


FATTI NUOVI 
deita Fiera di Milano 

Ogni anno diventa sciupi e più difficile tiovme espios 
stoni che ubidiscono lenoimc successo glie sistematiti 
mente ì visitatili tnbul mo alle macchine , i lavaggio a 
secco che la PETTAZZONI & C espone alta iR n 1 icm 
intu n izion.de eli Mil ino 

Ogni inno Iti le nov iti qui ile dell i PETTAZZONI & C , 
spiccino pei elle Minpio piu sncldisl i io h» i chieste du 
< Inulti chi im mn miglici imi liti d nnm i/iom di sunti 
dilli tato c spi i it n /1 1) quii» i in i dii noMM con 
st nle ta uihz/i/»one di ni cchin u i Inno » ceco (tt 
me ime nto pi ile Iti la tiosti » pi mini li miei lune ohi 
le piu viste' — pei ! iv inde ìe tinteli e m uditici mdustiu 
tessili o conri nc pu linei se osit-enzi — dalla 1 K* alla 
100 kg di polliti m un ‘'ussegimsi i uisuini die pei 
mettono i piti dispu rii sistemi rii lav ìp io e di uattanvmli 
I 1 PETTAZ 70 NI & C ò amica du suoi clienti pi ielle 
li soddisfa e tnol o ì loio pi oblimi 

li fui! di Mitano i suri pi g i ) suuc r so pi t la 
PETTAZZONI & C Intinto ta nota c si si pupn t pu 
pu tienine dii piossmii ih tuli ( impiotimi di Ho 
I un < (limili tt pentitili il tali n nuli si ì/mit sp, 
Ini» cd (inoliti di ospitiu odio t h lunario PETTAZ 
70 NI & C SAS - \ i \ Melloni Si » B ta u e si (Boi 
un) Id 82 0102 ì \ tutti colot o di urini iu inno vi 
de u d» v h mo comi n i suino h mia 1 iti n i I \\ iggio i 
eco ul i quii! siali coll unii esse mio situipo te pii 
nu di venne colise nifi » Ita clienteli 

In quell occ. im< ih Mimmo olfah mn et ilio gentili 
sigimi c 

















1 Unita / miilodi 2F ìpnlo 1970 
In uno caserma eli Casetta 






Muore un soldato 
per la meningite 

E 7 il secondo caso che si verifica tia i militari di stanza nella citta 
Inutile corsa veiso l'ospedale - A Napoli altri due casi nelle scuole 


Dalla nostta redazione 

il c < hi 


\ \P<>[ i 
• t <\\ 


I ri 

volt i m 11 1 il Miniti milit n i 
st n i \ i I i ili tulmin ti il t n hi 

male i l spc il ut -iov un ri v nti u t i 

suri» m Miu/io plesso li tuli ti lippe 
e i i// itr 

II dui o ( i\vomito I dttn ini pii n 

I ■-nc ri ì lt militili di (tuli Invi i gì 

v in il I to t uut iti i qi ulti itili i 

nm li tuo nerumi in il timi » il ti i f 
r t Io pii o lo pillili in limi in di \i 
I li m i I m il iltn tuli li u il I) in i 
l U i » <ni i | i 11 t n < iil 
g m it lii in ii u tu r mi pi i 
i ip i/ i ‘•pi ii m i ti l i ì lìti i tu dii i 
» ( i 11 i < il < in C \R di 11 i i i 

11 d M rii li \\ i i/i ii di! ili 

li vi -u iidie di P s n m udii i 
t uppc coi i// ili 

Pii occiip i/mne tondiii pi u In t ti ut i i » 1 
su nd i no di me immite (In i mi dii i t i 
1 sold di n etilisti ulti il P mn/ sm 
miriti un militate di leva vinti nm tu (il 


III giudice stringe: nuovo arresto 
ordinato per un amico di Tamara 

Aviehhe fatto da intermediario tia la ragazza e uno dei vari killer - «Quella ragazza mi fa pena, Pltamio brutalmente stru- | 
mentahzzata» ■ Due testimoni uceicati dai carabinieri - Sostennero un alibi die non convince - Gli interessi dei fotoromanzi 


rapire 
I! figlio 
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per liberare 
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Deciso l'esame delle condizioni mentali del ballerino 


La perizia so Valpreda 

È un espediente per 
non spiegare nulla ? 

Secondo la difesa si vuol cercare di sostenere con la « follia » ipo¬ 
tesi inverosimili - Tre quesiti posti ai periti • Domani prima visita 
all’imputato in carcere ■ Respinta una eccezione dei difensori 

Scontro tra la difesa di Valpreda e l'accusa ieri tintimi/ all'atto dell insediamento della 
commissione per la perizia psicofisica sul ballerino I difensoii infitti hanno rii adito il loro 
no alia polizia, motivandolo con una serie di piecise e ineccepioih argomentazioni anche i 
difendili di alti ì imputili m soni is octat ili crce/ion pie inltli di ->i tallii C d ì lutila it 
d giudice C udì) li hi disputo ugidmcnlc che hpui/ii imiii '(unendo u pini Un queliti 
di acuì' tic so \alpiccli et t ut c tuttora alletto di nimbo di Buigei eh iccut io pulì consc 


gue n/o dei i\ ino d » t de tifo 
7f)ne con pii titolale iifen 
minto diunminuc infine se 
tie Ufi zone eonipoiU cleh 
i ìen/o fucile cti alti a nauta 
onpuie oi seguenze di natura 
huious chica 

Piopi > questo e 1 punto 
cil° ha su**< il Uo le obiezio 
ni del i diti sa m pratica 
sistemano i ’c-il elei balle 

in i si tratti cl un mi e 
popni pc i/n pschiatnca 

le „ i ìnquuenu non han 
no iv tuo il coraggio di 
i n miai c col suo nome in 
q liuto non i lutoi//ita da 
nissiin oL mento I difensoii 
a Vii) uni ni ino ìniian/i 
lui o fi to noi ito li l ucliv 
t i i on i qu ilo 11 pei i/ia c 
si u i disposta i quisi etn 
quo mis cidi iiicmo dot bai 
l<iiio i scn/ che sa venuto 
« la u e un qu listisi nuo 
va elemento tic di giusUfi 
Lira 1 cs ime 

Q i nell ? t tuo iti Sotgiu e 
( ilvi so tendono che li pcn 
/ a ron uov i i cuna giustifi 
c i/iont ni ni 11 1 le—e ne nel 
P oi cs a usto che non e con 
< p tuie un i ilici i-int met i 
ì ionie ijsKh et < he non tro 
v la sin ì idtcr n piecis 
l nei il mcl /t c le itt u n_,ono 
a i sict i eie i ì tcinnt i men 
t il J i d Ics i li V ilpieda 
c mque 11 ( i c mie la pei i 
/ i psii int i o i -, i una c >n 
f un i che nell 111 me inza del 

i mov i d un ad tlo consa 
1 v obliente vo u o e ou m / 
z do 1 luiMic ii tu B o ne 
li ipotesi cM clcutto di un 
m i alo 

1 1 p xlie pii oli la tc i eie 
li dlm i he „ ì nqm en 
ti ioli m noi ut scoio i chi i 
il le k m-iuon/c d l ca 
i e o d i osi (l po 1 ntent i 
t » n 11 \ c li uhm t no a 
ho n i nc i iex i c i sc.he?cl 
ri db u lov ini 11 i cotto 
no di c specl ( n i d c eie no 
eli n > iss 1 o )i n i//o V il 
P < di i ni >ao oos d i sm 
[■ io n i l > i tutto i io 
i i non it'- m t me oi e 
inni \ i i i t st i di sol 
gì e f dv si sono associati 
ani it ì cl le uso di vi meli t 
c Mi i n ) mi comi si < de 
to 1 i id i Cuci 11 ) se nt ) 
il °M O coisio in it u umen 
\ e i 1 iv on di li ic ì /i i psi 

co s e i » li i I io to d lue 

el [dtu tt ii mie coni eden 
do tieni i idi ni cb tempo ai 
pei t pei lo uniti ne una ic 
1 1 / one se i tt i 

I pei ti corninoci inno il lo 
ro Inoro domini nel calce 
io eh R -, 11 ( )i sottopo 
n i lo \ i idi i uni pim a 

\ s i 1 i c min s out t h 

n ti cu il oi (tini 
Pi n \ i i ì t Ria i o 
la p e i d un noe ine d 
u i o m i it i 

((MIO 1 ') (10 


LONDRA, 27 

Se l'c cavati con uni condanna a 75 mila lire di multa, l'at 
loie americano Tony Curtis sorpreso dai funzionari dell'aero 
porto di Londia con un po di marijuana indosso al suo ar 
rivo in Inghilterra L attore, che molti cl minano I eterno 
fannullone del cinema amencano > eri si ito mimedi itamenle 
arrestalo, ma poco dopo aveva riacquistalo la liberti pagando 
una cauzione 

Tony Cuttis davanti al giudico In i n nesso la propna re 
sponsabilda Subito dopo la conci anni ha chiesto comunque 
di potei pagare I ) multa fra qualche giorno perche sul Pio 
mento, non aveva soldi 


Lo studente sardo espulso dalla scuola 

Ho avuto il perdono 
ma non studierà più 


In ti t i 
IVV l o 
i d tc 


semmo f m il 

tu sme s i 

c ommis oi i a i 
i a itinu Ioi li i 

s ) mi os e ii 
Mila lt s i mi 

V lt > IH l ODI s l 

1(1 I - IH spie S{ l l 

C i uni ic i tu ' pe ti so li i 
pii essali \ iti ou C oli nd 
v I") men i o T i isi i mi c qu 
li ni isinie cb ini polve 
ini *i viti iicile t iscne di 
u ì vi t ) l M inde i m q u 

6 f me s i le inn sono 

Ciucio Dl /utii 3 «odollo 
Negri 


Dalla nostta tedazione 

c \ i i \i i 

Pii P l li /l i ) si uh 1 
ri i i d ) < ri ) ni 
i c et i cult 11 / i il -[lt 
I > di Is M t un u e i 
si) 1 1 Is jK il cn 

i u 1 i ì (li Hi li 

in n ) mjs x > d i U e / on 

ni i c i o i il in 

ni <i di i u 

itti ii i udì) 


i di 1 i 

t i d ì t 

i il s uol i 
i o - 1 dio 
s 1 i v i di 
i u t > tunpo 

i i i sp i p K n 
n i 11 cl c s <3iif di i 


t ig izza em fi pin i tt si i 
in galera pei un toni ite orni 
riebo elio suscita mille pii 

pii SSlt I 

l n duca impi \ t > ni 111 
ci t di i Mi ti i pc i i <n t il i 
tu'ln ti ) ) t dovi ebbe 
p ut in I -i ili » cl Pii il \ < i 
so I i solo i tilt II - lidie 
i iutt >u i h i p i ilice litio 
un i >i lui i di II i m il i (>il 
birto //ino di M inni n ito 
a I ionio ibit m»c i Mil ino m 
vii Hi il n mino il) TI Si // in i 
i ìctus ito di ìu io t to cl i 
ml< muri it io li a I un ira B i 
ioni e Igna/io Corro cn lui 
conosciuto mi c itene di Sin 
\ moie li St // mo f M i impli 
c ito in ti itìic i cb stupì I < i nii 
e ai c Ih il giov uu < he i i c li 
be aicomp ign ito fifa! imodc I 
1 1 nel I mio o apn ut ime 1 1 > rii 
C >i o M meni i d a c le i pi c l< 

\ i\ i i miste tra p ic < he iti 
ni cupi poi t i\ i i Pub 

I r u abi m 11 lt MiI in i r di 
Pumi -h si un) ri indo i 
caci la M i n m c imo li 
gioniat i odimi i legi ni dii i 
sviluppi non meno nnpoit ioti 
TI giudice istinti ite ve\ i i on 
voc ilo pei li l~ i mr t< li 
moni i! gioì n disi 1 Nullo C in 
tenoni dnetloie di un pc io 
dico a fumetti de I! ì I i// ili e 
Mfiedo Di M uco il tit >1 io 
della boutique nnl u e di vn 
Man/om amici di l un u i 

rntraml) a\e\ in solimi 
to 1 alibi della B u >n pi t i 
gennaio il gm i m cui 
a Mainilo uni B\ V» con i 
boi do secondo 1 u u i i 
ti ce e il totogra»o I rack Bui 
ti dovei ì motte io a di [io 
si/ione > di un can in p i >t i 
to da Tgna/ o Cocco I i ut li 1 ì 
in stilli ou ile i ic isav ino 
li ni nc hesa M u i Stc f mi ì 
Rildiunn Si ira l li e f g 1 
Jl Cinici oiu i co l il i (In 
c tra ) mei i d Min» pei n 
c u co di I dotto) I ut lotti a\ r 
v i d chi it ito dir l M -cu 
n no allo H ne de 11 ini i 
de lite >a bit mode 1 li oi i 
nel suo studio I ilibi era >t i 
to av ili ito da Mfiedo Di 
Muco Qui 1 1 c ani he » ito 
late della < 12o b ine i che 
la sei a del 2 ni u /o i C i ì 
no Milamno venne fati i se 
fino a due cojp di p sto) i 
menile limili doveva tio 
v usi a boi do 

Mie 20 pass ile nc il Canti 
ioni ni il De Mucg si ci mo 
incora pie ent iti al mucine 

II m ìgisti ito allora In i'fi 
d ito ai c Hdbimci i un in m 
d ilo di aceompagn imento 
con 1 oidine che due trali 
vengano tinti nei Hi e ti uiot 
U dinanzi a lui 

T) migJsLialo ni ebbe qml 
che nsetvi cuci l tllcudibili 
ti delle deposi/om I imin 
stessi a quinto sembra le 
avi ebbe m indile all un con 
amm ssiom si i p ni pii/ in 
enea li sui picsen/i a Mila 
no nelli leih/ime del pu i 
cl co il 2 K ni no Nel ’ mg > 
e Millanto di km con i\ 
i n ni c I ii i I i i B il in > 
itt cc oi ili n I II c il i I 
''li meri e < p col V c um liti 
au ebbe ulti idi mene dii 
-et to 1 1 pos /ione d H i > 
t unendo il m i-i irati i le 
ite nti }x i Win nic Ilio 
s i-lj iute t c i di ani pii 
duttmi e di coiti tdiioi 
Insonima s< s il/ino di 
u i 1 ilo ’i i/ ni le II i vi »i < 
t si pii) a- m i i| ii Me d< 
t i > imi i i/t dell i pc 
nn pi itili /oik cinmntigi i 
u i dell i q n r l un u i 
il i c i > i -ili 

ì j> » I il > in mi liti 
t nm i / 1 / » u 11 

i tv \< (Il nm i m b ic< 


mo i npi ,_ii 
pi indù imi 
n il i ipp in 
u ) tinnì i 
1) in n I 


ci n cb t c/ c nc i 

ci i e pc t e n i > 

11 ions u 

11 cl ipo i f ir i 

sospi olii ai n i 

dst^nninato Due in* si p u t u 


L industriale Pierluigi Bormioli (a distia; insieme al giudice istruttore Fin lotti 


t ) i > b i mi ile 


Clamorosi* inchiesta del New York Times 


Anonima sequestri: una registrazione di Baingio Piras 


padroni VOLEVA ARMI PER MESINA 
comprano DALL’UOMO DELLA POLIZIA 


la polizia USA 


Un’ordinaziane rii nutra, mortai e binocoli a raggi mfraiossi • « Quella è 
gente che non scherza!» • Incontro ari Orgosolo - Il ruolo ilei confidenti 


NEW YORK, lì 

1 poi r oli Hi New Yoik incassano milioni 
ri lol il tenutari <ii case di gioco cl inde 
si n li fienili di Jtogi e uomini di affari 

li gì iv< ic cus ì e stata lanciata dal New York 
Times n apertili a di una metneha clic ha 
portato i giornalisti del glande quotidiano pei 
su mesi ad indagare sulla corruzione della po 
lirici americana I rappoiti sono esplosivi a 
patire il colpo e a scindei e le responsabitit i 
ck politici il s nd aco della metropoli due cpor 


ni puma della uscita del (New York Times 
ha lanci H oun appello al pubblico poiché col 
labori sull (Sito di ima inchiesta aperta da una 
commiss onc specializzata fornendo mfoima/io 
ni utili e specifiche sui cn«i di coi razione della 
polizia Nel gno di solo 24 oie ilmeno otlanla 
persone attendibili si sono affette di tcstimo 
urne su Hamoiosi casi di coiruzione che con 
volgono poliziotti e capi di polizia NELLA FO 
TO poliziotti USA se accaniscono contro un gio 
vano durante una m i mi est azione oacifista 


Dalla nostia redazione 

CAGLIARI 1 

Rin ì > Pii is \ olr i \< cm 
m ih inni di un confidente 
deiJ i poh i pei p isso le d 
1 1 la md ( Mesin i 1 1 1 1 i liti 
ve pei il u alfict d unii n i 
il pi oc ui'limo le ile sassaie‘•c 
e un et Po Rom ) io Pi) is so 
no a\venute i ( uhi) allo 
micino di una me china II 
coi fidente c hr ) t\ ( un pie 
colo mignetofono nascosto di 
qu delie dii e I i legi'; i to 
ogni pnoli cb Pillino Pras 
(d ha pwM o il mstio alla 
Cnmindpo) 

I i i esisti i/iOnc ■» si lt ì sen 
(ita >=( mime d p oce de 111 
\nonmii seque^- n dm ulte 
un lunglussinio ntuioguoiio 
de 11 uomo u cus t< di avei 
ido ito ( d i tinto il pi u o cU 1 
iss is ni > cu Gì mm P ci ni 
Che gonoie di tini Bangio 
Pois vuoto acquistile dal 
diffidiate umidito ippost i 
d di i poli/i c > C ) lido i qu il 
siisi pio//o o to imi » moi 
tu limine ramno suon/nto 
m pri pi tol i t nuli i bino 
I i oh i n s i mfi u ossi Oh e l 
Militi ifficniite «M« i bino 
I coli a i ig-i ìnti ai ossi costino 
I < mssui i tie n iliont Inno» 

| Risponde B inizio Pii n « Non 
pu oc c ip u li i miei i nu p i 
„ ino incili se rosi mo sei mi 
boni 1 uno Mi mento a te 
devi es'-cie pieuso e suino 
ncln consegni Quelli c -ente 
e )ie non v Inizi 1 1 di uno ( in 
qiiL giorni di pieivvi'-o» Lui 
tu loculo!o ephci con smi 
u/ a «Nessun limole ììspc 
t( ionio el imp(-m le n uni 
/io u non ve 1 < fieri mio pi 
ih \ < le off11 mio „i u s 
su le otnnu r)u nii e d ( -in 
sto e imptnsim m quale he 
mori a » 

\ Ino cn Oli c st ito tei 
m nu Rom mo I n is mi l 
pu ui Heuo )c g i ( hi ic< e t ( 
lo sibilio 1 ippunt imento ni 
ni nc mm II piopoMo il 
pie// i C il M vivi ine ilici 
o di icousino le unii i 
( a li ri 1 I use dm lt unente 
G 1 l/l mo Mcmii ì 
I muralo— mr-* addpie 
don e Pii di 1 1 ante i pio 


ve mopp i«n tb li — s it ]< ndo 
debolmente m gm i ce c 
b il Ih tt i dl )i cne i sji < m 
testa/ion c do il i uh a 
so sembra messo die stu le 

I s uu ni iv ì ne n i — on 
ei i li H i o t tm mo i 
di -i uno pe i gioinc oi i p 
oi i s nino oe ni eos e a 
li inno c nino ncti il a t < n 
to -h ‘•pos mie n i i •> i 
e Ni o a i v u -i m B u a 
u i -1 ine ini 11 ni Ih e m p 
gne o i e be e i t i si umili 
e hhe in < o) oqu e e ( il C m 
; teff/ / iti Oi ( so o ne n i 
s i della s nell i od b i d 
Poiché i indo lei ì v 
1 me u ic i di u musi ut 1 
anni > 

B i ng ) l n is senili a me s 
in i 3 t ( 1 sn intodife su t 

seni pie pi i ci beile i en 
st t ni o < i m Die e i he qu i 
do lo i ile io° noi o e i i *• 
to ) eftr io rii mie / o n di i n 
libili ìu II piosidcn e Pili con 
tesi i D die m lisi d i 1 
utili u ent di n ii trami i) 
v ih i eie ’ei (li irle e o id 
/ om di po ei p i 1 ut Ora c 
sut p u ale no i s mo < (di 
M S ddrndc ma } jnue 
nn nve < ito ti n in p> 
spie \ ve mito » 

T i le tu i m 1 ( ) < i di 

1 \nonmi i seq lesti mm 
n 11\ it » die pi un p i me e 
piLsent i spunti scorna ei 
Ma (i i i iv u tos mo i i 
mv n ci i se o,n ne e ei te luce 
de p i e puh ( una in a p t) 

1 uu< veli i ne n su ili 
mn i uhi hi tic lo oc ì Lini 
1 idem peto cornine i i del 
ne u si t n d b ( pi ì io h il u 
le de I p ore «■ 3 i c itila un 
iov ra ei ic mi ì i 1 3 i n 
)i abbi mio se nt t Nino M i 
\i c — enti ito nc hi b md a pc 
oi dine del i p a) c - j 
om,) uto e i p is i m mod 
da f ti e ificie il i q p 1 
v< m ti imi t u i osi < e s(mI ) 
del o M se tendo Rom no Pi 
i is l un o Hill) 31 n a d in i) 
eli on ì ioti incili ìt <’ u mi oa 
t sp u ito Si aie e e he o i \ i 
ve ì Rom o ni altra parte 
del continente M sicura 

g. p 


g. p. Angelo Mafacchieia 


dopopranzo 


per 

aggredire 
il lavoro. 


Aliai me a lonrira 
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I nuovi 1 acconti 
di Alberto Moravia 


Un paradiso 
senza ragione 

Trentaquattro donne borghesi si interrogano sul¬ 
la condizione umana della civiltà dei consumi 


\ u i ? om intoi in a un te 
ma urico cobi del mimmo nel 
1 b ( i \ sen dei Racconti ro 
mon di Vbeito Monvn Tn 
s io o ci litote ha c im 
b ato 1 milnente della su \ 
natnln i e anche i temi m 
saio [uccisiti iltnnienti in ro 
n in/i i ir conti »pc ic di te i 
tio n n s« n/a parante".! 

> ii i ni n i— tiolu 
I di i \ io ( I )f 0) l ni iP ulti 
n i i (.coll i di i ip di ihho/ 

/ n in itiv i cit i que t inno 
e in itol iti il poi odi n ( d 
/ione Borni mi pp 2il li 
ic raOO) N 1 imi ito p inoi ì 
ma ambientile umane intitto 
1 meccanismo interno o per 
dir meglio la concezione di 
Monvn stilli tecnica e sulle 
possibilità de! racconto Più 
che sm personaggi i quali in 
ognuno dei « panorami » non 
hanno ident ta piecisa o si 
snmglnno tutt (ossei vazione 
gi/i fatta nel »9 sempie per 
i Rnci miti romo i t \\ nccon 
to noni ano regge sulla no 
\ ta dell i in\ ita » F i ciiver 
«ntà e noli i s hn/inne esoost i 
\olla per voi a 
Co i in qui to libio una 
donni t mscui ali dii marito 
ìecta h palle dell i pioslitu 
ta senza mai consumarne gli 
atti fino i li a soipiesa finale 
(x\ ndut i e comprata ») 
un altia si e te * sdonpnta *> 
animi //1 il minto e nel suo 
esame di co c en /1 atti bui 
sce il eh libo dia pai te di se 
die ha sompie rifiutato («Io 
armadio »ì un altra si scopre 
«tra parente > dm ante 1 1 
biKuta di caccia il manto 
che tiesca con una giovane 
nipote spara a un fagiano at 
traverso il corpo della mo 
Pile e la sopprime («Donna 
mvisiblo») Ce nò una che 
va a rubale in casa damici 
per libelli si dalla nevrosi fin 
chè non toma per la stessa 
pratica in casa dell analista 
che 1 aveva messa alla porta 
giorni puma («La banda del 
cnc») e ce n è un’altra che, 
visitando la fabbrica del ma 
nto scopre parallelismi e ter 
libili influenze teciproche fra 
piodu7ione industnale e ri 
produzione della «mecie (« Set 
te figli») Alti e avventure si 
presentano anche più compii 
cate II personaggio è allora 
pieso dal meccanismo di una 
esistenza che non gli appaitie 
ne più (« I) paradiso* o « Non 
ho tempo») oppine cade nel 
1 inganno di sottili invenzioni 
verbali (« La chimeia ») In 
geneie questo intieccio e svol 
to con mezzi panativi conven 
/tonali colpi di scena, vivaci 
ta e lapidila nelle descnzio 
ni stupente so u/iom piecipi 
tose effetti finali 

Il racconto è dunque con 
cepito come un « meccani 
sino» Duò tuttavia che que 
•>la volta Moravia fa cenilo 
Non o perchè a pai te aJcu 
ni esemplai! piuttosto tirati i 
smgolir acconti siano in mag 
gioran/a duci tenti Questo 
meccanismo letleiano compo¬ 
sto di congegni piu o meno 
pievtdibili rimanda punlual 
mente al tema uio e unitario 
del hbio e cioè al meccani 
smo che sta il centro entità 
metafisica matenahzzata e 
che muove ogni cara diletta 
mente o mdiiettimente 


\ikIil le iti {.opponenti 
lun/ion no ugu iIntuite Mo 
iavt i miopu i due categorie 
pimcipali ) i cu tcmpoi imita 
per il t< mpo e 1i femminili 
fi per 1 1 condizione umani 
I peisonaggi mintivi sono 
chiatti donne e hoighesi qua 
i Mirp o bellissime Abitano 
fn i Pii oli i lungotevere o 
il v ili igg c olimpico Una è per 
sino h ottimi «meglio usti 
ti citi pondo» Non a eoo 
li cimo mfruvtdete sullo 
tondo cernite di p issegg a 
tuoi o vi si nn siol ino i io 
duttili! pi tic un il mestie 
le f ì ciso tipico eh ogni 
tempo lei) individuo tnsfoi 
mito n oggetto attraverso 
un ambi iuta di motivazioni 
fi a scete lucide e detei mi 
nazioni sterne le quali obbe 
disconr tutte in igni caso a 
una inesorabile logica genti a 
le e c oè a qu Ih elei eh 
mio Qui anche h altie situa 
zmni si assimilalo e lo g u 
stille i/ioni pei sonali sono il 
tiett mio ambigue Ogni tona 
diversa nella «situi/ione» è 
idcntic i nella « condì? one j 
N evrotiche svitate celebrali 
ossessive svampii' aggi essi ve 
o remissive fanno appaure 
un immagine eli pitotica fragi 
Iita spesso di andità 
« FI p n icliso ha un luna do 
nitnanU avverte la I isctt 
ta eehtomle la difficolta b 
in ere tn un mondo con il 
duali non si uc u ad mere 
eh* un tappe» fo indiretto 
Dunque c la dimostr i/ione 
per immigim di in*» te i at 
ti «verso il i icconto ippaie ’o 
eie mento s logistico Alia ba 
se di tutto c e la determina 
zione dell ambiente Le imma 
gini s e visto rimandano al 
la « società dei consumi » Nel 
rappoito coti quest ultima le 
donne m questione si si orza 
no di capile e di capirai D 
quadio che ne usuila e squal 
lido I e don le esistono in 
funzione di quel meccanismo 
che le mantiene nella sua di 
nemica anche se poi nei lo¬ 
ro mtenogativi il lapioi o 
può sombidie «inducilo» a 
causa di immite mediazioni 
Attraveiso 1 autme si scopre 
che questi esemplali delia Uj 
na icmimnilc boiglu.se non pos 
sono piu sottiaisi al sistemi 
ne pei al lei inai si ne per ne 
gaisi (1 ossessi >nc della pub 
blicita ai uva pusillo dove non 
c e pubblicità e lutto diven 
ta t nnita/ione » dei meccani 
smo esterno o dell idea che 
di esso si fanno gli operato 
ri pubbbeitan) Ogni liberta 
e finita Intellettualmente è 
in inolilo alla condizione pie 
cartesiana minaccia estrema 
di distiu/ione della lagione 
pei cedimento alla razionala 
zd/ione meccanica più o me 
no univusahnente accettata 
L la cntica più dui a all ac 
cettd7ione borghese di questo 
sistema anche la piu esplici 
, ta In questo senso dicevamo 
il « racconto moiaviano» tro¬ 
va qui se non sempre in mol 
ti casi un equihbno che su 
pera il vezzo della trovata o 
1 assoibe la lende indisperisa 
bile premessi necessaria allo 
sviluppo successivo di rifles 
sione cui il lettole è solleci 
tato 

Michele Rago 
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composizione monumentale sorge in 


CANDIDATO AL PREMIO LENIN 

alle vittime della ferocia nazista A Salasplis, Infatti, 1 nazisti avevano costi trito un campo di concentramento in cui pei 
seio la vita migliaia eli persone 11 monumento opeta degli scultori e achltetti G Asaris, L Bukovsklj 0 Znkanilennij, J 
Zarin, O Osfenberg, 0 Skarainis, J Strautmanis, vuol esaltare la volontà di lotta degli intei miti La composizione centrile 
raffigura uno degli internati, in fin di vita, che cerca di rialzarsi e di resistere alla morte Sullo sfondo un gruppo vuol 
significala Punita nella resistenza all'oppressore I) monumento è candidato il premio Lenin 

11 Congresso di teologia morale di Padova 

Il ruolo della coscienza 
preoccupa la gerarchia 

Sbagliò Sisto V a benedire l’« Invincibile armada » come sbagliano quei 
prelati che giustificano la repressione — Encicliche e proprietà privata 



PREMIO 
ACQUI - 
STORIA 

Per onorare la Divisto 
ne Acqui che nel 1043 a 
Gefalonia detti a oio 
può sacrificio uno dei pii 
mi contiìbufi alli «otta li 
mata di hberazione 1 DPT 
di Alessandna e l Azienda 
autonoma di Soggiorno di 
Acqui Tenne hanno ridet¬ 
to Il Premio Acqui Storia 
di un milione di lire L ope 
ra dovrà tr ittaie argomen 
tl storici compresi nel pe 
iiodo che va dalla prima 
guerra mondiale ai giorni 
nostri Saranno prese tn 
considerazione opere che 
abbiano carattere divulga 
tivo e saggistico di autori 
italiani e stranieri con pai 
ticolaie attenzione al libri 
che abbiano incontrato una 
maggiore diffusione per la 
loio accessibilità 

Le opere concorrenti do 
vi anno pervenire entio il 
15 luglio in quindici copie 
alla segietena del premio 
corso VIganò 3 Acqui Ter 
me 

La giuria è composta da 
Fianco Antonicelli Enzo 
Biagi Nicola Cattedra 
Alessandro Galante Garro¬ 
ne Aldo Garose! Giovan 
ni Gra77im Giulio Nascin 
beni Italo Pietra Filippo 
Sacchi Cori ado Stajano 
Marcello Venturi Piero 
Galliano Ercole Tasca La 
proclamazione del premio 
avverrà la seconda dome 
nica di settembre 


TERRA DI BERGAMO 



Ornili I fotografi italiani della nuova genera 
t one in grado di battersi ad armi pari con 
giovani folografl a rt°ricani e francesi sono un 
gruppo folto ed anche culturalmente omogeneo 
Noti per il loro impegno e por II generoso tenta 
tivo di utilizzare la macchino fotografica come 
strumento di conoscenza e di denuncio sono I 
Colombo Cionm r rongo Gardln, Toni Nlcolml 
Luciano D Alessandio Lisetta Carmi Ferdinando 
Stnnni e numerosi altri 
Pepi Mertsio fotografo di un settimanale iu 
tore di foto pubblio ite da « Life », z Du », « P iris 
Match •) può essere considerato nell ambilo dei i 
fotografia italiana, come un autorevolissimo meni 
tuo di questo giuppo di punta por U suo Impegno 
Gestante e II valore del suo lavoio Cattolico gio 


Il recente congiesso di 
teo’ogia morale svoltosi a Pa 
dova con la partecipazione di 
duecento studiosi menta 
quilche nflessione per 11 
modo nuovo con cui sono 
stati affrontati i problemi re¬ 
lativi al magistero pontificio, 
che ne è uscito ridimensio 
nato 

Gli ambienti conservatori 
elencali e laici non hanno 
infatti nascasto le loro 
ptcoccupazioni pe lt condii 
siom del congresso che si è 
pioposto di liberale il cieden 
te da schemi e compiessi per 
le sue scelte su piano po 
litico e sociale facendogli n 
scoprire 11 « ruoi ) della co 
scienza » la sola capace di ri 
cordare a tutti (ge archia e fe 
deli) ì limiti e ardire del 
proprio operare nella realtà 
storica in cui si vive con il 
compito di risolvere i proble 
mi di tutti e non di pochi 

In rappoito a questa prò 
blematica ò stata illuminali 
te la relazione di P Hiring 
il quale ha polemizzato effica 
cernente con la tendenza an 
cora folte in molti moralisti 
della scuola casistico giuridi 
ca, a « ridili re la coscienza del 
cristiano ad un applicazione 
sillogistica della legge formu 
lata e insegnata dal maglsle 
ro gerarchico o dal magistero 
dei teologa » 

Senza mancare di rispetto 
a questi due magisteri P Ha 
ring ha detto che « anche 11 
Papa come l'ultimo fedele 
non dovrebbe aveie altio sco¬ 
po che di aiutare tutti ad es 
sere sottomessi alla cosclen 
za» intesa come giusto lap 
porto tra veiltà rivelata e sto 
ria pioprlo perchè «la pura 
obbedienza falsa completa 
mente la vera relazione fra 
coscienza e magistero » 

Ne consegue che sbaglia « il 
titolare del magisteio quan 
do trasgredisce i limiti della 
sua competenza quando non 
si infoima sufficientemen 
te quando non si insei isce 
nella piena vitalità del colle 
gio episcopale e dell esperien 
za del popolo di Dio quan 
do dichiara verità assoluta 
quella che è solo una convin 
zione sincera ma del Lutto 
pnvata quando inculca un 
principio anche In sò vero 
ma a dirno di altri puncipi 
vaioli e venta non meno im 
portanti quando perpetua 
una toimula/ione di principi 
morali piopn di cultura pis 
sate » 

Alla luce di questo pi lncipio 
cè da ritenere che sbagliò Si 
sto V a benedite 1 Invinctbt 
le armada e Uibano Vili nel 
condannate Caldeo cosi come 
sbagliarono molti vescovi e 
prati a benedira ì gi„liaidel 
ti fascisti e sb ubano oggi 
duci pieliti tome il end Ros 
si cht gius!ìfic ino la epies 
sione in Bi (Mlt mentre in 
Uipielmo d giusto i ippoito 
tia coscien/i t storia quelli 
thè li tondinaino 

Non sono mine ite < i t t Ite 
a mol e t ne ir! die di P ip ti i 
cui li II urna/at i dai eli Sa 
u rdotahs cochbatus p< i un 
veiso e ad altri documenti 
pontifici su problemi soci ih 

E stato infatti P Die/ 
Alegu i dell università giogo 
liana a sollevare II prol lt ma 
nguudautc ri concetto di pio 
e„li ha 


I Parli i eh Ha Chiesa — ba 
sottolineato P Diez Alegui 
riallacciandosi ad un suo sag 
gio del 19(7 pubbnc ito in Iti 
ha di R(linoni Oqai Dialogo 
— non n tengono affatto che 
la piopneta pnvata sia una 
esigenza cieli i natura o Legge 
di Dio r^si iffermano al con 
tiano che lutti i beni della 
tona sono comuni a tutti gli 
uomini considerali m comuni 
tà fraterna ( ìò non può si 
gnificaie oliimna/ione di beni 
poisonali (cultura capacità la 
casa 1 automobile ) ma deve 
lendeie comuni i bmi puma 
ri che sono di tutti nelle so 
cietà socialiste e di pochi 
nelle società cipitallste 
« La propi letà privata — ha 
osservato - esercitata da 
una minoranza sui beni di 
pioduzione appara come un 
ostacolo stintuitale al fatto 
che tutti siano in grado di 
avere un accesso sufficiente al 
potere personale » 

E’ stato anche posto sot 
to accusa il vecchio criterio 


metodologico con cui ancora 
molti nella Cniesi si pongo 
no di frante tu pioblotm del 
mondo (controllo delle n\ 
scitc divoizio concole) ito 
promozione uman n ) e dello 
stesso ordinamin j ecclesia 
stico 

« Da ima quarantina d an 
ru — ha detto il belga P At i 
nasio de Vos — i nostri gio 
vani si formano su schemi 
largamente superati » « Biso 
gin uconoscuc che il n >to 
mismo c st ilo un g osso 
fallimento » 

La necessità di una n iov i 
e moderna visione dello cose 
è stata sostenuta anche da 
Giovanni Moioli pie logora 
nel seminano eli Vencgono il 
quale ha detto che occorra 
uvedeie il concet o tridenti 
no sulla suptijoiitì dello st i 
to verginale lispetto a quel 
lo del matiimonio e da Cai 
lo Molali piofessora di oo¬ 
logia a «Prapaganda fide» 

Aieeste Santini 
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In vetrina a Budapest 

1 libro del labirinti 


I 

BUDVPHSI anni 

(C13 ) — « Il libra elei labuinb stona eli un mito « d un 
simbolo » (Vallecchi 1%7) eli Pioo Sanili cangc'i c usci» ora 
ne Ih induzione ungherese eh I ucn Kusai presso ledili c 
Gondole» con il titolo A iabmnfn ok koiv/ve 

L edizione magiara he avuto subito in visto successo indù 
perchè il volume — che e' di notevole interasse stanco — e it 
messo in commercio al praz/o eh Ih fiorali clic secondi un cimo 1 
appiossimilno sono meno eh mille lira L edizione ita i m i egli i 
del 1967 ei i in vendita a 6000 lue 

Piolo S<ml jicangeli — in l nghein e conosci ito pe 1 o 

impegno nel cinipo doli i letteratura niag i i — In g i pi il 

a Budapest all Isti uto itali ino eh cultura 1 sua» libra 
• * * 

Nel piognmnn dell i eisa editi ce dr 1 \ cadano Ullc Sei i 
z< figura uno studio stonco che u eira tra bravi sul 'e mi <- l ì 
T ancia e li sicura ?/1 oiicntrio» Il pe nodo pio o ì e in i i 
quello clic va dii 1931 il 19ofi I n iUon/ione pii 1 ci e un i 
ri* (licita — come nfoinn li c im ed luto — u minti eir i 
rune n con i pies del bac no elm ibnno Sempra pie o 11 c ira 

dell Accademia uso là a cimi de g (oi ci B<_ ì Kojm zi l( 1 I in 

Sotor lopcia «le rala/iom lt rane fin n n mie 


u i i n i tn i 

I 1 I / 1 1 1 V ! 

i non ine i 
Incoi v i i 
I i in j) i [i 

u I i i 1 lt ) c i e 
n b I t I II i c 
I un i i oi 

V >1 ) l l( 

n ) può t ì 

(lii i 
le | l ì ) l 
li 1 c lt I 
si i pii e i pii li 
i Ufi i l s i d li / le in 
I ivo' >nt i eh oi ; un// i 
ìc i i 1 c l ili kilt 'in 
to no ul un nu I o n on > 
ra il c > p «m t pi i p< 
tivù di uni in i„ ul ngu» 
cil i Uc 1 tn disi sdora, i 
Que&t i pi uno n i n io c de 
clic ito li comincicio nel 
1 \ch 1 1 a ed ai i ppot i eh 
cs o ui i\ i a s ih ie i a tot 
tc le i 11 un cosi tu I i gì m 
oc (| il Lione eh li i I ì lu / ì 
eli \cnt/n ic ti sullo sfon 
do e venraiin in unno p ì 
no Spihto Ri gu i \nron i 
c pa il penne!) s cccs ivo i 

O )i Li pu 1 II 1 en^iliì e 
T i leste 

II ilo ) l I ) 1 l 
tTuud incttunc ite \cbii 
Lieo ti itt i cIlII i po in ira 
n il 11 a Gcnov i c n > ra 
con qu iuta fu e //1 ra po s \ 
no mettu c m c\idci/\ i 
nessi esistenti ti i ì v in c 
nienti dell ine! ig ne stonc i i 
come uni studio Mi coni 
me te io de 1 m ino po i p n 

{ite luco anche sull i h in 
di Miche i Don i c s i i ip 
poi ti polii ci ti i Gcnov i e h 
Spagna 

Il f Uto c ie q o j) ì ) 
1 fascialo il deche ito il coni 
mele io non si « I e i e e i to 
che iti gli toiici i uc liti in 
omo a q il i n\ is i c o 
sii un c impo di cica pi 
v leg ito I il s m li ut i m 
no le que s< om d 11 ì 11 In 
n ■* rk ) b ni e e i i 
Li alt i el ì tran I d p n i/ > 
m che u i ili i ii 

t del lu iit qu u 

do li i crac i c o 1 1 )tt i in 
ni miei i il ) s tl t i c t li 
ri it il i m e •. i ì 

v is ine lt r | il 

e coi ili iioi i 
sio IC) 


Scienza e tecnica I 


■e ve 


Metropolitana automatica I 

i rn de o 1 noe d Ih nio opo ìtm d U n 
gì ido viene seiv tu di tram intoni il ci 1 i k I 
le sld7om ì bmn i luiuh sono munti d u 
p inti [)er 1» u da centi ih//ili ck I mo nu ili 


vantino fn seguilo per motivi proftss omli tutti , pne tà piti U i che e rt li ha 
i vii jgi ari Pipi all estero Le poste valicane detto — hi su )ilc» ìmprapri i 


mente nelli te rii dulia etile | 
s,i li inllus de U te Olle do i 1 > 

minai ti ielle vara ci che tc | 1 )tl ,n 

glandi e ne ielle he so< i ili di i t) ni d i 
Leone XIII a Pio Xil - tn ''iiiue n 
pio epnto il noto gesuita — I 1 1 1 lot > p 

non sono mille lioipo il di | II * nenie > 
ov nell delio fruizioni e delti vili dell uomo i là delle leone liberali men 1 < L lc A/' n, ( 

Uni serio Inler ss in te di fotognfìe di Popi Lie un piimo sostanzi ilo pas j I 5 

Mer s o ve rr inno sposto i Runa di oggi al ^ avanti per riequilibra 
10 ma jcjio ilio e Bette p d lllmmiqi e in vh l le le cose vene fatto con li I ippitecch > v n i ì ipijg o n tilr le 

S Slefmo del Cilc > 27 Li nnstra san ipcili Paci m m terriò con 1 1 Po 1 io p i i bunb ì smeli Po suo il / a i 

oqii seri dillo 21 ^0 ile Zi tn alti cm foto i pdorvm proqtiwo C con la l i t c« ) he i i lenti s uur eie Mi 

gnfìi di Pop Merlilo 1 Gaudiuin et svet i ini U russo per pcitc/nnuc li bro “enunciì 


di um sin foto hanno Ir alto un francobollo 
Rccc ite nenie Me so hi pubblicalo tre volumi 
di fotografie dedicati olii sua terra Bcrqinio 
In gente della citta della c impagna I pastor 
gli operai il volu iie è sialo accolti come uno 
eie i primi veil tettativi eh rendere fotografica 
minte li via d ui angolo d Dal a della sua 
piov neh delle tr id ziom e della vita dell uomo 


om dico e nogi unni ito 
a u oma7 ione hi abollo la funziono rii vi » 
ni ((.chinisi i I rai d itoli noi tocc no lo leu i 
c ninlj fsi vi mi) Ut ì metile le nini oi 

ci conilo 1 j Ne 17 one elee ippue chi ni 

m t ci 1 u mio in < \ eiu s< I info i i < \ \ 

I i lo o toni ari e en i ) illudile i pa" 

zi ai r u i ira v il e i e il Ire n i ri i 

p i h i i 1 jiie II ni iv ne nlo i' ni 

i ri i t s il Ir i mi it el ^ 

Dii i i l ri i o ti i i ì 1 ) 

(ili) e k. i li l ii i ni icc i n a i 

i - e oi limi < i a 11 — li ( i \ 

i ntl co i il iila do 

Suoni che si «vedono» 

veli URSS è s ala proci alt a la pun a jn ì 
n u tri ile di «ai ucce hi che pelino on i ai suri 
rii condoline i no pioti in i turane un Inni 
b o nua lu» in iiv lui note ai I ìpn 
ce li o eli e il o^'iu ) a is tu a in » 

I v ì li ck t il ili «ni) > u i i ( -, » 

i t i i i \ oli non ui Po li 
) ) moli in co ìe 

li dii ii imi i s k tu 
I In » ! i s n ì li 

il v il un m 

li i I i 11 c e h r 
li i 11 ì i io J p in i ,> 

d i r ) t «? pis a io n n i 

< n io te ai v unen hot 
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Occhio artificiale 



ttere — 
’ Unita: 


'mo ]iadi < I il assa-,- 
liualo a PartinicO 
2 5 anni 1 a : chirili- 
sia latta luce 

< i mi 

m i ; i < 

li idi i ) i iti 

i ufi tt i ani ni un loì 
t I im di I oi t la (h l 
( sha ( olì r su un noti 0 
li s ho li lotti di LiU(ra 
ni l inni donne bambi 

i r h piu contadini hqll 
h i r u ì n is to t sanai i 
in rpi I I )/ ino qioìiio (Ul 
IH ilt( k (di fidi brio 

( i dio do na dal lunga 
ilio uno uiUoppato qual 
b ami tn< (piai ho u< cluo 
n (pud s ; / nolo (Idi anno 

i si r(ca in ota (orna m un 
p II qnnaqq 0 

\< sinio ha S( >/1 rio i man 
dilli itila òti iqi chi «sa 
] a trippo > ornai tait dn 
a rrbbc saputo o toltelo par 
lari non lo ha latto o non 
ha potuto II potn( pollino 
d la inifia c della upr ssto 
m ha f//occj/o baio lo sua 
carte amilo questa lolla 
Cari compnqm non n ho 
scritto qn< sta leltoia pnchè 
un si ni plico ricordo in occa 
sione di un annix ersnno mi 
i pi inti cui tuth qlt 
ni /«fez u ite dai cinti 
n i podi un altio audio 
(filo l i ufi ito mi prò 
m a oidati (t i oi lo avo 
ir qia bai pu suiti > non tan 
t) p rehi ni q testo (ccdio 
( ld n o padu il rompa 
( io G C tstmthia ma pei 
du o si lenfito a un me 
ò< ( nu o circa dalla strano 
di l t la della Ginestra e 
copi dnettaviuìlt la sedo 
ne del PCI di I art pi co sot 
to la cui insfQìia rimasero 
pini eh uta due compagni 
In quell ou a stente cinti mia 
di iota nu firmati « S Giu 
Inno > fuiono sparsi per le 
strado e le piazze dì Pai tini 
oo si ini uva contro i co 
munisti si esortala alloiqa 
ni ca ione por la lotta amia 
ta contio i comuni sii perchè 
hi Sicilia dm tifasse un altra 
Iella ammcaiia Ciò favori 
in l opinioni della responso 
b ’ la di Gì liano per i fatti 
sanqu nosi che continuavano 
a ripetei s in q an parte del 
la binila occid ntale Ma chi 
non crearla c) e dietro Giu 
hano ci fosse tutta una reni 
tà politica criminale e che 
Giuliano stesso fosse una 
mosche) a? 

So che 1 Un» i tl prossimo 
1° Maggio e il prossimo 22 
qiuaiio (21° annwusano del 
l cecidio di PaHmtco) coglie 
ia (incoia una volta tocca sto 
m pn additai alla opinione 
piti bltca e a aitanti sono cn 
cori addoimentati nel giogo 
di’la con se ri a one sia le ve 
n icspoi sabihta del due tri 
st issimi episodi sia tulio ciò 
che non e stato fatto per la 
venta e per la giustizia 
Pi atei in saluti 

G CASARRUBBA 
(Veibama Novara) 


Alle Madonie l’ener¬ 
gia elettrica è anco¬ 
ra in mano ai privati 

Caro du etto) t 
con una bei nota legge tut 
t< le moneta eletti ielle sono 
siate nauona izzate o me 
Olio avubbri) doluto essere 
navonaluzate infatti la na 
-.lonalizzozioM non si è anco 
ta *atta nello 1 Jaaonle e prc 
usamente a Peti al la Sottana 
dote ha sede un centrale ter 
moeìettnca con ni pei sonale 
di 2ì opeiai t 3 tecnici 
Gli operai cella Società E 
sucri rhttiici versano iti 
una situo vont di gì ave (lisa 
aio In pi imo luogo non icn 
nono aspettati le tauffe non 
irnqono date le qualifiche se 
< or do le modalità prei iste dal 
(Oliti atto l oi ai io di lavoio 
( massaciante delle oie di 
s ti noi (lincino e dei giorni fc 
s ni per non pallaio dell ì m 
a< di nidi muta che s petteicb 
beio alloppialo alla SEP 
non si dea nemmeno parlare 
non ungono uspittati 1 mi 
lumi tabella)i piemsti per gì 
defilici 'Vr quanto uouardn 
ai s tipei li questi tengano 
diti con ui litanìa noteioìc 
a tolte e non som/»e un so 
lo piccolo acconto rapprese» 
Ir lo stipi d o di pw mesi 
Lina situa io u come si te 
dt / aco pulii a poto sena sia 
c v a sor» 11 sia per le con 
h ioni noi ah dn tecnici e de 
710 / in I mio i tecnici so 
n costieri a lai orme con 
ll/i onc ( fiduciato per 
i u i c it ii lì to parìionah 
i ni imi muoia c aso 
i ( o o n mo 
i ili cium j pf'i 

( i a nae ai navo 

( t( io sex < 
tt i ì dia io Sot 

t( a est a ) e o r a questa 
5 / / / > h la S r 1 di 

I t i i 5 II un n mi iene a 
)ì la (U l \ 1 I Penh 
il i a a / onesta m l 
h Madoni non uni apph 
( e 1 f'i i in a S I l 


\ 


i 

11 


1 t III 1)11(1 ni 

i ’ 11 < ìli 

'in onda qua'iniqui 
chi s( 'toponga il 
( ) / nU a l un 

( Ci ! 

ì i s i i ni u 
) i landò 
) iti pena i 

n ì n tt i do pt » » 

si n iln ( s i 


Pi i occupazioni 
a senso unico 
(« Apollo 1.'} » e 
strage sul Mekoug) 

Ci e» direttole 
dilla tnu si è ippie so du 
il I ma tu ispres o pubbli! a 
n ut la sua / noeti pa toni 
( ha pri gaio pi r la il e sa 
dei tn astronauti dell Apollo 
li in p« iìe >io i Ho spu io i 
ha poi Lspns&o la sua s od 
disfa ione per U loro /dice 
ilentio Su ciò non Uovo imi 
la da ridire an i I rovo in 
iru da udii e sul fatto che 
non abbi i espresso uguale 
pi occupa ione per la sorte 
chi piofiglu vieti amiti tn 
Cambogia donne, bambini e 
i e echi contio t quali il go 
iti no rea tonano di I on Noi 
cu la piopito in quei giorni 
innato una sene di massacri 
di inaudita ferocia un vero e 
proprio genocidio a detta an 
che della nostra tivù 
Si bacii bene sai ebbe stato 
tioppo attender si paiole dt 
co»e/etnwez contro il governo 
dì I on Noi perche un cosi 
< oraggioso modo di agire non 
in uba m gl usi di lla Clue 
sa visto die non lo fece 
nemmeno mi confronti del 
qouriio di II ilici quando sta 
ui portando a compimento 
« la soluzione finale » ma qual 
che paiola ih ) uoccupa?ione 
si l udenti mente per la Chic 
sa tie cime icam valgono di 
piu di migliaia di vietnamiti 1 
Questo e lupzismo bello e 
buono 

Cinzie dell ospitalità e cor 
diali saluti 

CARLO 1 )RA\ ELI I 
iM I mo) 

* 

Caia Unita 

stato elidente il tentatila 
nei giornali boi gli si e del 
la 1 V di De l eo di vola su 
salari comiuozioi c popolate 
per la sa ic^za du tic pio 
ffssionisti dello spazio la no 
sha commozione invece e sta 
ta suscitata dall ori ernia no 
ti m dii massai io di nulle 
bambini donne e uomini i ict 
namit » sul fiume Mekoug 

BRUNO AZZOJ 'M 

AI DO TL RR) ri 1 
o litii. quindici lume 
(lormiglie Modem) 

Sull aigonacnto cl hanno 
anche scntlo U MARI INI dt 
Milano Mauro !KLNn eli 
Modem (il quale pei alt io cn 
tiri duramente / Uniin ptr 
ivei monito troppo &pi7io 
all ivventura dell Apollo «Mi 
no pietismo per i tic astio • 
nauti oggi e aviatori dei B r >2 
Joise domani»), A GIOVAN 
NINI di Roma 

Non conta quel 
che ha fatto 
e ricevuto dalla 
sua vera famiglia 

Cena Unità 

alcune &elttmane ot sono un 
emigralo — li 13 - mentre 

si recala a latomie in bicicli t 
ta alla peri fona di Monaco 
leniva nu stilo fiontalmenle 
e ridotto m fin di ni a (il dt 
rctioie dell ospedali disse che 
non cera piu nuda da loie 
forse e gw morto) 

La stona dei joteto 13 me 
nla (li essue descritta rraai 
to dalla moglie nel l r '46 egli 
si separò la moglie andò a 
convivere con l amante e na 
questo ebbe una fig la II lìk si 
uni fin dai 194b con una don 
na che amava e dalla quale 
ha avuto due liglu Hanno la 
votalo sodo pei 20 anni per 
farsi una casa pii fai cresce 
ic bene le fighi Se adesso 
muori chi s ai anno i suoi ere 
(h 7 Chi tacciglii in il fluito 
dei suoi grandi soci ilici 7 La (i 
qha di un alt io e la moglie 
che gh è stala infedele oppa 
ìe la donna e /< fighe con le 
quali si e costruito una nuova 
e ieia famiglia t che gh so 
no state amotei obliente al ca 
pezzate* 

Puitioppo la imposta a que 
sta domanda è quella pm a s 
snida la somma dell assiema 
zione alidi a alla figlia dt un 
alfio che neppure conosce e 
non alla icm molile ed ai i * 
a figli dei pi api o sangue k 
tutto qui sto pn la « colpa » 
di e scie nato in un Paese do 
u pn i oh n diV i Cìm sa non 
csisfe il duomo dote vale 
soltanto la « famigha » legt 
stinta su mila bollata 1 
7 1 s alido 

LUIGI R\RATTUOCI 
(Monaco) 

PS Ho spi dito L 3%6 
pn l aobonamnito speciale a 
lettomi di dm mesi Appnin 
aliò ncn uto la puma copie 
n spici io la so n na nei altri 
ti abbonarne»/ 
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l’Unità / martedì 28 apule 1970 

Un documento della Commissione culi orale 

Dodici punti ; 
del PCI per un 
cinema nuovo 

Un’organica controproposta al disegno padronale e governativo di 
lasciare inalterato l’attuale fallimentare ordinamento antidemocratico 




Uni landò senza precedenti « 


unico razzo, 8 « 



Tutta la schiera dei satelliti è in orbita » L’esperimento rientra nel programma del 1962 


lsJ<n \A 


L incintali i cnuniat »gi ilic 1 ita una denim 
eia un» gì ave di')] 1 *» piC/du/nic m contine 
sensi!)]!niente e 1 occupa/ione d nunuisce li 
giorno in gioiti) Le prospettive s fumo rem 
pie pai preoccupimi l comunisti it ili mi i\ 
\ano picNisto da tempo I iggi iv usi dii \ 
situazione c i tatti In ino finito pu daie ’oio 
regione Li tuisiom delle t i/t produttive 
~ m ìununto iu I cinipi dille coiruinica/i ) il 
di ni »ss i — contio g i ittu ili i ippoiti soci li 
r politici pmti a ti i loimi/iom piotondc n l 
tatoie dell infoi unzioni II U nome no cmt 
nwitogiaf co subisce un udirne nsionamcnto gt 
nei ale di f ionie alla crescita e alle mvcn/iou 
sempre piu fiequenti di nuove foime di cj 
mumcazione visuale all espandasi dei coi 
siimi cosiddetti voluttuau in altte direzioni e 
a nuovi comportamenti di massa, modi di va 
vere ecc Lmdustua cinematografica ila In 
na con le sue antiche insufficien/e stiuttu 
rah cui non si è voluto pone lunedio in olite 
un \entennio secondo le esigen/e elei pub 
blici popolali e delle nuove pioposle cultu 
rili si tiova espasta ai conti accolpi mime 
diati di ogni misuia o manovro dei giuppi 
f nan/ian cinematogiifici piu potenti Basta 
ro una distoisione negli mu Minienti amen 
(ini e 1 » lestn/ione dille-* limi croditi/u 
in provocare una gia\e disi d 11 occupa 
zrone nel set loie 

Di fi onte alla cnsi non si slugge alla con 
‘tala/ione che nc la kgisla/one vigente ne 
h politica dei govei nauti e delle associazioni 
radionali del cinema sono nuscitc a pieve 
nrla e a eufralia Non poteva esseie diveisa 
nenie dal momento che governanti e spie j 
giudicati impienditori cinematognifici sono i 
voli lesponsabih dell attuale disigio che mi 
raccia di icuti/zaisi C»li imi e «li »kn m 
fatti h inno ipn d> pi i inipnmuc ili ittiuta 
nnemtogi »fi( i cnattui d tini implosa 
peculahv » piu ani e pii istituii Osscn 
/nlmente bis ita sull mone coloniz/atiice 
svolta dal < ìpit i!< imene mo e sul piogtes 
sivo aumenti eiei costi di pi ulu/ione che In 
i iggiunto indici astronomici in pieno con 
trasio con li costinte tendenza alla rida 
/ione della domanda Occhi ie aggiungere clip 
eh un e gli altn hanno agito ili unico scopo 
di difendere interessi pmicol il istic i bi 
atei ebbe ncoulaie la sr melmosi pnvatiz/i 
/ione del cuculio statale I NIC F CI — e di 
sai vaglimela! e posizioni di poteie che folte 
mente delimitano la liberta di e pies ione e 
di informazione e 1 accesso ai me/zi di comu 
mca/ione di massa’ 

Dunque siamo agli inizi di una elisi che 
non investe soltanto 1 aspetto mdustilale e 
produttivo dell attività cinematogiafica ma 
ronceine il fallimento di una politica c da 
un punto di vista piospettico ) sviluppo del 
I utilizzazione democratica dei mezzi audio 
visivi in un futuro che è già cominciato e a! 
quale guai diamo in tei mini di nuove libeita 
ria conquistale C per questo motivo che il 
PCI ìespinge ogni appello a concordi unioni 
inteiclassiste e ogni tentativo di i suscitare 
impostazioni coiporativistiche che tendono a 
scindei e le questioni del pane e del lavoro per 
i lavoratori del cinema dalla esigenza della 
demociatizzazione degli strumenti produttivi 
distributivi e fluitivi e a identificare le istan 
ze dei Involatori e dei cieaton nei progetti di 
coloro che nella elisi vedono 1 o<casione pei 
piocedeie con il denaro pubblico e magali 
anche avvalendosi delle stilature pubbliche 
ad una riorganizzazione dell mdusttia cme 
matogiafica che consenta d mantenimento di 
lucrose posizioni di privilegio 
Uige mcdificaie radicalmente la politica 
dello Stato I atteggiamento dello Stato verso 
il cinema ì rappmti di forza che condizionano 
I attività cinema togt a fica ì ci iteli che finoia 
li inno piesieduto alla disciplina di una atti 
vita che nel suo complesso non soddisfa j 
bisogni culturali delle glandi masse e le priva 
di qualsiasi possibilità di conconeie alla de 
laminazione della funzione sociale della cine 
niatogi ifla e in gcneiale dei mezzi di comu 
n cazione di massa Sono oimai in coiso mu 
lamenti uic\eisibili di cui bisogna piendeie 
atto con consapevolezza cutica e che coni 
pillano processi di neonveisione Non la ci 
vita delle immagini entia in c si con 1 av 
vento della IV e delle cme video casreLle ma 
1 intiero oigamzz i/ione dell melasti i \ cinema 
lografrca meditata da fasi stanche definiti 
v mielite concluse Questo significa clic mcn 
tie in tutto il mondo le frequenze nelle s ile 
c n<matognfiche calino ovunque in coni 
penro croscè sia h iichiesta sia h f«ibbuca 
z ione di beni cullili ali visuali clic anivano al 
pubblico pei il ti mute di nuovi veicoli di a a 
sin iasione I! dito e ìnconliovett bile « proni 
nuncia se non la completa scomparsi della 
tndizionale oiganizza/ione dell industrii cine 
nuogiafica il suo ndimension unento lì sua 
nqualifica/iono — a ogni livello — 1 mev it i 
bilia di cerone nuovi sbocchi il potenzi ile 
pio luttivo e croativo L Italia non si sollnie 
alla dinamica di un processo uni testabile c 
che e nelloidino delle cose limino pu qud 
che uguaida ì paesi ad ilto sviluppo mdu 
atnale 

Ne deiiva che U punto fondarnentile di 
chiuue nsede nel modo in cui la classe la 
voi linee inteivena in questo protessi ; 
assetane ugualmente il da ilio il lavoro d 
controllo sulla meccanica e sui meccanismi 
della nionveisionc i elevamento culturale e 
ailistico dei beni visuali la tia tur inazione 
d°l puoblico da fittole pativo i elemento 
attivo la d(mocntizzì/ione dii me// eh co 
minirazionc di nassa detenuti oggi di uni 
minonn/a d pnviUgnli e di fun/nni 
poi te oste ulivo m spiedi» il molo sonale 
l semi ito di quegli stessi stninunti Nc c ni 
segue 1 impiisr mdibilc necessiti di ol iboi » 
una sii itegli compassivi che trovi un c) 
munc denomm doro nell obiettivo dell» demo 
ciatizzazionc che abbiacela il cinema li I\ 
liditona gli oigam di stampi M discopra 
fra le cine ideo c is ctfr e ncluede un» lol 
ta lunga c dui i clip ipni i singoli computi 
menti settonah e questi anzi contiibuist i ad 
abbattile 

I! PCI non c impropai ito i fronteggiare 
una situazione 1 che ivev i piev ta e licitante 
i ipoita in pi imo pi ino tutte k k nchicstf 
ioimulate nei doeuinent i |i vi dilli i/ 
ne allunale e dall» conni intanimi mi 
1 apule dei 08 e el tcbbi i i del (> f ) N I 
loro insieme tsre costituì (in» uni conti) 
pio|x>sLa oigame i a 1 disegno pulionde c go 
voi nativo eli lisciale nell i sostili/i pu o 
meno inalterato un oidmnunlo iivclalos 
fall menla’e e protouclamente infide moti afre o 
I catdini di questa controproposta uposano su 
alcune n\indù azioni minuiiciabili che pie 


suppongono uni lidie ile nviisioit di ten 
dcn/i nell issato kgishtivo « tiuttm ik ehi 
cinemi itali ino In conci eto si esigt 

1 11 protonda ekmoe ì i i/z izionr o 
il potenzi imento degli enti cnunatofii » 
fra st itili chi dovi anni lunga e in 
senso ant igonistico alle tenden/c dell n 
ziativa piiv ita di solidi base strutti 
tale di uno sviluppo nuovo del einen i | 
il Unno i 

2 1 impegno dello su lo ni c impo del t 
cme v ideo c isretfr pei (insuline ui ì 
alta nativa ai monopoh piu iti dell ee i 
tona — alternativa dì conhguuusi soto 
il profilo di un servizio puhbhco da poi e 
a disposizione delle oigan //azioni popo 
fruì e cult mah — e per agevolare i pi » 
cedimenti tecnologici che rondano som 
pre piu accesabile la possibilità di prò 
duzione e npiodu/ione dei materni! fil 
mati 

3 la democtatizzazione dell intiero settate 
pubblico della cinematogiafia che si con 
etetizzi a) definendo inequivocabilmen 
te la finalità cultuiale e sociale dell in 
tei vento dello Stato b) impiegando gli 
enti statali pei soppenro alle spaventose 
caicn/e che si lamentano in campo cui 
Un ah infoimativo didattico ed educa 
tivo e pei a imcntaie il nughoiamento 
qualitativo della produzione in genere 
per cieaie uno spazio libero non sogget 
to agli impelativi del profitto e mime 
per favoiire la coM frizione e I attività 
eli nuclei produttivi utonomi sotti atti ai 
ncatti e alle piessiom de! grande capi 
tale privato c) istituendo in seno agli 
enti comitati di controllo composti dai 
ìappre saltanti delle gì meli confida a 
7 ioni sindacali dei ! a v untori dei smeli 
cati eli catcgom degli auton dclk is 
soci iz ioni cukiiialt degli afrori ehi cut 
ci e dei dipendenti delle aziende pub 
blielle cl) nominando conati li eh amnuni 
str izi me composti d i uom ni di cinema 
e eh cultuta designati dalle conteda azin 
m smclacìh ehi lavoialon e) eliminali i 
do da tutte le commissioni ministeriali ! 
gli esponenti della burociazia e delle ca 
legone e sostituendoli con uomini di ci 
nenia e di cultura designati dalle con 
ledei azioni smd icah elei ivoiatou m 
lappi esenta nza delle grandi masse po 
polari 

4 la croazone di un circuito cultuiale a 
ca lattei e pubblico le cui ale siano gc 
stitp loca mente dalle oigamzzaziom cui 
lutali e popolali m collaborazione con 
le lappi erentan/e degli enti locali e nei 
quadro chi nuovo ordinamento regi< i ale 
cucuito che intanto può prendere 1 av 
vro dai numerosi cinematografi di prò | 
piloti comunale attualmente concessi in ! 
affitto a privati che pei seguono intenti 1 
commerciali 

r la liberalizzazione dell apertola delle sa 
le cinematografiche e la riduzione dei 
proz/i dei biglietti allo scopo di difen 
dere il potete di acquisto delle masse 
popolali anche nei confronti del prodotta 
c nematografico 

6 1 incremento del credito riservato alle 
iniziative coopei ateistiche e consociate 
che rispondano a intenti culturali e arti 
stia e non pei seguano fini di lucro 

7 la concessione di agevolazioni solamente 
ai film che rappresentino un contributo 
alla ioimazione culturale e democratici 
e allo sviluppo della capacita di giudizio 
cufico 

8 1 assegnazione di cospicui aiuti fina» 
ziaii all associazionismo cultuiale ai ci 
nona d essai all impiego del mezzo cme 
matogiafico fuori dei tradizionali schemi 1 
produttivi di diffusione 

9 1 introduzione del cinema nelle scuole e 
nelle università sia mettendole in con 
dizione di realizzai e una hbeia e autono 
ma produzione sia utilizzando le nsoise 
cinematogiafiche a scopi di sussidio eli 
dattico sia stimolando iniziative di base 
collegate alle organizzazioni scoi istichc 
universitarie e operaie 
1 U la regolamentazione dei ìapporti con la 
A*" TV si da gamntue pai unenti una m 
tensa collaboiazione e la pieni intono 
mia dei gruppi produttivi e dell ìttiviti 
creativa nei contesto eli una dtmoaa 
tica nloinia dell ente i idio televisivo 

n la riforma della Bienn ile di Venezia e 
la revisione dei ei iter ì in vii tu dei qui 
li lo Stato con il protesto di incoi aggi i 
ro iniziative adunali contili uisce al li 
nin/limonio di mini citazioni Unirti o 
inondane astemie all industria i meni i 
togiafica 

IO 1 abolizione della eonsuta animi usti iti 
\a 1 ibiogi/nn dclk noi me del end < 
pai ih 1 » v t i che h d >io 1 i blu il » li 
mitica t di intorni ì/ioik i! ntinto d 
smollare i conti ili animili sti itivi uni 
un appai »to rendono » cu itici( giudi 
ziano preventivo e centi ili/zato 1 ac 
colei imento delle procedute noliì even 
tuali'a di controversie legili 
In questo ambito il PCI tiene a ubidire 
che la disoccupa/ione discente c - Dir 
Involatoli del cinema — una consegue »/1 chi 
la politica cinemitografica dei goveim coni 
plici di interessi csdusivamento capitalista 
Lo Stato deve pacio intuvemte subito pei 
promuovere una produzione culturale che su 
peli i limiti d(lli produzione cinematogr ific » 
(moia interessili fondini nt ìlmcnfr al film 
di acetici il i c ueol ìzione sili ilici c ito I i il 
soctupazionc » combitte immettendo i l»vo 
i itoli del einema in aitivi! » piodutt ve di t pi 
nuovo pei li '■finii e gli istituì» di e uhm i 
(libi» emanilo,, ilici cui stoiogiifr» a ne 
divulgi/ione scienti tic i am dici ittici rt ol 
lane cmtni itogr ìfie *n speciali//»U e n mi 
nogialie cine enea lopedie colsi umvuMtm 
e liceali filmili c m miiunli pedreof-» tic 
meo piofess on ih e(< ) e favolendo » luti 
i modi lo nuove 1 n ne eh se ut tur i am in ito 
giifk » tentate d » unti chmouilichc di pio 
du/mm oignism c iopa itiv i eec 
Ala laido I ae<e i o su ist m/t che mumu 
paia) cl unente il » siivi muda d< ’ vili 
kc up i/ion ili e il i da » « ì ifiz/i i ehi 
mezzi di c umili iz ì l in i 1 1 ( I i 
coniami 1 ipio^Lio polite > i I t in 
menti c u si pi >p >n ino di diti vi i » ni >\ 
e mt moine I urne di uodu/i >i cu» 

7 ione mti i\c la d) in e 1 uni chi mima 
detei min inti di uni i e » 1 >lt » pi >t i i ini 
peclue che 1 cinemi ufr d ve h ( re 
nelle mm di cohi eli I i ili i in t i n i ii 
scandire * 



PECHINO — Cittadini della capitale cinese si affollano per avvistare il primo satellite della Repubblica popolare, sulla base 
delle indicazioni fornite dalla radio 


Secondo un annuncio di Radio Pechino 


Impegni di produzione di operai e contadini - Il Nhandan: « Più forte 
il fronte anti-imperialista » - « A passi da gigante » titola il ” Figaro ” 


Drammatico messaggio dagli USA 

Fermare 

I ’eccidio 

delle «Pantere 
nere» 

Bobby Seale rischia la sedia elettuca - Il suo 
avvocato, in un accorato appello all’opinione 
pubblica mondiale, scrive: «Questi militanti 
lottano per fare degli USA la terra dell’uomo 
libero e sono i più coraggiosi fra i coraggiosi » 

Un (Innmitico messaggio ò «unito chgh Stati l nifi il 
nostro giornale Csso ieri h fmm di Chnles R Oiiij 
1 av vocilo di Bobby Seale leader del putito delle «pan 
tei e nero » 

«Nel luglio 1%9 — sciivo 1 avvocato Gaitv — il putito 
delle ’ panteic noie ha detto ni jiopolo degli Stati Uniti 
e il mondo che bisognivi unusi contro il fascismo Non 
molli proseio sul seno 1 ìweitimento non molti vi pie 
■stuono attenzione Molti pensarono che fosse soltanto ìeto 
nei Mi 1 putito delle pantcìc nero ha avuto a che 
faro con uno Stato di polizia — si col fascismo in \metici 
— lui ri dia su i n ìsuLì » 

N gli ultimi due anni tiroidi il difensore di Scale 
ventotto «pintore» sono state assassinate e la stoni del 
putito non incoia scritta nvolcia catimente il nume 
involi altri casi Le leggi note agli avvocati non \ ilgono 
pt i V pinta e \i sono c nuovi cori a nuove regole 
nuovi metodi di peisoeu/ionc > I ì mig i m/a dei «indie 

i sta uvei melo remici o senza spini lorsale intimidita 
» » iz/ist» spesso pite!icunente senza sipeilo» le isti» 
/e di appello vengono meno al loro dovere e gli avvocai 
Ifenson come e nociuto a Chicago sono es-a stessi og 
getto di m suie peisecutoiio 

II pu* to delle - pantere nero » I i pipando dui unente 
I ruolo eli pumi linea che si < is unto nel! i lotta conile 
que ti metodi Gim ricordi che Huev Newton sta scon 
I ndo in peni ten zi mo un delitto e he non h» commesso 
S'tto un » »n ilog i imputazione Bobbv Scalo i ischi i 1 1 sedi » 
ai 11 < i I Idi idee C le nei < statoci tu Ito ìli esilio Divo 
llilhiid e indie ito come nemico p ibblico ,ia avei esci 
citalo il suo (butta costituzionale all» libati I pudi 
J nel Ikimpton e Mark C'uk sono liti ìs i liti ì Cl 

c mo Militanti del putito uomiiii ( donne sono ìmpn 
gioii iti tiatlit eotiv bestie eionm ircmU sono lutili 

Bacio i difensori delle pmt i sj sono nvolt »! 
(ninne s) ( die N i/ioni I mt< eh» indi contro il miuiik 
di \\ i lungi in uni iceus i di mn ciclo pacio 1 hIhi» 
ppello ii pipoli eli tutto il mondi 

<\i chiedo — seme (*anv - d la in 11 \ is« i voce 
voi colleglli avvociti stidenti su die il sii mditanti del 
movimento civili pici ailisti m il ascisi i dovune|iit voi 
siile pei chidero c'u il ovvino degli Stati liuti ibi) m 
don» C| k si i polii c » di gv n >cid o 

* S{ v *o clu qui lo »i e!o s » ulto in tu’to il mondi v 
navi ri posti I s o \ iene di un ìvvit ito c u »bb ine! 
ieri ri t >j > p iti > t > che pi c n s» c mv ilici m ut » 1 u 

h pi > v s i un lui i ud < i qua i’v t ini i e i 

ii un II I lllii \ un ii pi un< i |> 

11 f » u mp ) ( un 1 i te i » d P ì I In i » o r i 1 
>i » 1 i ) ) ! i c il ii ’ r ì 1 uni u i fi )i 

v d( putti (U p il i in )v 1 i I )i » i [) 

iu d i si l n i ti ì \ » i o i ii i (I I 1 mi ili) io 

ino i p u a» u i ) < i i i f r 1 i 

M I si ni ( 1 si t(H(|< ri 1 ( Il qui 11 < Ìl 1 y > I >n 

li >n in 1 i v i eh II ì dite i dv 1 t blu. 11 » in \m » 

I is< in ni Tilt zzi te m i alt uni i i ouu \ < 

1 < i i 1 I d ili ni 


TOKIO 21 

TI pi imo bitumo messo in 
» bit i dall v Gin i ria conta) ìa 

10 o),gi «normalmente» il suo 
olo e secondo quando ha n 

fé nto radio Pechino dovreb 
he es-itre stato visibile pei 
aue voile consecutive anche 
a occhio nudo pur oliò in con 
dizioni atmosferiche favorevo 

11 m vuiv putì della Repub 
ilici popo uè ria ì punti 
eli ossei vaz one radio Pechino 
ha citilo olii*» alla capitale 
Sciuign n Giumci, nel nord 
e Lliass ì cipitale della ro 
gioire mtonomì da liba Lo 
avvenimento divi ebbe essere 
stato possibiit anche a L ìi 
peh nell isoli di Foimosa, do 
ve il governo «fantasma» di 
Ciang K u scek ha insecl ito 
la sui capitale 

Radio Peduli 3 ti asmette 
ogni oia infoi unzioni sul vo 
lo e dh no ìzia dei telegiam 
mi di congi itulaziom pei ve 
nuli al givano delta Repub 
blici popolilo da ogni pai te 
del mondo La radio ha anche 
dito noti/u di impegni pie 
s. da opeiai e contadini in 
onoro dell impresa spaziale 
pei lo sv lappo e il miglio 
i unento delta produzione in 
o„ni cunpo Tri le maestian 
zx* che hanno proso impegn 
m questo senso sono ì metal 
bugici di Scianghai e 1 lavo 
ì itoli dei cinipi peti olile! 1 
eli lacui I contadini m di 
veis< putì elei paese si so 
no impegnati poi un maggior 
ìac obo 

Nel suo pi uno commento, 

I igcn/ia huota Citta soltoli 
nea il significato dell impresa 
uu ie d i im punto (li vista 
polii co e sci ve (he il succ°s 
so conse^ nto « laffoiza il po 
pilo cinesi o i nvolu/ionui 
et irto il mondo» menile 
« sgonf 1 uiogm/a dell impc 
mi smo chi ni ideino roviso 
n iiufi < d tu i i ta iv izione » 

Il \ ha uri ni o _an> eie Pai 
t o vu l tavolo del i RDV e 
ta rodio del Tronto nazioni 
di ibt ìz oiu <i< Vietnam 
del sud scrivono che 1 uigies 
so ck 1 1 t uv nc 1 « c lub » sp ì 
/ ih dopo I m nesso n< 1 
«club» nucleare «ìaffo)za la 
lotta conti o 1 aggrc ssione un 
penalista » e ìaopicsenta « una 
ferma e stabile gai anzi i per 
!a pace m Asia e nel mon 
do» I vieto muti si congratu 
mo con 1 Lseroito popolare 
di libe i iztoiu c nese « per le 
^1 riosf c mqu sic nel ( impo 
chi i tc n< og ì n idem c spa 
I / ii( die itlui zmo ta difesa 
d 1 soc » rsmo in tutto n mon 
1 et ) 

PARIGI n 

j I / qn ) deci va oggi il ì 
i m >i< si spiznh c n rt sc un ech 
lui ì le ì limi ì dell icc iderm 
<o line ìy M min ci intitoli 
lo \ p issi eia giginte» 

Dopo nei stupito il mondo 
con l un i ip do accesso al 

I I t < k iiik'i m se me 1 tei) 

| oi i *> » la ni m dito m i 

I n i eli < si ai i r k s one » m i 
» sp i » polii i m ttendo 
i ni)» n pi n o c Olilo e 
1 i n t //» mi ore un oi 
ì 1 ) 1/ ili clu VO tl_ p 11 

si tc ci ] pi me s militili 

)»ssi \cn inni - 
)) v„ ( M ili ni i — dì 

q i d Mi I se r i i i e »s 

s u u il poteie si uni Ci 
ni < ic it ì in un t ih stato 
t ct« ( nnosizoit di corni 
, / >n i mucina o cii mise 
i » h< » si p > v » c i c lei e 
i ì pu) ì h i >n u 

I/o ee c Q i in i su »da pei 


coi si m questi ventanni no 
nosl mie le c ncstic lo se »c 
co gamie re chi gl mele ta >1 
zo m avant 1 intc ì luzionc 
d°U ì ulo lusso ì disoleimi 
cieli» uvoluziono culluMle 1 
Li Cui In c untimi ito pu 
m fi et ì che $h Stati Uniti 
e 1 URSS » 

«Quel che c calo - con 
elude 1 ntitolista — l che le 
ni7iom diluenti possono di 
finimento continuare a con 
sida uc 1» Cin v licita pio 
spelava del non incoi i » 
# * * 

BLTRUT 21 

Il r ornile cb Bcmit dir 
A ahai f poi t» voce delta de 

stia) alleimi oggi m un 
editoriale che 1 impresi sp » 
zi ile conferisce una nuova 
dimensione al ruolo dell ì Ci 
ni in tutto il mondo coni 
proso 1 Medio Oncnta «Al 
la fine diventai dittale per 
1 occidente c pe 1 UPSS de 
cideie qualcosi pei il Me 
dio Oliente senzv consultile 
la Gnu» scrive 1 coitomi 
st » *1 qu ile nota che talli 

piosa lia i\vicinato la Cina 
al mondo arabo non meno 
che uh limi 

Al S ctaab sena e ohe ì ci 
nesi stanno ì accogliendo «i 
fui ti dell un ta ck'l i d se i 
p m » o dell azione » e mo 
stt mo ai popoli ambi clic 
« un popolo il qule c sta 
to oppi esso e diviso p iò coni 
pieie mnacoh qinnd > ck 
c so a unnsi coinbt tae e 
sollevai si » 


Nuovo processo 
al compagno 
Inguauio 

A. \DhlD , 

I li i >,L.iit lomun ^ » in 
mo Ilei icio tannili/ In 
Miin/o su ì Ira lolle imov miai 
tv cl n ulti il f ini gì i U ) tt 
liuti » v ti in ni li eh Oul k 
P ubblico il W ìpi ile pioaSiino 
L accusa chieda che lnguinzo 
si i condanna Lo a 19 inni di cai 
cero come oiganizzitou e dui 
galle comunista 1 t nomata 
doli a richiesti l a cresciuta an 
chi dii fitto the. ipixni un 
può eli mesi ta ! eon pigne 
Inguan/o ei » st ito j r » roidn 
n ito ì 20 inni cl ciuiu pei 
ta sU ssa impili /oh I u bu 
li ili li mlIìisU piolaidono n 
li isv ìlk date in cui il v doro o 
(i I gt ite Opt 110 hi svolto I 
su i d iv ta po tea di o v ulu< 
u i unico su ) lesto U lo n 
vii e putì ii modo di hi a t 
coui imi iu due. vite con uni 
p iiron/a m tc dia inso^tv » b 
c di kg il 11 

In bise id un uluti o s nule 
» <[ik sto g » un i loci gai v 
» minisi » Ni ìso Iu i in t 

i ilo sOll I » Ili Ho i dik p< iu o 
0 mn xi » stessi input ì 

/ om In cj k 1 l ìso il ti bini 
t ì ro i st i o,x *) li d vis oiu d 
l il » eh cj i l 1 eximp mn 

lui listo» !*• i o s 

ii U ì d v t » di 1 i i 

lk Ut t l » l » > 1 

[ v mi tt > ili xi ì 
lui » de » S nau In » » 

nix > ì 1 n < v i» » 

O J li // 1 O il P ) 1 v ìli 

t ili 11 10V Hit il OV ì ì 1 l 

ti i Iu v u ino p vsl ti v. t 
» /t i vt po s b i x i \ ì l 
N oi i > 1 roti \ i/ ) i i » 
co i ì 1 ) 1l L 1 

c i mi mIc ta 


Dalla nostra redazione 

M )s( \ 

Ini ii iti I ( hi ìs 
i il i n li ii i< in 

l n m L I st t fri 117 frd 
fr't LUI fri 11 ( fri) SOM» 

st iti 1 ma il ih i i sp i/i i ( co 1 
Ili) n u h 11 li un un <> po 

l 1(4 I ii \ \ t IV ( t (J II 

< miui k ito imi i u mu il 1 in 

i o Ih ih n h » pi< eah n'i (I 
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i gu ud i gl oh t iti i cl 1 mpic 
si a si 1 mii i i neoidue il 
pregi unnii uso noto mDomili 
ioni mo ! h 

\ <|ii< 1 uno bisogna dunque 
ì nudi) e seguendo poi jnsso 
p isso 1 1 lung i sa c da Co 
mo't tane iti ino hi oggi 
l> ì c ipn i impoi 1 m/ i d que 
si tnbat dillo spi/o che eh 
s » io nel' ii da voli uni mi 
i i in io iu not / ni i dii 
qu ili dipi ndono m u dia ì I ina 
piu c I miai si sp n h oi u ì II 
I» mo \jìutmk de il ì si i ( ( n 
in > ( si d > ! ini i ito 111 mai 
/»!)(»( i quell occ isionr u n 
h ippu il noi ot i il ] !OV i 1 
m » ih iute i i sa h si io da 
pi oc e ss 1 s li del sole del c m 
po magmi o chili tona dclk 
p u i cosili clu delle nubi 
( de u i m ig ini ck 11 ilmosfu \ 
t iiisti Con ta gena ita de 
n » ii 11 / om eh ( a ino s vi iggia 
no ci ii qu( s ite 11 ti a isolut mini 
le Iva tit ooc venti a 
» »i I » s 11 ut nt» ]i( ì opci i/ioni 
diu ( 1 ( o hi ) 1 ’ 111 ci a 

no pc i i si mpio di 1 1 po « me 
t< ( mio » c il loro scopo c i a 
(1 in i v di iu i i n poi di cosi 
da pc multi io puv sk i meteo 

10 ) clic piu cs UU is rotto i 
q h Ih <.ondatre con i m< //i ti r 
d/oi ìli In qi i chi c tso gl ì 
/ i i Co mn < si ilo a i pos 
s b h ul < mpto |> e nitore a 
III) intn p ) k mi me ne 
ce sue pei ndune ì duini cita 
ni iltempo coi un notevole be 
m fu o p( ì I economia 

(min ivo no ( hiov me 
t )i o oc, ! l 7 i m h inno 
patibile ito nel marzo del 19(57 
nn ntro ittoino da lena mo 
i t iv ì 1 Co mas ’ 11 un i fotogia 
! f i d iv ve io mip cssionmU se\t 
1 it dii ittahte e m mdata ì 
fruì qu ile lu g omo pnm i \ ì 
si vedev i un campatto banco eh 
rubi lungo almeno un migliaio 
di clì 1 mieli che iv in/ n a d il 
ta punti! ì del noid di /an/ibai 
c pi ulo a poco a poco tutto 

1 1 cost ì oi u ni ile eh 11 \fnca 
I ( o wo me (< aiologia sono mu 
» i di nn ) udì telev isivi e di 
ipp n c c li lotoa if a a ì \7/i 

iti n os i e possono pei metter e 
di controllale di tona tolte le 
pul ubi/ om che ine mli ino nel 
c mimino 

Collegati invece <u programmi 
di corni i st i dello sp zio sono al 
tu Cosmo quell eie studiano 
ni esc npio ) influì i/a che il 
Sole v s ( ic n sul i_ ii ipo magne 
t o dt 11 i 1 c ìa S ti iti a del 
cos d(M to vento so area coni 
posto (I e Italioti] eh coirono a 
>01) Ini i secondi voi so la 
leu i 1 ippun'o il canino ma 
g h l co » dife ndc e i nosuo pi i 
m 1 1 lu roo u ì fronte che si do 
\ » > c u » i>0 (>>()()» km sulle 
nostro '<M< \ttom » il «cani 
po i uol » un i g g ntc se ì col 
I mo di ( ledi mi c ic in tutto 
ics mo poto piu di 1 kg ) ni i 
t » v »lt i uh ( letti om supei ino il 
unii) pachi questo può sue 
(edili che consciuon/c può 
ìv< i 1 mv isioiil delle paiticel 
] ( ) il Si (1 'l itali SCODO Dillo 

spi/m le puticelle stesse 7 Li 
cii an ìttoino il qu ih lavo 
i 11 » eh cui cii a mn mi Co mos 
ve ì lo ( ì pi io intaie il 
( i m oiHi (kdt pumi pi 
c u ni u ndi I successo 
i 1 In f 10 I pi imo lancio 
inni ( > m ) il c b' il 
I mb e h i o fr o anno 
(osmos t() 5) 82 85 81) il 

18 sta emine dello stesso anno 
'Comios 81) 87 88 89 90) Ali 
il loro nnmento ih glom i io 
hit eh Do spi/ ì 1) Il inno i ut a 
1 >0 ottob e del 1%7 e il 1 > apri 

1 del <fr un 1 »p nini imento 

nodo sp iz n i pii ’i coigvm 
/ no u to ì d ì iti Co mn 

) ih e 188 e poi da due Cosmos 

2 ’ c >15 

Qu indo si I » i 1 toi \ de la 

ro i i i 1 Ita piz i n n M 

) t » non pi 1 1 » 1 (pittai 

ri i u il vtaì i 0 ) li tali c ht 
in i » p in i volt i h mno di 
iiiii i 1 i (' i le il i c pos i 
In •> fate uro o il ne ih ’n sp » 

/ ì i i n ì\ i » i ì i oi H U 
ta v i pi si di fai 

uni c un m ea p iti ìt ai m ì 


Qui st i n breve 1 r stoi ia dei 
( m< li» id M di pule 
11 i i i liti i n 11 < on 
ft i m ìt ì ii not /i d il ì ima 
voti dd I) ) n t uh ito di Si do 
mu tu mo si (ondo cui nello! 
tulli i i nnnbro 1901 si su ebbe 
proludimi von i Co mos 218 
>19 ( V i un esperimento di 
t „ i i ni ) e (1 sti i/ on (ti un 
lohot uitoinitao in «liutai 
( he I mn ) oi i gli otto s ilei 
liti ! i u iti st un litui i > Il co 
mu tic do (Itali Ita SS si 'imita 
a dii <he gli sputnik seiven 
dosi di Dt ip u t chi duro rodio 
o lek \ i ve clu i inno i lini do 
ti i mi 11 mo (I di ili leni C li 
spie i ti dii mio loro sono 
isi (i iti n i n g( ih i ile si 
( n I ni i i ih ih i st ist i a che 
i \ i p u np n I piti di I !an 
c i d og i polita)' ! igu udì)e 
il ii/o u doro P( i (| t( I che 
i igu ii d i i ( o uu t mo to pio 
h dilli si ci (( I KOI i ( h essi 
u r anno < fase uno ro a • ompifo 
p n dillo ni t mo pt luk ntc 

Adriano Guerra 


Devastato 
da una bomba 
il Senato 
della hisiana 


BUON ROIJGL (Iuismi) 27 
Gin potente canea di 11 chili 
eh dm unite t esposi questa 
notte nel modano edificio in 
cui hi vele 1 Sonito citata 
Tiis mi 1 mte no <kita vi 
mai kg stativi e stilo deva 
si ito o i d inni se ondo un i 
v i ut i/ o k ij) noss m div i s 
caco ni fi a ) 20 090 e t '50 000 
(lottaii (fi i 18 e e 5>2 milioni d 
1 io) Non vi sono siate \ tlmie 
putii a) momento dell espio 
'ione all mt< i no deli < d he o vi 
ciano potaiMsme poi sono 
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Saranno presentate questa mattina 



Maurizio Ferrara capolista a Roma - Candidati anche Paolo Ciofi, Gigliotti, 
Modica e Morelli - Forte presenza operaia - Numerosi indipendenti nelle 
liste delle altre province - Consultazione di base per la scelta dei candidati 
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Roma 

1) Maurizi» FERRARA, condirettore deli’ Unito \ membro del C.C. 

2) Paolo Emilio CIOFI DEGLI ATTI, segretario regionale, membro nel C.C. 

3) Luigi Alberto GIGLIOTTI, av\ ocato 

•I) Enzo MODICA, responsabile della sezione Enti locali, membro del C.C'. 
5) Rullimi» MORELLI, operaio dell',: Apolli») membro del C.C. 
li) Umberto ASCOI.I, commerciante 
7) Steli» BERGAMO, tecnico della RAI-TV 
X) Ennio CALABRIA, pittore 

!)) Leda COLOMBINI. respom-abilr lavoro lemmimìe della r'edera/.idne 
111) Carlo DELFINI, prol'essnre Istillilo superiore di Sanità 

11) Lina DI RIENZO veci. CiulTini, insegmmle 

12) Nora FEDERICI, titolare di cattedra Università 
Li) Sergia FERRANTE, operaio della N. U. 

11) Tito FERII ETTI, presidente dell'Alleanza provinciale contadini 

15) Nicola FILOSI, operaio 

IG) Romilda FLORA in Troiani, impiegata 

17) Luciano FOGLIA, artigiano 

18) Luigi GALEOTTI, oper'io E ATM E 

19) Gaetano GIZZI, coltivatore diretto 

20) Giovanili GUERRA, edile 

21) Gaetano Nicoiletno Gino LA MANNA, studente universitario 

22) Romano LINI, operaio «Pirelli » di Tivoli 

23) Maria Luisa MALASPINA in Vivami, avvocalo 

24) Alfredo MANETTE consigliere della Corte dei Conti 

25) Giuseppina MARC'LALIS in Samonà, architetto 

26) Camillo MARTINO, medico 

27) Filippo PALUZZI, operaio Snia-Collcrcrro 

28) Giuliano FRASCA, responsabile provinciale cieli 'LI SP 

29) Giovanni RANALLI, consigliere provinciale, responsabile zona Civiiavec- 
chia-Tiberina 

30) Francesco Battista ROSE, laureato, impiegato 1STAT 

31) Raniero SABARINI, insegnante scuola media 

32) Piero SALVAGNI, siili lento universitario 

33) Renato TESICI, operaio AT.AC 

31) Aldo TOZZETTL consigliere comunale, dirigerne rielio Consulte pop.Lui 
35) Francesco VELLETRI, responsabile zona dei Castelli 

Fresinone 

1) Arcangelo SPAZIANE segretario della Federazione 

2) Mario BONOMO, segretario dell'Alleanza provinciale dei contadini 

3) Giuseppe CITTADINI, avvocalo, professore 

4) Nunzio DI VITO, libero professionista, consigliere comunale di Soia 

5) Mario MAURA, operaio 

6) Achille MIGLIOR ELEI, studente universitario, sindaco di S. Giorgio a Livi 


Latin; 


1) Mario BERTI, membro della Segreteria del comitato regionale 

2) Franco ATTANASIO, impiegato 

3) Mario DI BIASIO, insegnante 

4) Federico ZILIANTI, operaio 


Rieti 


1) Giovanni 'CANTERI, segretario della Federazione 

2) Amidi» TEMPERANZA, insegnante, sindaco di Cantalice (socialista suri.) 


| Viterbo 


1) Gualtiero SARTI, segretario della Federazione 

2) Guido MILIONI, operaio dell'ENEL, sindaco di Canino (indipendente) 

3) Vincenzo PIZZI, operaio ceramista 


Annullata la richiesta della « cauzione » di 230 milioni 

;r 9 JAT A I? J /ta, ■»/n /Th /r\ H/ 


Sospesa ogni attività da un decreto del Presidente 


Funzionerà soltanto per le elezioni l'Ufficio di nomina dei presidenti dei seggi — Ieri 
ancora tutto paralizzato — ! giornalisti giudiziari deplorano la gravissima situazione 
Decine di persone girano a vuoto nelle sale alla ricerca della stanza « giusta » 


F Unità 1 martedì 23 aprile 7970 
Autolinee: sciopero riuscito 

Non è partilo 
nemmeno 
un pullman 

Zeppieri fermo per 24 ore — Quattro gior¬ 
ni ili sciopero dei netturbini (dal 2 maggio) 


Irri. .■-r condii !*• ot'in 
rimanili» lì* operazioni rii 
noi nuovi locali fi; pia/./; 


«.lidio piv\ÌM<Mi: »!<•. ti ;ap rat s r < ] t ■ I fun/ioiiari chi* i 
^UombiMi» del ILiin/.zaccn» e ,1 trasfcrimtiilo rU1 j ulliei j 
K» Cimilo, Laltivila "indiziaria axrebbe dovuto ripron- ! 
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mede HVI--.I , -i,u i-’.;i \!«A L nlervun:.» «• tv-, 

.!:;>■ <v.i ;»:i: ar _ c.-f.e . 11 ; t:i” • » anello :t-• pomeriggio : I.»* »ir.t 
:«»!'. -ì -tti ; : • i»*.;iv«- a n«i-:a paga. /.oppie:': sparge !.i 
por. .t/.iiPi* a paa'o • t: losil r:v ai i.iMr. a'nl*: tioti suto > ore 
di M-.oprro. ut: ad(i.v.i'.ava l't.ilora ifiornaui. Ila avuto ■ inin«* 
ci- 11(1 ,U* la i-po-la riu* s; mentala, aiitts!: »' t’allonui cii’V 

VAI.A hanno p V'i*j4Uilo •, seiopcni Fuio a ih* 21. 

ENTI PUBBLICI -- .Scioperano ouki o domani i dipondonli 
e:iì: pubAlii i. !)'•] nuailro dulia lotta nazionale por il 
nas'Utto .aiun,neo, eeonnmiuo e noi marno della categoria. A 
Roma e tu*! Lazio la lotta t-omeide con !o sciopero lieneraìc 
per h' riforme 1 lavor.itori de^a enti pniibu.c: eoiifliiaanno 
co-i nel «•uv:eo e neii.i man:fes:.iz:one a S. (iiovann:. 

ALBERGHIERI Ci oi’iv >0 («IO avnrator: d«*tfii ailjeriliii 
diVi.i prmta .a i'iider.i:i:u> d: iino\o in lotta per -IH ore do 
ma:,; < dopiKiom.m:. 

NETTURBINI !Vr naa'tro J.or* ! a-,za Da! 

2 a! a aiar -.o Fifa'.': \\ oratov. de! -e:ture -.'einievanno .:, 

s. A«;:er,i a::..ir : a .., •.o.ta a ean -a delle ur.u- : e pe:--;ee:i'. 
:.a ieiii >,e:i/e .i: .a !a Antiiiur.-ìra/.nne è re a ve-pun-.: 
!)..<• -:.i ::s nrd.iii- a. tv.-.::.mie rit: econum: i e aormaiF : de'.!a 
ua'c-aor.a ' a ord:!«e a la r;oruanizza/ o!ie e poti iz.anu n'" 
(iel it. :/;o. lev; i ; appi - . e::'aa:; eameval; iltù'.i <’<;iI.. VISI. 

II!. Mino recati da! -miìa.n Danna e da.!'a.'«e>sore 
Pompe; per e-iiraiu-re i;, loro completa soi aia rietà con !a 
ìntt.i di : a, tturh.n;. 

VEGUASTAMPA - .Mentre eoatmua :l picc’.K-tio davanti a 
Moaiet i’orio, slamane i lavoratori delia Ve/aiasianipa .saranno 
nce\;H; al ministero del Lavoro 
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de! Laz o l'a i/.i)?n';a ae!i a;;.a 
sei'onda a! paino deì.e aa.o deba 
pretura Come ode » ; -i 
prepara ad un lungo portoci,) dt 
emergenza. 

La dramma!:.-.!à g< !..i s ‘ . i 
/.iene è rìliailiia :a a cvnta:,. 

\ aio cioU'As-oeiazioa*; Nazam.a'.e 
(iiornaii.it! Giu.-Lzuir. A c u 
cj’.ie il.orni dada eh. usura «!••'. 
Palazzo di .si;a-t:z.. i.ANt.ii 
.ome orfani.imo eh* i|i;oi;d:a 
namente ^ejiuo l'a’.: .rà de..a 
A;u>ti/;a per inforni irne Top. 
mono jnihbhea» de\o purtroppo 
cosi a t?i re elio nella 1 ortiamzza 
zinne de^ii nl'f:e; sì: idiziari 
è delermmaln una s- uazume di 
caos deil.i finale. sosia 
iav.no le spe>0 Vali: > -ad:;:;. 
Tra l'altro. l'A -.s,ivi. /ione Na 
zinnale (Lorna!;-!: (ì:.i:Lz:ar. 

l'iipmione piihhitc.i e; e ne>.'U:io 

è 'tato capace di i". oliere a! 
meno probìema di a> .env.ive 
a!!a siampa l.i po'-;i);l;tà <i: 
'•*.oi:4,r.v le sue l'naz e>ar: 
Mìe‘Fido ne, coni'rnnl: dei u.,»r- 
naii'U .ittezicamcnti itiammis- 
>:!);!:. L'ANCD r;voì.ue un pio 
ap;v!!o al niaii.-iro d (irnzta o 
(riustiz a perchè affi li d coor 
d:namonto deile opera/ton: in 
corso al «no capo siahmetlo 
fv.»:4i Bianchi d'K.sjimosa. ma¬ 
gistrato di grande capacita. 
C:ò al fine di assic iraro la so¬ 
luzione dei pressanti problemi 
coti «ens;b:'.;tà democrat • a nei 
rispetto dello c* uonze «riitie*.;: 
\e dt (ntti ni: operatili'' del_ci; 
ritto compresi cavic-liien e 
4 ,. ufficiai: j’iiid./..av; . 

K’ evidente che d comuni 
ì calo sottm'.oncie un riuidi/m 
: est rema mento criluo su; moti*» 
ni cui sono state finora condili se 
le operazioni di trasloco, menni? 
| appare eh.ara la scarsa li:hu:;a 
I nelle capacità degli attuasi cuoi - 
; cimatori delle operazioni di r: 
i sol vere i problemi che pv*-- 
’ sentano. Per cpiesto in";e cine 
; sto l’tntcrvenio del capo fiabt- 
i netto do! Ministro. 


al w H IWi S « ].)0 chi!off vammi di sodio ammassali nei sotterranei 

cSanta Barbara» ael'Uiiiversità 


Denuncia di ricercatori e studenti che proclamano uno sciopero a oltranza per protesta contro 
la (trave situazione - Mancano le più elementari norme di sicurezza - Una serie di incidenti 



case 


Un altro significativo successo é stalo ri¬ 
portato nella battaglia per dare una casa 
clviie alle numerose famiglio ri: iavoratori 
costrette a vivere nelle baracche. Centottanta 
appartamenti di proprietà dcll’INADEL in 
via Bargellini, al Por tonacelo, saranno con¬ 
segnati alle famiglili occupanti dell’edificio del 
Celio, senza la concessione di un deposito 
cauzionale. L’INADEL pretendeva di avere 
dal Comune 230 milioni in deposito per 
«eventuali risarcimenti dei danni che pote¬ 
vano essere* procurati agli immobili ». La 

Ieri mattina una folta delegazione di ba¬ 
raccati, accompagnata da Aldo Tozzolii. delle 
Consulto popolari e Malfioletti. consigliere 
comunale del PSft'P si e recata alla sede 
centrale deU’INADEL. in v:a: Bocca ri a. E’ 
stata ricevuta dal direttore de'.iTstituto il 
quale ha deno subito che il Consiglio dì 
amministrazione, neìia spelli!a tenuta venerdì 
scorso, aveva deciso di annullare la richiesta 
della cauzione di 230 milioni. 

Giovedì si terrà intanto un'altra forte ma¬ 
nifestazione per la casa. Alle ore Ut numerose 
delegazioni di famiglie provenienti dalle Por¬ 
gale, borghi*!ti e dai quartieri della città si 
concentreranno in piazza Navona per nomi¬ 
nare una rappresentanza che si recherà suc¬ 
cessivamente alla presidenza del Senato per 
consegnare una proposta di emendamento 
alla legge presentata dal ministro Natali. 
L'emenciamonto è stato preparato per dare 
ai sindaci e ai pr, ietti delle citta dove nu¬ 
merose sono le famiglie di baraccati, la 
possibilità di requisire gli appartamenti sfit¬ 
ti. Solo a Roma di fronte a là mila famiglie 
di baraccati e lOPOO alloggi fatiscenti o 
malsani ci sono 32.000 appartamenti in at¬ 
tesa di essere affidati a prezzi impossibili. 

Nella foto: una folla di baraccati di fronte 
Alla sede «cimiiìe dellTNADEL. 
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Ha Mat/nanr, sfava •;anmoìa:i- 
ria -/u romuasfo rii -Ira:-‘ita e 
•'erro qua in io <■ ri',va ia a y a>'e 
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?ii*?A','in«;e d'acqua per f nr su’ 
''Pio (va Li cariavo:, 
sti.-i'timu :«■ i: <ìi , p,j.- , ?ii d: < 
sp , o• irti . ■ Se’-ie <■"■<"uè 
uorerrauei o-,tur zana al' 

studenti le tuhaturc tic! qti ■*’ 
sotto marci . c fal sano a pn - < 
i'ri:>':nct ,m i d.-ilPrnptanUi < let'r- 
eo che. co. tru:1o vehi'anlì ia •' 
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!>us t:!’ o'io S'ieu. :••. Che costi 
cj-tkC ri ad interrai. et C. : .-** 
ilavvero sali: :n aria urta lo 
'oro''a’’ L I -pelforalo tir! Lffo- 
ì'o. qua', he tempo 'a. in: ele¬ 
vato al Rettore dell'l'nir, r.<>'a. 
À m. 'imi' dì midi a per coltrar- 
rc'-.-'i n.v .die nonne ili sten 
re.: .a nell l • '-unto d- Uh ino :. Re- 
cen'i tnrnfe senifire l'ispel'tirti'o 
riti Lamio arcra diifiriato i do¬ 
centi da! r rqirirr l'i.-t-neo -e 
prima non fossero eoi' «/; ,orla¬ 
li i camh’tnttcnH nece. sar . 

L ecce l'i tituto è si,-ito r ri 
perla con tulli i suoi tlifet--. con 
iuiu ■ suoi pencoli. K pm l’in¬ 
cidente dì venerdì scorso. Era¬ 
no /g''' anni che .-j tarara'n con 
quei campns'u - cerea di ire 
divezzare /V;ivnd , if/» il pm'Cs.-nr 
Sor 1 (ir: — e non era suecc' ; o 
ma : piente. In questo rampo so¬ 
no rose che capitano. Comunque 
uvei cose, c cerU;: molti dei )vc- 
to'-’- ine denti che arrendono di 
1 e;e." iit- Iti'-’tiratoi", soro 
dovuti (lila mancanza di spazi". 
Ha-io d - e una sola cosa: nelle 
•i ’• :'(*/••■, : ri * >■ 7 >; ì ,* re lo spa z o 
cer oqii s'udentr è di tifi metri 


■ uh', //ir a Roma è ài 2d> me- 
•ri rulli . 

Cosi ,j! siuiirui' o co. irei': 
a lampare pomihi a untipUi. (/.- 
•colendosi io spazio a . malia- 
nelle ■> i l per ria cutin. se,'ondo 
le norme corrcnt; ). In rp,, 
•a situazione - è la dntlore.'.'U 
Laura Certa re!! i che parla, una 
“‘ccrcatrice tic', CSR <ù ne. 
tieni i sono ineritahih. Sui invai’ 
si accumulai:') Ir rose i»ù ri-- 
spara 1 !': cap Ut moliti spesso che 
soluzioni int.ammahili si trovino 
o pachi cent-metri di (Istanza 
da!la Limi ma . 

Nessuno n (Lee che dm-i'W 
‘are tlcl'u' tinaì <i . end >| pm<. 
(itndo Sar 1 ori ha risposto aUe 
tirilic.-de (leiih slatinili. Una ri¬ 
sposta assurda, desiata dall'ira. 
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Questa è ’a situazione a ( "• 
nuca, uva - laureine che n'e s’ 
•indi e • r-rcrcainri, ■■i:. irn;c 
'iunteiw: c/iiceiifi. miro v'- 
ft/L di sopportare un (ror-n 
! 'ù. Rer qiteshi hanno proc'an; 
fo una scalperò a tempo indi '- 
mi indo, tinche qualcuno non 
(Ire tirI ad uderre L'>v cd 
'.'rendere prorcedimer.t'. 



Code per le bollette 

delTEnei, per protestare contro le bollette della luce inspiega 
; bilmento i addoppiate, triplicate. Hanno dovuto aprire perfino 

■ altri sportelli pei cercare di fronteggiare le file interminabili 
I di gente inferocita. Gli utenti giustamente non ne vogliono 
j sapere di fare lo spese, di tasca propria, dei ,< calcoli » del 

■ l'Enel: mancando i letturisti, l'Ente elettrico ha deciso di frre 
I « a occhio » io bollette. Con gli ovvii risultati. 


Matilde Passa 


Un viennese c due amici delValiriccita clic si uccise in ria Delfini 

Miirì #re arresti ,«©r ia tfroaa 


In galera anello un fotografo di moda 


Presentale alla Camera 


Ire interrogazioni per 
fa «clinkcf-rniHardo» 


; ••. a 'Uar.'i'rns 
1 •/ -i. r 


tarpo — frisi a u -a 


1 i : • • • • • 

1 :, l Di .. » / ; ;: •• vez 


Assemblee 
del PCI 
a Spinacelo 
e Tiburtino 


Oggi Ale 19, ,i Spinai i'I.i, s. 
lena il l'assrrnble.i puhhtir i ne 
) torso colla quale il cnnipAgn > 
i Paolo C ioli, scqietano 'eqinn.ile 
i del PCI, illusi, era ,1 pioni am 
j ma de, comunisti alla leijiot'. . 
j Un alt>o comizio s, lena i.-imi 
alte 19 a Tiburlmo sul Ionia 
l delle pensioni. 
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fi i MACC.I-HN! PTR : 
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l’Unità / maitudì S8 api ilo 19/0 


Da 48 ore nella 


saerazione una 


giovane madre in via dei Ciclamini, a Centocelle 


pag. 9 / romei 

criminale sempre latitante 


Scomparso un bimbo di sette anni 

Un giovane l’ha rapito all’uscita dal cinema? 

Il piccolo si era recato nella sala della parrocchia Don Bosco - Un amichetto lo ha visto parlare con uno sconosciuto - Poi Marco Dominici è 
uscito è ha preso la strada verso il Quarticciolo, cioè in direzione opposta a quella della sua abitazione - Inutili finora le ricerche della polizia 





Ln bimbo di m tic anni 
dalle 18 di domomca lo b, 
nel nulla, ni mai n Ianni) 1 
duto In anonimo limato i 
non c t la minima ti accia 
dell oi atouo pei dii igei m 


Sabato le 
conferenze 
costitutive 
di zona 

Sabato 2 maggio alle oh 
IRTO a\tanno inizio ’( Confi 
ren/e costitutive del'i /otta 
Roma Noie! o Homi Sud \ t n 
gono cosi a costituii si dopo la 
7ona doli atea inclusittale Roma 
I,at na alito dui /orti d pai 
tuo ncllt citta d Rumi suiti 
baso dille decisami si » ut i * 
dalla Corifeien/i > o\ n ule 
del! i l rdua/ o tt del gt mio 
8 i oiso 

\ e conit u n/i pai ti e , ino 
J7D delegati dilli ni li as 
semblce ciche Ut se/ion lui 
sono compì ('.e mila /una s d ; 
e RO di legati c i tti neilt Ts 
aemblec dille 16 e/ioni coni 
pjpse nella /oni noicl 

[p confoun/p avranno luogo 
plissé la sezione f loi pignattai a 
<\ia Boi doni) e plesso la se 
none Pnmaval'i mi Boi 
rompo 1 ) 

tutte le se/ion sono nnpi 
gitale a giungeu a U Corili 
fi n/e chi st svolgono nd vivo 
dell i ball igli i i< t'ot t't m l 
Pallilo con significativi usui 
t iti tu I camp» dt J) i « imj) )gn i 
di t< wi minto i d ptospu 
t miiii e pii la sottosi 11 /ioni 
t letto] ile 

Protestano 
gli studenti 
dellMSEF 

l u piolcsl t degli studi ut 
del Ist ut» supenoic di educa 
itone fisica m t svolta ieri 
matt na dav ulti a Montec tono 
I govani in ilbet avano cuti Ih 
contio il elisigno eh 'egge (a 
roìi Ma//aiinol is» chi se te¬ 
se appiovaio geritieiebbe ulte 
noie confusione 

Convegno su 
«Ricerca scientifica 
e iniziativa 
del Partito » 

Domani al'c oie 19 pie ss» 
la Sezione Salano Evia Se 
bino) avi a luogo un convegno di 
diligenti delle Si/ioni e delle 
cellule aziendali della eneo 
scintone Salami sul tema Ri 
cotta scientilna e ìni/i Uva 
de! Pallilo 

Tntiocluiia li discussione il 
compagno Giovimi) Bui figlici 
Sono invitali i ompagm del 
) Istituto Supenoic di Sanila 
dell ISi VI e dei CAR 

Versamenti per 
la sottoscrizione 
elettorale 

L in coi so mi tulte le si/ioni 
la sollosuv oni (litloiah lui 
c ita dalla I ech n/ionc Homi 
na ria ì listili iti piu «-igniti 
ca'iv ninnili og^i i si/ioni d 
San Loie n/o <600 000 j le 
7 iom Ma*, io $t itali e fumo 
i UH) 000 lui) Moilipo 00 000 
111 c 1 Inonfalc f >8 000 'nel 
Valmeldina c \ ì/zano U 0 000 
lue) 

«Come se niente 
fosse » al Circolo 
San Saba 

1 \R( I e i' C li i)!o < i t ir i ( 
S n Sah i oi fin i // ino ni 1 1 
se k di l ( itoo i * (i il 
lo 1 fi di pur di m n ilo 
V i eh alle ou 21 ! > la i ippi l 
M Ita/ ODI 01 COlili Si «»(»»/< 
f( ve ’i ig lama m d k ti mpi 
«ti *.od et c mon ilo ( limi it i 
d< Mai o Melimi Manu Mi 
rimi Citi ni >no 1 on o e Ioni 
f isaio Ingu sso gì Unito 


il partito 


l Mlllllpllsd (| 1 dui III! tu \t uno Io In piu \ - n 
luto con t cani polt/iottn a (intonili si som i tonile 
trada le ipoti si piu ag^dnai 11 mi i St m los i pii 
oi o qualche passatili duomi t poli/io ti Invici 
del piccino dal momento m ui ha hmci ito il i uh m t 
di coi mi uist» casa \i imi il Quai tiri mio dal Ilio 
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hp|Mii m mi» i'iin iti < i) 
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( OM ! HI N/ V — lJom illi il 
le ou 21 pii sso ii si /Ioni dii 
PII ili nildnin.i si (dii unii 
confili il/i sul (imi Vulono 
ini i i unir i tli I niov imi nlo u|», 
i ilo niti i n t/lon ih > UH lodili 
ri il ioni pii,»» 1* tufo Spi tino 
/ON \ Miti V SI 1 ) 1 si 

g* I ni « 1 < Ih m /ioni di III (ilio 
sì i l7loni (H Pillilo Vppi 1 C 1 
siimi Noni ( isilni 1 sud sono 
< on\ ni ili llii oli I ) <1 Mi si 1 

si 11 pii sso li si /ioni I O] pi 
en il 1 u 1 111 ip 111 iti ( in <l(hi/ 
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\\ \ iso - l mt h s< /H ni 
di ili t osi II in mn Zoili tt mi 1 
Sui i Homi Noni mo inv il ili 
1 1 Ktr ui in II 1 gioì mi 1 di oc 
irt in lidi) 1 / 10 tu h di h In 
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fio pi isso il c < ut ( igne Simili 
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1 k itti ut m/i 1 1 m ulti in un 
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Piai in d 1 p t< Ih h 1 |> 11 1 < 111 
I piceni» loss< 1 m Hto li ) 1 
n nti D «liti i p nl< ( ' 1 <1 11 a 

un mi ■-( chi M mo poti v 1 1 
n ci 1 solo si \ putì pi 1 11 um 
gcic ippumo I 01 dono ci « di 
sia appena )U mi 11 dal polloni 
di casa 

Cosi t iv v r nulo ant I c d uni 1 1 
ca \ppcni finito di pi in /ih 
vn o li 11 M u o e us< do Ila 
1 aggiunto il Don Homo I 01 » 
toi 10 dove vii 11 clu un i uni 1 
d t gioc 0 c un c mi 1111 ini 
glisso gì dodo Fimi » il più > 

I 11 gioì ito in po a phoni tot 
gli amichetti poi si < ìnhl ito 
tu Ha sa* i dovi pio ottav dio vtc 
ehi vvi stem Dt litio il cinemi 
appunto lo he v sto Mas-ani > 
Rissiti < he Unti lidio su ss,, 
pian< untolo di vii eh 1 ( i< I un 
ni 217 Stiva uiscuh mio con 
qui J giov mi non molto ilio c « 
pilli neu ( (.enti poi non 
ho latto piu ca-o > 

\l uscita vusu le 1 M is 
I s mo Rossi» ha nuov unenti v 
sto Mano I ho di imito pii 
citigli se univa a gioc ih a pii 
l< non mi hi nspcriu di solo 
d coi »t Ila imbuì calo li Fu 
ni stma vece lui vuso il Quii 
t k c mio (ned un 01 1 dopo 
F iola Stella ha commento a 
c icnci) ligi 0 dai p 111 ut he» 
pn sto si e usi conlochi Mai o 
età spanto Mutala dai lumi 1 

I ha et 11 ito m 1 le sii uU si 
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10 no a 1 a /on 1 poi si i molla 
a commi sanato Le uuidic 
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delle ole un 1 imo ili limoso l/i 
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rii di Ila zoit 1 M mo 1 in mo I 
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• 1 pan e* Ino d si mie di vii de 
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Prima della 
« Morte di Danton » 
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CONCERTI 

ACCADLA11A l IJLAltMONICA 

Ut ni mi c giovi di «il le dio 
Olimpico ciuccilo del con 
plesso «1 Musici > In pio- 
gì mini Fi rgulesi V i\ udì e 
lui) 1 „l indo n v ili io 
pt gim eli Lighcili in Vin 
i 1 ili 1 1 d 11 o in 1 meni 
q it sj i tu utili 1 l I 4 )Od) 
ALDI 1 ORIO OOM ALONI. 
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!t I 

IMI1L/IONE LMVI USUA 
HI V DI 1 CONCI KJ l 

N ise 1 die «Ilo il ted 

I listo pi 1 1 ( C. me ci t dt 1 
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\CC1 N IO (V Romolo («essi, 
11 8 1(1 57UU7I») 

Ve e l 1 ( Il < C It 

t i \il sin ) he ti m pi 
sm t lie ile» ci 1 «h 1 r 
1 t tuie 1 e 1 mm dC li li 
1 K c n i> F« h n 
AI LV RiNGIULKA (Via de 
Kian, 81 Iti tribbili) 
--li II _ I 1 \ 11 iste* * 
il I I le M 1« t « I u t 
/ mo . l isti tu l Hts 1 / 

/ i t Mole C Inolili A 
Olile 1 1 /' Lee ovini Regia ad 
le it n em c ci suini) C. mici 
li O d ) 
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OLI SVI liti (lei d»l 311) 

\ It .. Il O ' 



Ad Albenga il boia sigillava nelle case 1 ca¬ 
daveri delle sue vittime — I familiari di 
Calla Giuber si sono costituiti parte civile 
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Il piccolo Marco Dominici 1 «uni It 1 a Massimo Rossoni, il bambino che lo ha veduto pai lare con un giovane \ (Usti 
Mai-co con 1 genitori eel il fi niellino Stefano 
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I1L.MS1UD10 *70 (Via Orti 
dAilbeil l-C l“l boi) -Hi!) 

Mie 18 IO a» Ii)2> 0 C inni 1 
t idei gì »und Itili )o C.ip» 

1 im in IH 1 Mm ti di I 
l ni 1 « lu > (Il V 11 (.nell >• 

1 i <1 F Bugi Imi 

1 Ol IvMLDlO 

VII I // 1 R t ì pii senti 
il </ 11 « 11 ) N« ( pi 1 Natitu*-u 

Pi 1 l >1 n is ) 

GOLDONI 

All -Il I i 1 »p i dnh I 1 

h un p t st io i li C 1 i I)< Ih 

Di 1 rii T )i in ) n Im tu 

it ilo t 1 impc 1 «imi rii \ ssi - 
di di i e 1 iiioo Vi ai) il 
I 11 II ILI 1A (Via AX bet- 
Icnihte) 

In ilhstimenio ni no sputa 
< olo 

MVONA 3000 (V Sora, 28) 

All N» 1 mondo dell oc 1 

t ulto sditi sp uua on 

dotti di I Ivio lonti Ri n 
din II 

NUOVO l)i LI h. MUSC (le 
Ictono 8 b 2 918) 

e I M <11 dii 41 0 1 1 C t flt ! 

I ih ( orni o » Ih 'ulti 

1 ut gito tiri mi 1 I oh h 
N 1100111 Inni /in In pios 
l di u 1 dn t tino itti di 

Fu 1 Hi di ti ) B( toh Ri gì 1 
M e 11 td ih 1 1 
PVRIOl! (lei 80152D 

\! _1 1 / C mi ini» itili de 

I indi R un ìg ) pi csi in 1 
I 1 v il v t sn„»o * di C rido 
1 on dr li EJ 11 ( i Regi i Ro 
1 ) 1 to ( uh ci 1 diril 
FUI I (Tel 5810721) 

\ 1 to Nili nino d( 1 si 
.nonno 1 on I 11 ilo 1 1 > in 
I mi I lo Rod I ic irv G 
I) Ang lo S I ir \ll 01 ga 
1 I I < Il KM 
Ol 1R1NO (lei <>7 r ) 185) 

«) > ni di 1 I > | tu 1 »l 

I ( it ) Nt ibih li I Mi Sii 1)1 < 
st nt 1 C \ ho H< st ij m Non 
si s 1 « oim . di 1 1 ili Pi u 
l< i K Ridoni C. Om 

» \ | 1 miid < Hi 

r t itili R M « lo « CJ mito 
-, , • N I) o 1 o 

Ql IKItl (Via Pompeo Magno 
n >7) 

Ri-' 

RIDO FIO LL 1 SLO (Telefono 
!b> 095) 

\ I 1 1 In -uni 

lini o I t>n « Im 11 h Vi 

\i H 1 \ vi u 'il o 

1 it 1 1 \ c n > ( li 

\ t « 1 ( Po, 

U --il» 

KOSSJNI UeJ b52 770) 


l.« siglo ohe appaiono ac¬ 
canto al titoli del rtlm 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
gcnerli 

A =j Avventuroso 

O = Comico 

HA = Disegno animato 

DO =2 Documentarlo 

DII = Drammatico 

C. = Giallo 

M = Musicale 

ft = BctHlmcntale 

8 A =: Satirico 

SM = Storico-mitologico 

n nostro giudizio irai film 

vieno espresso nel modo 

seguente 

* 4 . 4.4 ♦ = eccezionale 
44V 4- = ottimo 
4^>4. zz buono 
4 . 4 . =5 discreto 
4 =j mediocre 
V M 18 ra vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 


UNI VLRSI TARY CILB (Via 
Vic//o 19 Tel 42()112) 

I >111 mi d 1 41 10 il C 1 up >0 
Fu < ol 1 1 il» ih » i>i 1 sì n 1 

Dii it mi i si \ min f 1 1 < » 11 

(. » 1 ini 1 10 Di Mih 1 
USCII A (Via Bandii Vecchi 
n 45 lei (>52 277) 

' Ilo 1 > I 1 lune i ni iri ii di 1 
1 itorno film uh h 1 -I 1 di 
v dii n di o noi i vr 1 i on do< 1 
monti (h Ri 1 v siri in 1 


1 l itili 1 im 
1 itimi h t u 1 .1 t 

\ «I d 1 s r « ) uh 

u 11 1 / iti C liti 

Ri ili» 

n\[ \R l t 1 l B (\ ia della Me 
Ioni 5) lei ÌSUU7) 

\ I i ti ( i\ « IH h 

i | I » 1 ii in Hi 

! il 1 \ odugr > (. i 

Mi ! it I Hm 

R mi 1 R illm Ri gì i Min 
t 

SjISI IN V ( Iti 48) 180) 

Vii I II sogno / In 

e 1 I 1 li 

li VIRO D \R 11 1)1 ROVI \ 

(Id OS Uni) 

t 4 li I t s , 

l M 1,(1 

| \ li i| Ih it 

inondo un soli 1 u i 

Il li } i I » 

1 I 

I II \l RINO m I C \N I \S!() 
Rii (\ itolo dei Putieri 57 
le! iSiMIj) 

| [ I ) < s II I 

| ) i m i K s t il » c » i 

I ' " 

n URO DI \ Il I \ BOR(.m 
sì (rii fi onte a Pia/za (fi 
Nun» Id Un *17) 


li \ 1 RO ( I l B L SC 11 \ ( \ 11 
B uh hi \ i • < 111 15 I ddo 
no tu ”77) 


I I ISI O (le! Ibi 111 ) 


Oli ili i p i i< 

>t e, i e 


AMBRA IOVINCULI (lelefo- 
no 7i() H1B) 

i)u i <iu« il R P ! nii t 11 
i i 1 ti» i mt 4 ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel Ib2 15I) 

Gott mit iins ( Dio C « oli tini ) 
t >n R Johnson 1)11 ♦♦♦ 

ALGYOiNE 

I n uomo di n» n i i ipi< d< un 
I) itorio m \ M Uh DR 44* 
ALI IERI (lei 2*JU251) 

[ ah li f ii 111 eh 1 pi unii dil¬ 
li sì munii ni 1 m< s, s 
\ ♦♦ 

ambassadl 

I im i ( dihi I Ut ii< Ki pi ( il Un 
i on I to i li n iv N \ ♦ > 

Ufi Kit \ (le! i 8 b l f » 8 ) 

I I I) ili II I di III III 1 si 11/ I 
i un ni vi i \ 44 

\ N lini N (lei «yu 917) 

I n ni » i In ini 11 n C l\ libi 
III V ♦ 

APPIO (lei 779 bi8) 

Roso ino Piti ino sold ilo con 
*> \ infrcdi ♦ 

ARCUIMI DE ( lei 875 ób7) 

c timi n i < in« li i sov it i o 

ARISI UN (lei F)i2(U) 

I Dilatili' so un (III ululo nl 

di sopri di ogni sospetto con 
(1 lii 

i i ì mt ♦♦♦♦ 
ARI l CUil NO (le! L58 b5i) 

‘ili i un il s unni i i il N 
I ini i li DR 4 ♦ 

\l 1 \N 1K ( Id 7b IH mb) 

II |)i >1 duit <.n do I « mi d 

v 's I ) 

A\ \N \ ( le! *>1 la IO») 

li u in » il i in u i li pn di li 
Il n II Vili Dii 4 4> 4 

AM N I INO (lei >72 117) 

u 11 si in u i r i 

i \ 1 » »- \ 4 ♦ ♦ 

IJ'iniJIM (hi U7 >92) 
v n n mi intimi 
li 

B RB) RIM ( Jd 171 707) 

im li s, I N 4 4 

BOIOGNX (lei 12b7HO) 

Il 1 \ V I 1 1 II I II 11 > mn 1 

Vi ' ♦♦ 

BK \NC Al C IO ( lil 70 ’n) 

• 1 1 iv \ Il i Illuni lini 

Ivi V 44 

CAPII O! (Iti {91210) 

I I SI ( l|l< I I 

DR 4 

C\PH \MC \ (Iti b72 Un) 

I i nini i 1 n I ml< i li ) di 
( t nd Pus u ]> Hi 

V ♦ 


CAPII\N 1C1ILH \ (1072 105) I 
Il il m del su ihnn «ori ) { 

( ibm (VM 1 » (. 44 i 

C IM S f VR (lei 789 212) 1 

11 ti ipl mio con C GiuITi e 1 

(VM 11) C 4 

COL\ DI RILN/O I no >(M) I 
(.li i\ v olmi hanno timi t on I 
C L istu noci V 44 | 

CORSO (lei 07 91 091) ! 

Il (tuoi/lo con V C> is-min ; 

S \ 4 

DUE ALLORI (lei 273 2U7) 

*0 1)00 doli ili spoi (hi (Il Sili 
MH i iMilti ippilli, ) con Jv 

I >id \ 4 

EDEN (lei Ì80 188) 

II pud doti (.nulo 1 is Ili 

«<n V Sudi SV 4 

LMBASSY (lei 870 215) 

Il divot/io con \ C i «5 m 

*» V ♦ 

EMPIRE (lei 855 022) 

I Ini ri diluii ili ire Isopconlm 
f on 1 ( om u n iv S \ 44 

EURCINE (Puzza Italia 0 
EUR lei 591 0980) 

(di iv \ «rimi h inno ! uni on j 
L I istvv ) d \ 4 4 

LUROPA (lei 805 7 Ri) 
n i II timo (h I sianoli con N 
M infi tli Dii 44 

FIAMMA (le! 171 100) 

\nn » del Mito giorni <n R 

Punon DR 4 

riAUMETTA (Tel <17(M0l) 

1 ho « \( cuttnnoi 
GALLERIA (Tel 073 207) 

I Dio disse i ( lino on 1 
Ivin-Ki \ 4 

GARDEN (Pel 582 818) 

( uni i sulle m< on l I u « /i 
(\ M li) N \ 444 

GIARDINO (lei 891910) 

( unii suiti n i « on l 1 Mi i//i 

V M n> N \ 4 4 4 

GOLDTN (Tel 755 002) 

VOI) indoli m n. Ho sp i/m i » 

< Fi I DR 44 

HOl IDAY (Largo Benedetto 
Mai cello lei 858 320) 

I unii » gnuo in « in i i on J 
1 iv'or S 4 

KING ' 

\ddio Irli i « n \ 1 )« l«m 

DR 44 

MAESTOSO (Tel 780 080) 

I ni muli I ni 11 nifi i no di 1 
i.i md Pi in on H H ì 

\ 4 

MWLS11C (lei 071 908) 

Mi K l'o con M H ino 1 

DR 4444 

M \ZZIN 1 (lei {51 J12) 

( noi i solu u i m i I i 

V M i , N\ 4 4 4 

MI IRÒ DR1 \ E IN (lelefo 
no 

l> ►stilino l'idi no sold ile < i 
\ il nifi « d s\ 4 

MI I ROPOL11 AN ( I 0M UHI) 

( Olili MU7KMU I « 1)1 1 ili IJ 

\ V miti di (\M 11 ) S \ 44 
MIGNON (lei 8<>9 4‘H) 

II V olio il I Hi ij.li n 

DR 444 

MODI RM) (lei 4b0 285) 

I lidi i (, io 

MODERNO SXLETIA (lele- 
fono 400 285) 

II it ìpi mm « n c C.ii Ri < 

V V l) e 4 

M W YORK (lei 78(1271) 

Vppuiu un« ni n pi i uni v i n 
tl» Il i , i K V il i t V 4 

OLIMPICO (lei 10* Olì) 

Il Mt.ll I I «Il sull I \ Iti *11 l 
\ e) I . N v 4 

I*U \7/0 (lei PI 50 0B) 

I ii niu v « nulo dilli pio i i 
| M 1 i (.4 

P\RIS (lei 751 {08) 

I Militi!» I V 1 

D R 4444 

PXSOUINO (K| ,««,»») 

il l li up > 

QL \ n RO 1 ON 1 VM ( Idilli 
I no 480 119) 

l i m« 4) .ni fi « u i ) 

1 S + 

OUIUNVL1 (Id 402 b> 8 ) 

1 1 v R «I • I II 

\ IH 4 4 4 

OURlNLPiA (lei 0790012) 

li «il (pilli « un ..im ni, 
di 1 s, i i « t ' I il I o 

< V DR 444 

| RUMO UY ( 1 1 101 UH) 

I I i unsi tu i * li ti \ 

I 1 <• 4 

| HLVLE ( lei > 0 2 51 ) 

I l IIHvdlilIl l i < l I t t V 
' fin (14 


QUI RIMETTA 

« I L PRIMO FILM 
ITALIANO COMUNISTA» 

Lettera aperta a un 
qiornale della sera 


REX (lei 804 105) 

l ni ci ilo d dii pi unii di ci 1 
stillo « on L vliis mii 

(\M1I)G 44 
KIIZ (lei 837 481 ) 

I dittimi! b | pi int li dii 
h s« lilllllli mt 1 1 i 'li is is 

RIVOll (lei 400 88 {) ** 

t n t iso di t usi n il/ l co i 1 
I ti// ou (\ M t) S \ 4 

ROUG1 LI NOIH ( I «01 {()>) 
I mi Ulti t n M Pii i vii 

DR 4 4 

ROXY (lei 870 RII) 

( olpu risiili. Il V Hi'11 
don ( V M ) G 4 4 

ROVAL (lei 770 519) 

I lini IhiH dii pi un I i dii 
h se unum <n) I i vlisì i s 
\ 44 

SALONE MXRGUl RI IV (le 
(Clono 07914{9) 

/ ihriskh Ihnnl di M Alilo 
moni (' M di DR 4^/44 
(in irgli de «on sottotitoli) 
SWOIA del 80i 023) 

rm nini i 1 nell l»l« i no de! 
(.i md ih i\ <« i B F in s 

\ 4 

MILKALDO (le! {il 581) 

L n u uno ciu mi ito e iv riio 
i m K II in< \ 444 

bUPLKCIMMA (lil 185 198) 
il dlvoi /iu i n V < i sm m 
s V 4 

111 I \ N X (Via A De Pretis 
lei 402 390) 

/ iIn isUi, ronu ti 1 \ io 

n ni < \ M ) Idi 4444 
1RLV1 (lei 089 019) 

C *»|p, iiivniii i i M H ,i 
lui (\ M <’ 44 

11UOMPHE del 8)8 »MH){) 

S it V I a on I Hi D 12 < k 

l\ M i " V 4 

UNIVLRSAL 

M li ipi min i n ( ( nill 11 

i \ ,% ) ) ( 4 

VIGNA CLARA (lei 12009) 

I orinili i I n< Il itili i no d< 1 
< i md ih l\ «ni II i i s 

\ 4 

\ I Tl ORI \ ( lei 57107) 

j »s% nifi, j » j) }i j 

\ 1 18 DR 444 

Seconde visioni 

U 11 I \ I mn li i il ni mi 
«Inni > 

V DUI U IN! Ri jst 

VI R li V t omini d uni mio 

« oill m 1 in I « rno Oli I W i\ ) i 

X 4 

VIROSI tu u uno i In un un 
i i\ i lo n R Hi us 

V 44 4 

\l \siv \ I le » i i u I I 

li \ M DR 4 

M H \ <11 

Viti Ist imbuì I \pi i 
R K « V 4 4 

\\II1\M limili N ini w i K v 
IR V 4 4 

v muh \ rm in i i i i i) io im 
Ri DR 44 

\ Si I M V pud i i - ! pi // 

V\ Fi i V 4 

VUOI IO ili ìpl u dilli MI»! I 


MH li V \m i un imi mi 
\ ^ i s 4 

UHI IMI ( tip, n i/i li ih 
1 - 1 v i/io (ili Min 
V Ri o li h tl i t md 1 quii i 


DR 44 

Dilli 

MIMONI 

lo mn 1 

« on 

( \\ 

uri 

VM ID 

s 4 

V Kcii 

DI I \ 

\N( 1 1 1 0 

l n nomo da 

) G 44 

ni 111 1 

1 ipu (ll 

i D Hollmm 


(\ M 

8 1 DH 

444 


IMPI RO Ni tic spu 
logli' 

INDINO tu uomo 


Piccola cronaca 


N i hi i//u i i p 11 i < is i dei 
unii) igni Fina i (um 11 hu e i 
<!< ! i i / im e ( intt ritti rio 
'I li Hi ito I 11)1 1 / 0(1 i ti lo 
11 gimij ino li |« lu il */io n dei 
l in j> uni di ’i i i mm ii (no' 

titilliti i rii il t mi i 

Tumoi i 

Il f-io io i) i i «ne 11 », Ila 
•-rii rii 11 i Fu oi ìuh < ì in ( » iti 
puh „hn im I u go j i 11 ino 
n i rii i|x i tui i eli 11 s( timi ina 
])« i li loti i lo Un i turno) i he 
i svo gì n n liti II ili i rial 
1 ri 7 miug o 


Mostro 


\ i i ri i i I i Mt ou i in 

v i ri* i B ihu ii i ’ l i ip< 11 a 

mosti i rii I ,u hiii. V in I) i i» 
S m uigui i u vi ieri* i 
I i Boig( gnon i ii ii rio! 
» ui so ) ’ j I i pi i on i it p l 
to) e \ ii gtho (ni// 


e spi nh) ri et) ripiano Ole 

\ * 1 IL- ]s* ) « i P II t io 

ri i i s 1 i i 1)1 , x t u : io 
( o i p i ' ’ no li s i na 
i miri) i No ( i M 
i li ! to )t,> i no \ < i ( 
i o ii p u senf U c n io 
i 11 ) i i ri, ' li t e 
o mi ì ( ri Mo i < * i le 


DII si li) Il i ompi oin< sso con 
K Doli)»! (VM 1 DR 4 

HO 11 () I impii g un < on N 
M inI » < eli t 4 4 

Hit \Nl j | i \ olpt MI N I)( n 
n VM t l)R 44 

IJR1N | oi N.)| i spioni < on I 
H / ì 0 4 

DUO \ l)\\ \\ Nt il timo di li i 

i unti st i/iorii i on 1 i mi hi 
lngt usi i ( 4 

< M il ORSt \ r mul sol il ut 

on l I ] ni i 

<\M Mi S\ 444 

C \n | | i | o ni w g mg n 1 
V L s IMI II I)R 4 

CI ODIO Nd giorno del si8i)o 
r « co il \ 11 ni C 4 

< Ol Oli \l)(l Doppi i firmi igMM 

ni Ilo sp i/io tu I Ih udì \ 

A 4 4 

( oi ossi olii «ioni «l< i 
d mn ili i n 1 bini ( Ili! 4 

< OR MIO t n n isti ii i mi //<» 

11 I UH 1 III] I s 1 (-4 

( IMN I \1 I () Ini doni) I per 
limi o 


DI \ M \N 1 I lori vili i dii vii 
m i oidi < Ol s. || H\ 

DR 444 

Df \S V < umi « hi in c>n V 
Ir J n ) /l \ M M> N \ 444 

DORI \ Ini stm 11 d onori 
on \ Molto \ M HD n 4 
I DI I \\ I Ins I « « lidi noti) di 
I idv 1J imriton i ) ì 5’ Mi i 
hi \ M M S 4 

I sF'l RI \ Il piof don (.nido 
1 « i sdii «ni \ Noi di s \ 4 

I s|M RO l u mn 1 K mn i Ri 

mi i \ s | ii i ^ * 

1 Misi si ]„( h iss ì impl ìl i 
bili mi* i i i tei \ 44 

I \ Ro 1 11 nulli v ioli nli 
(.11 ! IO ( I s \R| n u si uno h 
« ohmni n s ali > dio 
< 44 4 

nof i v w «on i n i son 11 
«1 un ni n \ Ni dìo 

\ M s 4 

IMI*! IO) Ni ((« spoi i lu lì 


INDI SO t n ninno (lu un ito 
( iv dio con I* Il illis V 444 
TOI I N II (omproimsso n i\ 
D )i ll i M m DR 4 


1 1 HI OS ii donni on M 
^ b i V M Uh DR 4 

I 1 SOR In uomo di nudi 
pu d< ( n I) H Un n 

\ M li DR 4 44 
MVDIsoN l i b< Il i ithhuimn 
ini ini h,)st i D \ 4 4 

NI \ \D \ li v < neh li i di 
\ « | Il 1 1 I Sili 

s i \( \R \ li mimi I \pi i -- 
i < Hi i\ \ 4 

S l o v O il < nnpt onu sso - ► 

K 1 >)| d V M I DR 4 

Si o\ o Ol IMPI \ Riv olu/iom 

i (ubi IH) 444 

V MI VIDI M 1 i bui 18Ì1 t (Il 1 
1 ultimo p m/ii n c op< i 
DR 4 

l'I MI I Mìni l uomo |u r dii 
to ini» ,| DR 4 

l’RI Nisi] I om ri u v m< di 
mi i u m Numi lini 
FRISI iPI 1 n m mo d t m u 
i qui di 1 > ! Il ni 

V \ DR 44 ♦ 

RI SO 1 li i m i n in i ( < limi 
Hi Ili I 1 ì I 

V M 1 \ 4 4 

RI M I O ( mn Mm il < V 

li s 4 

Iti RÌSO U ih ( ii i >1 l i il i 

\hn ) i 

N\l I ! Mlillili) (ii 118)10 
1 ' s , L , V 11 I «. 4 
s|’l l SDII) spimi 11 81 ' miti 


I Ih RI SO \ 
i st i/ m 


n m i i ii 


\ i liti \so \ni li 


! or/o \ (stoni 

ROM i isoi c ino ì ) 

IMI UHI M 1 
Dilli KOS 1 »I S I ( nu)n 111 li 
u m v , 1 li v 4 


I 1 DOR \D() i iii s 1111\ bang 
b mg c n D V m D\ < 

s \ 44 

ÌOl (i(ìH! Hip. so 
NOVO< ISI I impili ihili ( iCr 
( il 

ODI <>N Dmingo con 1 livori 

A 4 4 

J’HIM WlltV Riposo 

Sale parrocchiali 

1 C RINOMINO 11 f ivolosn dol 
toi Dolinh t i R H i 1-011 

\ 44 

DON RONCO \H8MO 'limi 
n mie t on N J> *\ d \ 4 4 

<.IO\ I R VM ! \ 1 RI 1 < limili 
\ olii (h II iss issino « n w 
!)< U 1 s (144 

somi s 1 vso i 1 h ut igli 1 
dell Odi i un A ku/m 1 )v 
DR 4 

SI ox O D Ol IMF! \ N II imi» 
t ))l ìi J ri » ( I M 4 

CHIOSI || misti 10 di II isola 
m ih di M 1 

! 1 RIONI M I Fu « oli donne 

LUI) I I v lui S 4 

( ISI M \ ( IH ( ose I DONO 
OGGI I \ RIDI /IONI ) N M 
\(»|N \R( I \lh 1 Minili 

\ mt n< 1 Melimi* di, Vini 

Mluiiit Angnsins Mimo Mi 
soni 1 Mini M ridimi 1 ih Isilo 
Hi isll Hi n idw iv, ( ihlm ni < 

< ipiiol C » si t ilo t mi si u ( lo 

dio ( oloi ido <01 so disi ilio 
Dt I \ \-(i)lo Dima Doni Dm 
MIoii l don I Idoi ulo 1 spi 10 
('mini e. 111 dtno (. ( 1 s ii 1 

llullldn \ Moilvvvood Indnnn 
M 11 « sili Si V id 1 Si \\ \ 01 h 

Nuovo Nuovo (tolchn Nuovo 
Oh mpi i Olimpi* n Oi li liti 
P istillino PI imi 1110 Pi 1 
mi Pmli Pi 1 ni 1 pc Quhl 
Ut 1 U Ri il, R \ Ri rit * Rii 

| mi Ilow ! 1 11 mo di 1 itimi* I 
110 111 mon 11 inni]»! * 11 \ 

1 (RI Richi/Itmi rd iiiioimi/foni 

II ri I tri* 1 boli, „luni 

(Iti IMI! Ili II II I ,11 II II | tl | | | Il 1111 1 n 

Gli Uffici 

della fiera di Roma 
nella sede 
rii Via C. Colombo 

D il 1 in iggt » p v II sigi, 
tini (<i iu mI* di II I uri Mit 
nomo I h t 1 di Rom 1 -I ti isfc 
ii-< « « on 1 mn gli ullh I m I ri» 

< 1)1 <l«l Qnmhtc fhtisfnn rii 
V 1 1 t ( »1< mini 

si -1 8» 1] mo 1 s* gm mi nu 
nnn di (ih fono s, ri, torli 
Gì m 1 ili ri M mi 1 l ilh lo ni un 
p* >11(101 ri ]0 MD 
D ii ntrrimn ti h rimiro 'ih 
Hm/binci 1 d ri hi m ìgglo 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

1 cura delie «SOLE» 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
! Nervose-Psichiche-Endocrine 

PIETRO Dr. MONACO 

I Roma v Viminale 58 T 471110 
Non il ci rano venereo pelle occ 
Aut Cam Roma 10019 del ?? 11 56 

I Medico ipiclallsta dormatoloQO 

i M» Sì lì ©WS 

1 Cvnn «* l rodante (nmhuÌAtoi ! riè 
j fleti 7 * operi?lom ) dolio 

| EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dell (omplkm ont mg idi 
'flebiti (S 7 iml nlcote wnu ve 
V K N I u » u p h i, [ 

DISI l N/ION1 SfvSHUAì.T 

VIA COLA 01 RIENZO n. 152 

lol IM -Ol . O 10 H-M t.MIvl S 1 * 
(Aut v s.nn n 71> 2M1MS 
il#l 30 Binato JWW) 



















l' Unità / martedì 28 aprilo 1970 


Spettacolo spagnaio alia Rassegna degli Stabili 

Recitano rabbiosamente 


h messaggera 
di Theodorakis 


Programmi Rai-Tv 


TV nazionale TV secondo 


Radio 1° 

Giornale iodio ore 7, 6, 
10 12 13 14, 15, 17, 20, 
23 G 30 Mattutino musicale] 
7 IO Taccuino musicalo, 7,30i 
Musica espresso 7 45 Ieri ai 
Parlamento 8 30 Lo canzoni 
del incitino 9 Voi ed io 



della servitù 


Una originale, anche se discutibile, versione delle 
«Bonnes» rii Genet offerta dal regista Victor 
Garcia con la Compagnia Nona Esperi 






Da! nostro invialo 



Ji II 


P v 


A Firenze 


Chioso li colloquio 

sulla scenografia 


i ini \/[ n 

Sre*««refi no li e «dir* o 
rii tra’m s/r«r u i r dia n o ni 
c / ni rieri atu ola cn a rii q re 
«fi irifmii - c 'alo fatto ì i 
t me — pio os in lo iota ala 
'■ f afo ri or di la venia dai a 
na ho min com i > ni Feda o 
rln C«//«ressi i aioli del ( ni n 
arpi o min nazionali rieri re ito 
alla (un ione della scrunata in 
tolla lappi esento tour tcatiale 
o mi - 
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Cinema italiano 
underground al 
Filmsfudio 70 
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«Alphaville» proibito in Pakistan 
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discosi voi so lo spe t itoio 
nt< ii ‘‘ a no m /70 cl » un 

soli o r noi 11 o i hi chsr un 
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ri i cih poi un ii> cipnci 
di \ i j si min > c is 
i I mn i toist i t) li iiio 
co_l t un hi nel mine 
Mine osi ic ino o s ) i nolo) 
cl *so ai -a clu uhi n i Si 
„noi i l 11 \ i i tu uni a u i 
Miplcss) di sudd in /1 vei 
I so la ni -goni e u sue ge 
1 i in ì c J i seium i ri udito 
(spessi qi come torni/io 
nr um in ì n isso u o il-, 
sa soiu ilici qui cne isp< 
io pulii iic otl r sto id 
i ni ) s ci ri» 1 ‘ e 1 
n m i si moi i u il i i 
ri ii i n i ì n i i 
11 c d tu noni i < d< i 

me ui > s i tit» lai io 
s«n d Mio i cl inquc 
> 1*10 i il i iteti )IC 
i i pi s i (IH) 

1 <li ili un a c m 

M i i — il un ni ( n o 


li ) 1 1 Si III 

c i t i (Mi 

s d i s i ) ) i 1 i 

< ) i io t 11 l i 

i tv m i ri t r m > 
i ) li i ì i sm 

u l i i s ido n c) 

\ i i i i i p i (liti 

i 1 i ì t in i n 

I i i 

s ) ri ii d ri 

i i i s a i ru g osso 
m ri » * 1 u r o no 

| ) i p i r i i i n * i 

io \ i 11 I 1 K i I i ( 1 i 's 
. » i o \ oi > s il uri NI i\ 
l i a i () \\ li o ci mn Imi in 
si ì n t st n/ i ti > ) io sf i 

ili ri in a i i u i ci M ul \ 
nr \ppl md ss ii rito e 
t ri i ih i i cu ì Poi „ > i 




MM 




Aqqeo •ìsvioli 

\ t i i \ i i r s io t 

if i io t ivi s i di s ,no a) 


E' morta 
Gypsy Rose Lee 
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Romolo Valli 


Per voi ijiovoni, 17 45 Ul) 
disco per l'estate, 18 Arderò- 
naca 18 20 Parota di canzo 
ni 18 35 Italia che lavora, 
18 45 Un quarto dori di no 
vita 19 05 Girodisco, 19,30 
Luna park, 70,20 Parsifal 
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Giornali» radio oro 6 23 
7 30 8 30 9 30 10 30 

1 1 30 1 2 30, 13 30, 15 30, 

16 30 17 30 18 30 19 30, 

22 24 6 Prima di comln 

ciarc 7 43 Biliardino a lem 
po di musici 8 40 I proln 
«jonisti 9 Un disco per I esla 
le 10 Le avventuro del dol 
lor Wcstlakc 10)5 Un disco 
per I estate 10 35 Chiamilo 
Homo 3131 12 35 Invialo 

speciale 13 45 Quadrante 
14 05 Jukebox 15 15 Pisla 
di lancio 15 40 La poslo del 
a giovedì n 16 Un disco per 
I estate 17 55 '\perlitvo in 
monca 18 50 Stnscn siamo 
ospiti di 19 05 bndrn )0 su 
70 10 Prima la musica 21 15 
Novità 21 40 Un disco par 
l cslilc 22 10 Appuntamcn 
to con Sibchus 22 43 Un av 
vcnlura a Budapest 23 05 Pun 
lo di vista, 23 15 Musica 
Icjpjera 
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Ori 10 Concerto di aperto 
ra 11 15 Musiche itohan» 
d oyiji 12 20 Umerali opc 
ristia 13 Inlermczzo 13 50 
Musiche per slrumenti b itolo 
I 14 30 Uri disco m vetrina 
15 30 Concerto sinfonico 18 
Notizie del Terzo 18 45 I 
cento anni di <i Guerra e pa 
ce » 19 15 Tulio Beethoven 

20 15 L arie di dirigere 21 
| Il giornale del Terzo 21 30 
I * Tribuna internazionale dol 
I compositoi I 1569 » 
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LONDRA Melma Morcoun e arrivata clomenici a Londra 
da Parigi I attrice ha portato dalla capitale francese un mes 
saggio di ringraziamento di Theodoiakis ai denioctalici inglesi 
che si battono contro il regime dei colonnelli In serata Molim 
e stata protagonista di un grande spettacolo alla Albert Hill, 


• IIIIIIIIIIIII II IIIIIMIIIII II III II II IIIII3II II II II 11 I 1 I I II I I I I I II I I 


Controcanale 
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la scomparsa 
dell'attrice 
Anita Louise 

HO r N v\ OOD 

li li » i ì \ 

Ilio n > I li i 

< i •; li rii / IH) 

\v mwI i I i u o 

t « i ) \v »f i 11 
Ul TI ( I I 1 \ 1 F/Oll 
c 1111 1 ri i i i i ) q 1 I 

i 11 «ir ni d Hi iidw t\ 
t i al ini 1 •« i il mi 
un I i i si pc co ( ri 
ni'*) s ic s i co eh o 

Ma la ne 11 hai i i » Il ii a \ 

t a I s 11 \ ) ) * i ( T 

\ l I ) I in i 

ri p ) ri i ì fi i 
( Hi v I) i ) i 

Il R O 1 ri • 1 


A luglio 
il Festival 
della canzone 


Il punto 

Ruggero 

Zangrand! 

INCHIESTA 

sul siF&a 

pp 170 l /00 
Schedature fascicoli, inda¬ 
gini interessi e legami in 
un documentato resoconto 
sulle degenerazioni dei 
servizi di sicurezza nuli 
lar’ 

Glanglulio 
Ambrosml 
Ugo Spagnoli 
RAPPORTO 
SULLA 

REPRESSIONE 

pp 160 L 700 
le denunce e I processi 
dopo I autunno sindacale 
Polizia © magistratura La 
risposta della classe ope 
rata e la riforma dello 
Stato 


' V’OIi 

i \ ri i, , <i i 


ì ila r - 


Diego Novelli 
DOSSIER PI AT 

pp 250 L 900 
Il costo umano e sociale 
dello sviluppo economico 
diretto da un monopolio. 
La lotta di Torino per il 
<j diritto alla citta ■■ 


Eugenio Peggio 

CAS •ITALSSMO 
ITALIANO 
ANNI *70 

pp 106 L 700 
L'(?spanslone produttiva, le 
risorse, il mercato del la¬ 
voro, I problemi strutturali 
di'll'economiB Italiana nel¬ 
la prospettiva della pro¬ 
grammazione democratica. 


Fuori collana 

COMUNI fi 
PROVINCE 
BIELLA STORIA 
DELL'EMILIA- 
ROMAGNA 

Cento anni d) politica dì bi¬ 
ni .tra 

A curo di luigi Arb zzant e 
Aldo D Allonso 
pp 31* 1 5 000 
I locumenti gli atti, i dati 
e le ragioni pili profonde 
d( Ila forza delle sinistre 
m Ile amministrazioni loca¬ 
li dall’unità d Italia a oggi. 


Biblioteca 
del pensiero 
moderno 

Bucharln, Stalin, 
TrotsKII, Zinovev 

LA «‘RIVOLU¬ 
ZIONE PERMA¬ 
NENTE” E IL 
SOCIALISMO 
IN UN PAESE 
SOLO 

a cura di Giuli mn Pro irci 

PP 100 L J000 

I documenti di uno scon 
tio d idee decisivo per la 
rivoluzione sovietica e per 
la storia del movimento 
operaio internazionale 

Lenin 

SUL 

MOVIMENTO 

OPERAIO 

ITALIANO 

a cura di Felice Plafone 
introduzione di Paolo Sprlano 
pp 344 L 2 500 

La politica e le tendenze 
dei partiti proletari Italia* 
ni nel giudizio di tenin 
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I ab ii n i me 1 v; aio si 
i a nato na n v e t ne q ta 
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I ione o B ilo a i >ri«/M 
mi ( tmto ’n un Cianuri di I 
i * n q a > a nu cerna a 
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a p n 1 1 *o r 

in o e * uh co noi t •» n 
Ina ai n 11 ir'ii np » » *o 
ni i e i i cn 11 io i o ’o ' 


i ) il io il ( » '« qur 
a i e «i 'r'( in n icnu he 
mi litri > Ur vidp'imhi r 
l 1 )/ n di v in fi c 1 e ivnnnnnnn 


VACANZE LIETE 


RISTAMPE 

Le Idee 
Voltaire 
TRATTATO 
SULLA 

TOLLERANZA 

pp 152 L 600 

Il testo di una delle piu fa¬ 
mose opere dell’ill uminl- 
smn curate da Paimiro To¬ 
gliatti. 


Lenin 

KARL MARX 

pp 112 L 508 
Le essenziali pagine di 
Lenin sulla figura e 1 opera 
del fondatore del sociali¬ 
smo scientifico 


Nuova biblioteca 
di cultura 

Giuliano 

Manacorda 

STORIA DELLA 

LETTERA TURA 

ITALIANA 

comEiwpo- 

RAhlEA 

p> 2 » 47 ì L 3 onn 

Un wwirariM completo 

della storia letteraria pu) 

recente. 


VISFRBA RIMINI H01 r I \\ 
SCO Pi 0)1) mI n ili n jov i 
osliu/ionc conio •? isc n (te 
hai camere con «:cn/i i /i e 
bTlconi v (t imi <1 * mo ri 
vnen 0 Fì^s^t -0(j0 -00 1 1 ) 1 

LOO complessive 

Spiaggia sole mare c cu n* 
ibbondaote a RICCIONE HOTEL 
REGEN via Marsala lei Alili 1 
vicinissimo mare tranquillo 
parcheggio cimere con d iclia VVL 
bassa 1600 I960 me Ua 2000 
*200 2600 alta 2800 3000 tetto 
compreso cabine mare 

SAN MAURO MARE RIMl\! 
PrNblOML VFl. 1 \ \!0\ l \\ \Rl 
Via Pineta 14 lei 410)6 vhiik 
mare in m //o a! verde ma 
veramenle tranquilli cambre 
lOD sen7T s ni 1 cn im toni 
’no a pircM ciò Giugno e ^et . 
<r bre 1600 1800 log 0 2 00 >(IU 
ulto compreso NgoMo 11 ter >ol 
iteci Sconto brinomi Dr prop 

RI MINI lil V ABI LL\ HOTEL 
SARA Tel 2b 9/7 Direftimenk 
su' la spi iggia confortevo'e ri 
nomato Bassi da L 1800 t hrr! 
* 200 complessive Alh prezzi 
modici Parcheggio coperto In 
terpellateci 

RIMINI PL\sT()\L LI \\ \ te 

I dono 0 1 Mi nuovi cosini/ mt 
><> hi pìssi muc Innquri 1 ceti 
1 ilis »n 1 ocm cint ) t b 11 ri 

mote prezzi spei 11 Ini ^ ; 
irci (u-'tione piopr 1 V ntoj 
» fini g ( \pe r 111 Mi en , 

{ MINI t VII l A SANTUCCI » 

V it P iri** ino sd tei 1 i \ jo 
vi vicinissima mre 1 inquh 
tutte camere acqui rio-rente al 
da e freddi Bis'-t 1 tfiO eom )!os 
«rive Alta mterpelhtcci Ges'nne 
proom 

bellaria iiorn c\nu/\ 

el 11 Gii pochi pi ‘«i ni ne 11 in 
luiUi ontoitevo’e e vicini w 
(ninni ronngnoli emme con e| 
| v<»n/ i sirvi7i priviti con ic<i 11 
1 ridi e freddi (fijqiost't l,(ìii 

II ugl o e d il 1 ! 1 il) \l )s 0 1 H) 

».oi nles'-ive Suppt mento In 10 
I * 0 m più 

I-■ 

PENSIONE EDVIGE IGI \ M \ 

Itl\ \ Il 1 ) 2 )) po 71 u 1 

ili i 1 no il m u ni 1 
if ite ) I 11 ( i > M 
ip pi n ore co 1 p ( 1 ti ni 
1 e. u no e '■i 1 mb l ìhh t 

0 JiO A>. t ) 1 ^ 

n e amore con dot 1 c 11 

1 i\ - 0 ) 


RIMINI PI NSIOM DRLSI \\ \ 
’e °i (00 propnete Bnnchi Vin 
'1170 CTineie con/sen/i servizi 
( ULnSeiUmbie *000 *00 lu 
0 - UH) *i(){) eoimlessive 

PENSIONE STET ANI A \n Paci 
olii MISWv) M \H1 B- 1 e) 

\ ìov s in poco Ioni ini dn! ma 
1 ( noi t ionngno 1 1 1 tiglio con 
1 icci 1 pnvTln e servizi 2300 sen 
/ri >000 dall I il 20 igoilo 2800/ 
)00 di) 2' ni H agosto 000/2100 
C> ugno e settembre 1800 1600 

s VN M SURO M\RL RIMINI 
PENSIONE VILLA PATRIZIA 
Tel 49 1 )S Vicino mare am 
plip'a camere con senza doccia 
e WG Parcheggio trattamento 
I mi bare Bi^^a sfag 1500 1700 

I ug '0 7 00 2100 tulio compreso 
indie c ib ne mare \gosto inte- 
x Ila «rn (ros ioni prop-ietiri 1 

Ri MI NI ( 1 orrepcvirera) HOTEL 
SELLI Va Somalia Moderno 
a 40 metri dii mare tranquillo ; 
cucina romagnola abbondante j 
'urie camere con te crocio cassa | 
1 Od 2000 all^i in t orpella tea | 
ni\ he^gio-pnvató hrezione prc I 
ona J 

RI MI NI/MARI NA CENTRO, PI \ | 

MONI (MUOIO h! j 7U ! 
/< in *i amuill ssinn urina 10 
in- ri » Hi 1 s u onc \ rito U 1 
1 n ( 1 h 1 eci 

1 PENSIONE C.IAVOLUCCI Vii 
1 I t Tarn I FiIf ( i( )\ u 100 m 
' nare Cium» 1 ttembre INÌ0 
15 Iute 0 > 01)0 l(> ri) m *| o 

00 l ’O nmsto . bOO 21 (1 
i te ) 000 ‘ulto compreso Ge 
ano propria 

Mik \M \KL di RIMINI PEN 
SIONE VALLECHIARA tei 3 1 

II odimi 0 ni mt * l anici e loi 
e senza doc< \\ 0 WG balcone vi 
"la mire ottimo li ri! unente ti 
min re Gnigno e Sdì 00(1 l \i : 

ho 2(00 Aensto -900 dal 20 al 
31 8 000 lutto 1 ompreso coi 

1 m/i 1 200 in pm 

HOTEL ADRIATICO HI I t MG \ 

1 el HP r > ( omplefameirit un 
nov rio all esterno ed all interno 
Camere con bricolle e -e v zi 
1 tv at 1 Nuove srie Grande par ■ 
co Girai e Interpol tal coi 

BILIONI HOTEL CENTRALE 
I ( Itti vi mn mi 11 r i 10 1 
h 1 Hi i 1 >00 l ug! ni 
) \ i o dio s iui Iter pini 

l soi e s * s-x,* camen ! 


q ni tu a 'o fa iio di S( in 
i ji n itili la stessa 1 v 
mi om d a nb < ntr 1 il c mi 
'ari a di a i>nni 1 punhdn n 
«irte; noo ta immilla di q i< la 
suonila) che vernina <n ') ita 
ad < vpip il <■«/( di qm n 
ic»ii« 11 «nuore non i 1 r 
nini a lapaiunpeu d nur a 
lindo di aedi n e di mi 0 
’n Mr te di l’e a /do e ani 0 1 
ioni onfeni/h in q ut n 1 < n 
dn )> intntn n> 1 om d n < io 
« vh a’n p d nu 0 ili n 
h a un (pupi 0 di anni < per 
ro temiamo vaiolino no'e 
a ’ d a q H 'a noi '/ U ì p /M h 
co r p 101 cono (pai 1 in mi 
1 1 0 t d 1 a 1 P( a R imo ( rfi 
nl’a vlianifìiide mano mon a 
Q e* a di rosimi e alcun in 
conti * ionia iev< Ut* mette < 
in r ? idn 0 1 * he ir cosi d 
1 in Roma che 11 onte nuore 
f< t( nenie del boran pnnhfu 
(m 11 io i ha I ahin dal di » 
fo di ?; ’a nel lombaido To 
«»«*z tl polci o anche cwerp una 
idea fluttuosa ma ancata a 
quvlo pi di de u n rem ci rem 
bre sj nowf/Mi co; / oppa in 
ente a o firn de a pei dnu 
cerpe via pop vo’ta do ad oh 1 
n bn p” 


PENSIONE ADELAIDE ( \11n 
L1CA tei 6 ) 819 tl anquil'a m > 
va vicino mare familiiro rum i 
casalnua camere do eia \\( b 
cone Bissa 1800 Via interpol 
laleci 

RIMI NI PENSIONE TANIA, \ i 
Pietro da Mimmi f le) 21 ri 
vicinissima maio tnnqulla m 
uni firn 1 are p«e?7 modie* 11 
lerpellateei GeMione piopna 

HOTEL GEMINUS \ Ai VPRDI 
Gl Si \ V ICO tei 8 b 2(9 vie r o 
mare tette camere seiv 1/1 tra' 
lamento familiare pirchcpc 
Bassa 1800 I ug ’10 ’fltìO Agoste 
5000 Da) M agosto 1800 

ricci uni: hotel Milano 

HELVETIA, tei 11 109 diiott ma 
ic nel centio di Riccione Pai 
chegg'o, giardino, bar, camere 
balcone bagno cabine private 
spiaggia M icgio 1900 Giugno 
boti 2000 *> «IO Ih/? °G00 50(KÌ 
h 31/7 4.800/ 4 500 1 *0/8 3400/58110 

”*1 31/8 2ri)fl/2800 tutto compreso 

pi \sio\i srunciNRr"spoifi 

V1LLAMAR1NA/CESENATICO, le 

ofono 36 217 vicino mare oli n 
fi itt amento familiare pii che*. 
1 » o gnrdino Bassa 1700 Me 1 1 
100 \| a -600 

BELLARIA VILLA GI\NCl L\ 
tei 19 112 Via Po finissimi 
m ire runodci 11 ri 1 cucili i 1 om i 
l’ilota Bassa 1700 Lugl 0 2100 
Agosto tino al 20 L 2500 tiri < 
compreso 

RIMI NI PLNSlONk LUIGI \\ 
Viale Calducci 4) tei *7 530 v 
omo mare oli mo tiatlamin ) 
Li mgno e seti triìO 1 15/7 2000 
111 7 >0 8 2 00 (.ompVsMv 0 

VIlLA ANDREA l(,l \ M\R1 


i > \ c ivi mire 

i 1 II 11 tisi 

v (.mbu 1 <(Xì li 
\m o - i<Ul lui 


'RIMINI \ Il l \ h Wll HI 1 
|\ ) (k e iOs, } K 1 Jl 
\ n 1 111 li f un h ire ti anqu 

1 ut 1 c pe h imbim («nign 1 

I set omb 1 700 I tiglio > UHI 

tulio oomp oso \costo mterpe 

|l 1 eu 

RIMINI RIVAZZURRA PK\S1(~ 
Al l tRI k \ II) 52 607 \u» 

no mire tutti vonfoits olimi 
u n t li itt unente f 1111 I 111 « 

-, 1 no c stttembio 17>0 luto 
* empieo \ti nteipel'au\» t»e 
0 u p op i 

RIMINI I 1 \MO\L IMP) uf~ 
\ 1 Di 111 7 te 1 1 22 s i 

II ne 111 h t n'e t un 1 ne g 1 
a o piu 10 ugni (1 mgno e st 

t nb e 1 A i ire 0 2 (00 2 i 00 
1 0 compì 'so R dazione fàmtgho 
n imv rose 

























La conferenza stampa di Valcareggi 


ultimo «test» 

Albertosi, Anastasi, Berlini, Burgnich, Cera, De Sisti, Bomenglnni, Pac¬ 
chetti, Ferrante, Furino, Gori, Juliano, Lodetti, Mazzola, Niccolai, Poletti, 
Ptija, Riva, Rivera, Rosato, Lido Vieri e Zoff 1 2? prescelti da Valcareggi 


■#4 


Dalla nostra redazione 

I TRI N/f 7 

C li n i di gì inni t u i ioti 
al C nu i u ( nu o li dei ik di 
Couni ino pi r l o mi t o «< i 
22 (hi mcu inno li Misdio 
C ( i ino gio ni) li i teline o 
nuli tck< omsti 1)1 i ili 
Comi t ipp ia so \ »k in u’i i 
c latto subì o xikn/ic I \ il 
c ueggi I i 1 tto I eli 11 > qui 
lo Albi it i C i ì i Cimi Do 
intuglimi Uni ( Niccohi 
iC igli m l' Sisli t lmu 
t( (Imi ini mi» Brillio Bui 
gnu h I il( hr i‘i M //ol i r 
\ t i Iute » \n is ts r 1 i 
m i Juw nuis » I idr li R\ 

1 i ( Hr ito Mil i ii Juli mo 


i il ut li i C hi min M n > il 
j poi* f inno miti u m 1 si 
ni di l 1 i/i ile C hi» t a i d 
ron mi 1 i C ipi | o 
Subì o dopo * i U I ai rii 11 
lrn< > rif *.2 1 C I i i v 
top i to a un t io < pi tpi 
h uni) ud imi nlo di d mi i id 
nu rolili il solito hi i posti 
i i n mi* ut \ un < hi / 
'un pi a q udì ìa / tu i ubili 
mo e < lu ) sali ufi > « '•< 

tu sa oc fi to ai u ì i in o* a 
I 1 ulti ( ol HO ( I lu I /)( 
li h l, n lista dii IO lutti i 
in itana il pu mi > Va u 
' sp< i i ) i non l ho ria < io ( 
ni i,i f sono dis ìwì ih / / » 
| tuloio du timi ) l ani inulti 
bui o ut in ì Vt uni ih I < uni 


, /,n ^pom pow opu. 

1 sì.ni?.. . , i rrii ! tuo i i nomi ih 


9 FERRANTE 


Dilli »osi — ' me ì \rdt 
sono stili esrlusi il dilen 
soie dilli Juw il is Sih ido 
ir r lattare mt« del Mila' 
Pi aM Alt io l seluso ti i i pi 
pallili litui<an*e citila I io 


Nuova mediana 


Pi i 

pi iito 


i n orni ih 
p tu < sue ìeru 


t 11 uni no * / uni f f 
li (Il 1 t S ) Hi Iti)) ut 

i a lana i h ni II I il i pi 1 

(ih ti ni I nm i ai i hi 
ì li a t n i ut h n o 
i ni ino 

\ i to I < * n<o di i il /io 
il i i( di un rt in i om 
ni o «lini n< 11 1 i elt i 1 
Dii ) i a h i om n 

tu ii K ti i n li 
<i tu r hnu i /a ih a 

it ut hi a lidi ) e . 

m tu n ni « ih ih a i n r/o / ' 
i ) lo d < 1 1 i u sii m in 

/»/>/» s pi ( I I 

' il I <) n 11 a I 

nh nt tilt i t /»/1 // 

i (hi i ) > p ont i a p/t n 
lini i < tu In ( om n u 

m ni ì ( i) i nt i i In ijh 

appi un ut V ( i > ridi' 

i>it pai filo pi ) tu ) t)(i | 

i i lidia nino a ; p> 





, , ,, , » ho to d In c mi il V •>/ 

, . I . . il fin ime, I>n 


Niccolai 


Ferma la difesa (Zoff, Burgnich e Pac¬ 
chetti) e conferma del quintetto di pun¬ 
ta Domenghini, Rivera, Anastasi, De 
Sisti, Riva 


intnc non tu bt m ( omini 
<pu hn ) ut J muipp i ubbia 
mo tu p > s bit Ho di <n il a 
n (p nlcht no n d di < * m o 
du 0> 

Ulliuis) qi il i i^ 

nmunto siete £?u nti illiion 
\o(i/ione di Ni cola C*o 
leu mte lutino noe del 
ri uppo hi gioì i iP 

/ e dipani s mo il < iti 

pii ut tfu s infilili 

minti di n if i lo io npn 
) ufo hai io con 1 1 ) hi 
o ( 1 h a unii 
> i la si ( onda A < // al d a | 
/< 1 1 /* s imi h i ti a 

in imiih (uni h io fi 


f Mg ll 

mmml 


Loris Ciullini | ® || CT azzurro VALCAREGGI con 11 terzino FACCH 

Fatti gli elogi al Cagliari resta da sottolineare la 
del torneo sul piano del gioco e dello spet 


0 I 22 azzurri clic parti cipeian 
no alta Coppa Rimct di Ci11 i 
del Messico si sono ritroviti 
ieri pomeriggio al Conlro Inerii 
co federale di Coveicnno Parte 
dei convociti sono stali sotto 
posti i visita medica dal dottor 
Fini dii prof Vccclucl c dal 
prof Dianzi tt «ciclo» delle 
visite conlmci i questa mattina 
l subito dopo i ventidue s meon 
Ireranno con d doti Artemio 
Franchi, presidente della FIGC 
(rientrato in nottata di Pa 
ricjt) e con il doti Witter Man 
delti, presidente del Settore 
Tecnico A mezzogiorno poi 
tutti tasteranno il Centro 

® In v’sta dell amichevole con 
il Portogilio, che nr.i giocata 
il 10 maggio a Lisbona,! venti 
due azzurrabili si troveranno a 
Roma il 5 maggio e lasccranno 
In capitale il giorno 8 II r "litro 
di Lisbona e previsto per MI 
maggio I cjiocalori saranno la 
scafi nuovamente in liberfa 

$ I 22 azzurri salatino riconvo 
cali per il 15 maggio e il 16 
partir nno pei Citta <M Mcs 


© I 'elenco dei 22 prescelti sarò 
consegnato al Comitato orgamz 
7atorc della Coppa Rimel il 23 
maggio e fino a quel giorno nel 
caso d'infoi turno i tecnici po 
Iranno effettuale le relative so 
stituziom 

® Per la trasferta messicana 
la FIGC lia predisposto l'invio 
dei seguenti viveri in natura 
olio uso, fot maggio vino 


* H _«De_? 


W P NOI 0 
> <« n i/ on i 


ì m n on < 1 pipi!/ one 
i c un > >n i di mondo i i ( n 
o i non ^ mo urti i i en 
// m ru >p i< in i ide i uni o 
in Rigu i n g in ) u * rr> 
i ' i o i g >\ ì i li w (i osp 
> i u i sono ni ,> f! 
ioni li i no x ito d fendi n Ics 
1 p i d ’* \ )lt( i in ot'o uom 
i 1 III i ii u ì In s ip ito 

< i ' * J i) i f i <o c o’ per 

li i ( ititi» i < ( nt< n'i.i/one 
n /n i i c indo i p o n i n in 
t n In i li d ft ìxoi i bigi! 

\ ili» di > u i (» I p ibb ico 
ni o <OIILl i o d fi lu I 
In m mlio i i il To /atn 

g o\ m bigi i sono •>(( si 

i mi imi \d i ( ii os M 
buio B 'o ) » Mutui uno 


Hiu io Lnson 
j i / nho Roberto 


Io Mo \\ i ) 


modestia 


U < il* in hi ili libi ippi \p 
p< n * limiu il * iinpion ito * 
s< Iti U i i npi t t/imn Mi smi o 
( * il I * pulitili* i/iniii di II i II 
Vi 1 (lu > M II /imi Iti pi I l imm 

dilli li ili i d ili i pi i << il* nt< li 

hi i di ( n in pi i (« di n/ i gl i 
i idi Mi i in ( H quindi Mi < •>< In 
si i Ih pm i 11 mi li i di Ilo \ il I 
in<„gi di inno (ninnili il l id | 
illi n lisi pi i ssn l< inopi n so 
I II I l ( ni lllll IH 1 M 1 disposi 
/inni ni * imi si n nd i ni 11 s 
siiti quii lu osili o/lmit pi i 
m i di I I ni igj in qn indo sui 
'risili > ili \ III V Ì i limo di 
limino dii ) l’nmli inni 
I p i i/i » ii Mi hi du i v imo 
si ii i ^ii si mi\ il i < si n/ i 
gl indi pi liniu he lo fondo ip 
p u gitisio i dilli i hi si i il 

( i li ii i i t n mi i li tu iggi ii 

pili (1(1 gl IH 1(01 i ili i u i/i » 

n il (i i (orni s( no s( uni 11 < 
li se Insinui i ( ni m* lui di 
<1 u( li di s ih idoi Ih ili i 
( In il ligi i Ih mio li piti un 
poi ititi Unii no il pi Un illt 
ultimi tu m i/i mi 1//11111 Ih 1 
i(ii ini > n M n mi 1 s ih mIoj p ri 1 I 
di ni ( mi tilt (Il 1 siili filili t 
li il 1 s isti os 1 disfidi no (dui | 
dii igi il i di M idi ni iih olii 1 
li illuni pdsti/iom in hi inni 
ih 1 h inno finito pi 1 1 ini imi* 

I » d i 1 Ih 111 unni ( orni lui li . 
s in 10 * uh ipp ilo hi uh 1 in ' 

II il 1 ih un 1 < 111 piu 1 limi 

1 1) vilumi di un gì 1 \ 1 Info ' 
I uni i ni Ih oli ime gioì 11 id I 
< Ih u 111 1 mimi < si ilo isi lu | 
so p il sii iti ssiv > indiv 1 | 

doli ni i pi 1 li I 1 udì u/ 1 | 

di \ ih 111 cgi 1 s< lui 1 u 1 un 1 1 
n i/i 11 il si 11/ k ili di 111 ilo 1 
I 1 mi gin 11/ 1 < 1 III li ni tg 1 
gioì 1 11 imi 1 si 11 gl d 1 umo 

ih II 1 Im 1 m di ut 1 ov i non 
s h (ii> III il libi to 1 

(tv ni> dnno 11 ito di * ri ut u | 
si in 1 1 un ili uni 1 d ipi 1 m j 

t M I ili l< d 1 1 » li» 10 dii ( k 

gli 11 1 I om 1 mi 1 in 1 quivi s > 
k m ni i ni* <1 sui un Ih lu I 
st lai « 1 1 ini nd di 11 litio sudo | 
Nu t » 11 1 lopp 1 invili 

di II /1 uh» < t] inni ) Pii i 1 hi 
(Ih pi 11 1 m ili 1 Mi il iih ilio | 
( on (ni si ig img 1 < Ih il 

III m i nd i di Iti itimi Im poi 
(ito imi 1 si m 1 iih od ili 1 11 | 
i inquisii dilli tu igll ( (Ih III 


I i 1 mi li did si (/ df Uni 

gnu b l u Ih Hi) 1 n hi I u 

Imi dvi liti t ili i < liti i 
III 1(0 1 II I I ll/l IH (I 1(11/I 

il ih mi Hi uh n-hiiit hn il 1 
\n 1 1 1 1 in siti Itivi I imi 

(l II Viti pili 1 ) 1)1 I ssl m iqi 
[HI ( I I II I dilli HH lllsll ih di 

fili il po ( 1 di \im lisi in 
C Ih p 1 11 1 IH di I di u un n 
t ( 1 hn t d 1 «in ih ( 1 1 1 si 

( ( ( 1 d IMI (I > 111 unpi 11 il 1 li 
spilli 1 I ih Migli 0111 n 
1 mn ili di \ ih 111 „gi 1 Min 
d Ih i v di IIH) ini t ho ih 11 1 
a mi li v h di I 1 h 11 1 m Poi 
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Nuovi record negativi - Non è con ia riapertura delle frontiere agli stranieri e con un nuovo «prestito-CONI» che si pos¬ 
sono risolvere i problemi - Lo scandalo dei «premi» - Vitali e Chinaglici migliori «frutti» del campionato appena concluso 
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La scelta dell 7 Indocina 


i, Laos, Vietnam del Sud e RDV 
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Per complotto ispirato dall'imperialismo 

Arrestato il gen. Khorshel 
vicepresidente della Somalia 
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fra i ceti più abbienti e considerata come un baluardo della destra 
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CAMBOGIA — Brutalità di soldati di Lon Noi conilo un civile vietnamita 

Di fronte alla commissione Esteri del Senato 

Rogers sostiene le tesi 
dell 7 intervento in Cambogia 


Tre ore di colloqui fra i due ministri - In preceden¬ 
za Moro era stato ricevuto da Jivkov e Trajkov 
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Grave tensione 
al confine 
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Congo 
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La nuova aggressione dovrebbe essere mascherata dalla «necessita di 
difendere i soldati USA nel Vietnam» - II governo urolito a scavalcare li 
Congresso - Gravi rivelazioni di Fulbright 
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A manifestazioni in programma in Italia 

Inammissibile una « presenza » 
del regime fascista di Atene 
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